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La seduta è aperta alle ore 16,30.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo vcr'bale della seduta precedente, che
è approvato.

Deferimento di disegno di legge all'approvazione
di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che, valendasi
della fac0'ltà canferitagli dal Regalamenta, il
Presidente, del SenatO' ha deferita i,l seguente
disegna di 'legg'e 3;ll'es,ame e ,a11'ap,pravaziane
della, 9a Cammi,ssiO'ne permanente (Industria,
c0mmerlCÌa interna ed estera, tUl'Iisma):

«Madicaziane dell'articO'la 1 della legge 17
dicembre 1953, n. 935, sulle provvidenze In
materia turistica e alberghiera» (1062).

Deferimento di disegni di legge all'esame
di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, valendosI
della facoltà canferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha drererita i seguenti
disegni di 'legge all'esame:

della 2" Commissione permanente (Giustizia
Interrogazioni: e autorizzazioni a procedere):

Annunzio . . . . . . . . . . . . . . lJ 584
«Madicazioni al regia decreta~legge 20 lu~

gJia 1934, n. 1404, cO'nvertita in legge 27 mag<
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gio 1935, n. 835, sull'istituzione e funziom.~
mento del Tribunale per i minorenni» (1061);

della 9'((Commissione permanente (Industria,
commercio interno ed estero, turismo) :

«Disciplina della coltivazione dei minerali
e dell'utilizzazione del material,i interessanti
l'energia nucleare» (1063), d'iniziativa dei se~
natori Perrier e Caron, p,revi parer:i deHa 2a e
della 5a Commissione.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENZA. Comunico che è stato pre~
seutato il seguente disegno di legge, d'iniz,ia~
tiva del senatore Russo Luigi:

«Tredicesima mensilità ai titolari di asse~
gni vitalizi» (1068).

Questo disegno di legge sarà sltampato, dl~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
dl stamane, le Commissioni Ipeirma:nenti hanno
esaminato ed approvato li seguenti disegni di
legge:

1" Commis1sione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Aumento del contributo annuo per l'assi~
stenza sanitaria, protetica ed ospedaliera dei
mutilati ed invalidi per servizio militare o
civile» (957);

« Concessione di un contributo straordinario
~l favore della Cassa sovvenzioni antincendi»
(993);

2,a, Commissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a p,rocedere):

«Istituzione di una se,conda Sezione giudi~
ziaria presso il Tribunale di Monza» (1005),
d'iniziativa dei deputati Buzzelli e Stucchi;

60,Commissione permanente (Istruzione pub~
blica e belle arti):

«Istituzione della Facoltà di economia e
commercio con Sezione di lingue e letterature
straniere, presso l' Università degli studi di
Pisa» (778), d'iniziativa del deputato Togni;

« Proroga della legge 17 maggio 1952, n. 632,
e concessione di ulteriori stanziamenti intesi
ad assicurare la protezione del patrimonio ar~
chivistico, bibliografico ed artistico» (955);

7a Commissione permanente (Lavori pub--
bEci, trasporti, poste e tel'ecomunicazioni e
marina mercantile):

« Autorizzazione di spesa di lire 400 milioni
per la costruzione di un ponte girevole sul ca~
naIe navigabile di Taranto» (1011);

«Concessione a favore dell'Ente autonomo
per l'acquedotto pugliese di un contributo in~
tegrativo per la gestione degli acquedotti della
Lucania per l'esercizio 1954~55» (1037);

10" Commissione pe1'manente (Lavoro, emi~
gl'azione, previdenza sociale) :

(t Proroga del decreto legislativo luogotenen~
ziale 4 agosto 1945, n. 453, concernente l'as~
sunzione obbligatoria al lavoro dei reduci, or~
fani e vedove di guerra, nelle pubbliche Am~
ministrazioni e nelle impres'e private» (827);

«Trattamento previdenziale al personale
femminile collegiato delle istituzioni pubbli~
che di assistenza e beneficenza» (830), d'ini~
ziativa del deputato Gennai Tonietti Erisia.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini.
stero dell' agricoltura e delle foreste per
l'esercizio finanziario dal 1Q luglio 1955 al

30 giugno 1956» (930).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca Il
E'eguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione deHa ,spesa del Ministero
dell'agricoltura e de:lle foreste per J'esercizio
nnanzial'lio dallo luglio 1955 wl 30 giugno
1956 ».
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:B'::;, iscritto a paI'lla,reil g,enatore PaUastrelli.
Kon 'essendo presente, si intende che vi abbia
rinunziato.

È iscritto a. parla,re it senatore Terragni.
N e ha facoJtà.

TERRAGNI. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli collewhi, ha chiesto la
parola tenendo presenti le osservazioni giu~
stissime f~tte dal relatore onorevole Carelli
nel preambolo della sua esauriente e docu~
mentata relazione e cioè che è sconsigliabile
proporre qualsiasi variazione al bilancio pre~
sentato perchè con ciò si verrebb€ a turbare
un'armonia faticosamente raggiunta tra le
molte necessità previste e le scarse disponi~
bilità del bilancio stesso.

IParlerò dunque non sul bilanoio ma, in sede
di bilancio, sui prablemi generali dell'agri.
coltura che non l!Jossono essere considerati nel
bilancio stesso ma, che tuttavia non per questo
sono meno urgenti e, direi, meno pesanti. An.
che da questa funzione potrebbe esonel'armi
la consideraza.one che molto meglio di me co~
nosce la situazione dell'agricoltura italiana il
ministro Medici che pochi giorni or sono così
testualmente si esprimeva: «In tutti i Paesi
civW si è affermata una politi~a di difesa dei
pr.ezzi dei prodotti a'gricoli perchè si è voluto
nel tempo stesso assicurare un minimo di re~
tribuzione ai lavoratori dei ca;mpi e ga,rantire
un'efficiente agricoltura che offra alle mense
popaJari urbane il modo di alimentarsi senza
dover ricorrere a troppo cospicue importa~
zioni ».

In questa frase è racchiuso il nocciolo di
quella che io intendo dire a proposito del.
l'agricoltura, italiana. Tutto d.l problema è in
queste parole che l'onorevole Medici ha sa~
puto stil~re in virtù della grande e ricono.
sciuta sua competenza. Senza a1cun dubbio se
l'onorevale Medici avesse a di,sposizione mezzi
adeguati, evidentemente i problemi deI.l'agri.
coltura o sarebbero già risalti o sarebbero per
lo meno avviati ad una rapida e concreta sa~
luzlione.

Il guaio è che tra le intenzioni del Mini.
stro, che è davve'ro 'competente e le possibilità
di realizzazione, corre un grande e profondo
fosso che si chiama politica generale del Go~
verno. L'agricoltura neUa politica generale del

GovernO' è un mezzo e non un fine e quindi
il Governo si serve dell'agricoltura per infiniti
scopi ma non pensa nemmeno che l'agricol~
tura si è ridott:a nelle condizioni di un veechio
cavallo già troppo sfruttato ed anche troP'Po
bastonato che non riesce più a reggersi in
piedi; mentre il Governo crede sempre che
questo cavallo sia quello di una volta, scal.
pitante e scorazzante sui campi di battaglia.
- Onorevoli collewhi, una recente adunata di

agricoltori, e credo la terza in ordine di nu-
mero, verificatasi a Cremona e della quale
hanno già p:arlata ripetutamente i colleghI
Mancinelli e BOIsidell'altra parte, ha levato il
sipario su una realtà ,che nai tutti ben cono.
sciamo, ma che avevamo fino ad ora evitato
di ammettere, realtà seriamente preoccupante
e che ha tutti gli aspetti di una crisi. Debbo
rilevare, soprattutto, la concOlrdanz,a da parte
dei diversi settori di quest' Aula nella diagnosi
della situazione, nel determinare le condizioni
di questa nostra grande malata che è l'agri.
coltura italiana, concordanza di diagnosi che
conferma, a mio giudizio, la gravità del male.

Naturalmente, diversi e cantrastanti sonO' i
provvedimenti proposti per rimediare lalla po.
Etica insufficiente fatta dal Governo fino ad
ora in questo settore. L'agricoltura italiana
non è, ,come generosamente ritiene il nastro
ottimo relatore, senatore Carelli, un organismo
solo in, ,semplice trava,glio di riorganizzazione.
Forse al relatore ha fa;tto velo il successo, che
non so 'quanto si'a rea,18'e profondo, della pali~
tÌ'ca di rifarma agraria ed egli, perciò, non ha
avuto il tempO' ed j,l modo di osservare come
stia di s:alute quella parte di gran lunga mag.
giore dell'economia agricola che è nelle mani
dell'iniziativa privata ed in specie quella che
ha la sua sede nella già ricca e prospera Valle
Padana, grande l'iiserva agricola deUa Nazione.
L'agricoltura della Valle Padana porta da sola
il gran peso dell'attività agricola nazionale.
Siccome è sempre stat:a fiorente e capace dì
autogovernars.i, il Governo non s'olo non l'ha
mal protetta, ma l'ha sempre considerata
come un ottimo pozza di risorse fiscali e, per
stare in termini a'gricol,i, un'ottima mucca da
mungere. Ma vi è un limite alLa fiscalità. Un
Ministro dei Borboni diceva che si possono
aumentare le tasse fin tanto che dI contri~
buente strilla: quando il contribuente non
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strilla pIU, è segno che si è oltrepassato il
limite, e che la vittima sta morendO'. L'agri~
>coltura padana non è ancora morta, è vero,
ma non è men vero che tra gli agricoltorI
della VaUe Padana si sta cre:ando un clima
di crisi e tra di loro si sta diffondendo una
amara sfiducia che è prelud'to sicuro di ritiro
di capitali dalle imprese agricole. Questo sa~
l'ebbe il principio de11:a fine, a meno che il
Governo non pensi di passare all'I.R.I. anche
le aziende agricole della Valle Padana.

Gon un'attività economica ridotta in queste
condizioni, il'onorevole Ministro ha ricordato
giorni 0'1' sono a Milano che 1Ja proprietà fon~
diaria ha il dovere di investire una parte del
reddito nel miglioramento dei fabbrilcati ru~
l'ali, facendo balenare anche lo ,slpauracchio di
un intervento del Governo. Siamo d'iaccordo,
onorevole Ministro, sulla necessità di miglio~
rare le abitazioni dei coloni e dei contadini,
ma è proprio convinto che gli agricoltori della
Valle Padana meritino in blocco una simile
imposizione? E chi provvederà a sostituire i
preistoric,i abituri ove risiedono le popolazioni
delle valli lalpine, che sono le eterne dimen~
ticate?

Io ho av/uto in questi giorni alcuni contatti
con grandi e piccoli agricoltori di Cremona e
da tutti ho sentito ripetere le stesse cose, cioè
che il Governo fa una politica di piccoli espe~
dienti, corre dietro alle piccole falle per' tam~
ponarle ma non decide una volt:a per sempre
cosa voglia fare per sistemare l'agricoltura.
Questo è il vero paradosso: nO'n si ha una poli~
tica agricola nonostante si abbÌia un Ministro
che conosce a fondo la materia!

Nell'elaborata relazione del senatore Ca~
relli ho visto delle chiare statistiche che di~
cono in cifre che la produzione è in aumento
e che quindi tutto va bene. Ma questa non
è che la faccia ottimistka del problema. Io
vedo 'l'altra faccia, quella nera, anzi neris~
SIma.

Ho qui le statistiche pubblicate sul periodico
degli agricoltori cremonesi e vi leggo delle cifre
pOlca incoraggianti, che dovrebbero essere se~
riamente meditate. Dei tre fattori della produ~
zione, cioè rendimento del podere base, costo
della mano d'opera e costo dei servizi, in rias~
sunto si può ritenere che fra il periodo 1950~51
ed il 1953~54 il rendimento del podere-base ha

visto scendere il reddito medio del 12 per cen~
to ,in gran parte per la caduta del prezzo del
bestiame. Infatti, se noi guardiamo il bollet~
tino degli agricoltori cremonesi, pubblicato sul~
l:a base dei dati forniti dalla Camera locale di
commercio, abbiamo che il prezzo del bestiame,
espresso in lire~quintale, era nel 1950~51 di
32.900 ed è sceso nel 1953~54a 27.000.

Degli altri elementi del problema, e cioè del
costo della mano d'opera, possiamo rilevare che
questo è aumentato del 15 per cento, in buona
parte per il brusco elevarsi dei ,contributi uni~
ficati. Sempre nello stesso periodo di tempo
gli oneri fiscali e quelli per il canone dell'acqua
d'irrigazione si sono accresciuti del 30 per
cento circa. Da ciò si può dedurre che gli agri~
C'oltori della valle padana o guadagnavano trop~
po nel 1950~51 o hanno una situaz,ione molto
difficile nel 1953~54.

Altre cause non meno gravi del disagio sono:
l'imponibile di mano d'opera per fronteggiare
la disoccupazione facendo gravare il 'costO' to~
talmente sull'agricoltura, che è sempre il vec~
'chio cavallo bastonato; l'errata politica degli
scambi con l'estero, che ha consegnato la no~
stra produzione agricola mani e piedi legata
àlla concorrenza str:aniera; l'infierire dei tri~
buti locali per colpa delle Amministrazioni co~
munaliÌ che fanno cadere sull'agricoltura il peS0
del loro deficit; la mancanza di una seria po~
litica di protezione e di garanzia per i prodotti
derivati, latte ed altri minori.

La questione dell'imponibile della mano d'o~
pera non è di facile soluzione e ben lo com~
prendo. La disoccupazione è una dolorosissima
piaga che si deve contenere e ridurre con tutti
i mezzi nel limite del possibile. Ma non com~
prendo perchè s,i voglia addossare il peso di
questa opera di bonifica sociale tutta sull'agri~
coltura. È ,come volere imbarcare di forza Ull
naufrago su una barca già troppo gremita: non
si salva il naufrago ed invece si fanno affogare
anche quelli che potevano salvarsi.

Le Commissioni sono formate in modo che
l'unico rappresentante degli agDicoltori è sem~
pre in evidente minoranza rispetto agli altri
sei membri e deve per forza subire le deci~
sioni degli altri. Ciò è illogico e dannoso.

Quanto ai tributi locali, sarebbe opportuno
che il Governo emanasse disposizioni per limi~
tare gli appetiti di certi Comuni, specialmente
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q~elli in mano ai partiti d,i sinistra, che gra~
vano sugli agrico.ltori, quasi per coerenza ideo~
logica, tanto più che il lo'ro esempio viene se~
guìto Icon grande impegno anche dai Comuni
amministrati dai partiti di centro. (Commenti
all'estrema sinistra).

A quanto mi risulta, e che viene poi confer~
mato nelle statistiche del s-enatore Carelli, Rn~
che oggi noi importiamo, cOlmenegli anni pals~
sati, una quantità imponentissima di bestiame
straniero; in alcuni paesi stranieri vi è ecrce~
denza di besti:ame e noi che siamo un Paese ...
civile ed ospitale apriamo le porte, senza preoc~
cuparci di sapere se iÌl costo di quel bestiame,
basso costo, è frutto soltanto del libero gioco
del mercato o anche di dumpings o di f3Jcili~
tazioni concesse a coloro che esportano verso
l'Italia. Noi pratichiamo una politica liberale
nei rigual'Xii della meree che viene importata
in Italia, agendo però in modo strano, perchè
rompiamo la schiena ai nostri allevatO'ri che
sono messi in condizione di non resistere alla
concorrenza. Noi :abbiamo perduto numerosi
mercati come quelLi inglese, francese e tedesco
perchè sono mancati i pmvvedimenti a tutela
della nostra produzione, e ciò con grandissime
ripercussioni per tutti i nostri produttori, sen~
za contare che limitando le importaziotl1i avrem~
mo avuto la possibilità di saturare i consumi
interni collocando i nostri prodotti e stimolando
anche questi nostri consumi nell'intento d,i con~
seguire un miglioramento del tenore di vita
delle nostre popolazioni meno favo'rite.

N on si dica che l'importazione di bestiame
straniero ha fatto ribassare til prezzo delle CRr~
ni, pokhè in Italia il ribasso del prezzo delle
carni ha favorito soltanto. gli speculatori e i
grossisti mentre i consumatori stanno pagando
sempr.e più calia la carne che comprano al mi~
nuto. Qui, onorevole Ministro, la faccenda di~
venta materia per la polizia giudiziaria e di
competenza della Magistratura, evidentemente.
Un osservatore spassionato, che giudkasse sol~
tanto in base ai fatti, direbbe che il Governo
italiano ha liberalizzaltQi le importazioni di car~
ne viva al solo scopo di mettere in condizioni
diffidi gli allevatori itali<al1i e di piegarli alla
sua volontà; il che, io penso, non può essere ve~
rosimile. Ma può darsi che ci sia un'.altra con~
siderazione da fare, e cioè pensare che questo
spiacevole risultato sia frutto non di mal€IVo~

lenza ma di incuria o di incompetenza, il che
sarebbe peggio.

Vi è infine ~ a tacere delle questioni inte~
ressanti la provincie di Vercelli e N avara e la
questione dell'Ente Ri'sÌ ed altri argomenti mi~
nori che non mi sento di affrontare per non
rendere troppo' lungo questo mio intervento ~

vi è infine, dicevo, Jla questione dellia mancata
protezione dei prodotti derivanti dall'alleva~
mento, e cioè latte, formaggi e grassi. È incre~
dibile che noi importiamo formaggi per cifre
vi,stosissime, noi che abbiamo sempre esportatO'
questo prodotto! Evindentemente, come per il
bestiame, anche qui iCÌdeve essere stata una
transazione con altri Stati per ottenere qual~
che vantaggio in altri settori produttivi a spese
della produzione agricola! H recente Consiglio
dei Ministri ha promesso di fare qualcosa nel
settore dei fODaggi ed anche per la protezione
dell'allevamento, ma non è ben chiaro come e
quanto se ne avvantaggerà questo importantis~
simo settore dell'economia nazionale.

Il provvedimento che gli agricoltori attende~
vano più ansiosamente, e <Cioèla costituzione di
quel fondo di rotazione di dieci miliardi per
alleviare la crisi in taluni settori della produ.,
zione, non è stato accolto dal Consiglio dei
Ministri, ed è quindi avvenuto che il grido di
allarme elevato dagli agrkoltori al raduno di
Cremona è rimasto in!ascoltato.

Di molte altre cose si dolgono gli agricol~
tori: della sostituzione delle vecchie cattedre
ambulanti, che erano prezioso ausilio degli agri~
coltori, con gli Ispettorati, che sono organi pu~
ramente burocratici; della mancanz:a di una ef~
fi1cacetutela sul costo delle macchine agricole
e sulla rimanipolazione ,commerciale del burro
con ingred:ienti artificiali; dell'eccessivo costo
del credito a,grario, che per di più è anche di
lungo e complic:ato ottenimento; della inesi~
stenza di qualsiasi facilitazione per l'esporta~
ZIOne.

Comprendo, bene che il Ministro difficiJmente
potrebbe risolvere in una volta tutti questi pro~
blemi: comunque, mi limito a sottolinearli nel~
la speranza .che se ne tenga conto in un avve~
nire non troppo lontano. Chiedo almeno che il
Governo provveda R dsolvere i punti più ur~
genti. Per esempio, ,che studi la possibilità di
avviare ad altra forma di assisltenza la mano
d'opera disoccupata con un largo programma
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di l~vori pubblici esteso nel tempo; che limiti
il pes'Odei tributi locali e che, soprattuto, attui
una politica di prudente pr'Otezione doganale
in favore dei prod'Otti dell'agricoltura e del~
l'allevamento.

Potrebbe sembrare strano che una politica
di prudente protezione doganale vengla richie~
sta da chi ha sempre espresso la prapria ade~
siane ai concetti europeistici della soppres&Ìane
di tutte le frontiere doganali, ma è evidente
che, se si entra in questo ord,ine di idee, tutti
devono operare concordemente e non deve es~
sere una sola N azione a fare una 'Operazione
che torni tutta a suo danno.

Difendere quella che è, in s'Ostanza, la più
essenziale e vitale 'delle attività economiche,
l'agricoltura, non si:gnifica fare dell'aumrchia
cieca e intollerante: è una legittima difesa del~
la vitalità stessa della nostra economia, ciò che
d'altronde tutti i paesi del mondo, ~nche i più
liberali, fanno c'On ampiezza ben maggiore di
quella che chiedono i nostri agricoltori.

Questo io volevo dire all'onorevole Ministro,
e sono certo che egli mi ha ben comp'reiSo e
condivide le mie stesse preoccupazioni per
l'avvenire della nostra agri1c'Ottura, la qmle
c'Orre il rischio di fare la fine dei leggendar~
cavalli di Monsignor Perrelli. La n'Ostra prin~
cipale attività economica, quella basil~re, sta
piegando le ginocchia. S'Olleviam'01la, se n'On
vogliamo che tutta l'economia ,italiana sia c'Ol~
pita in modo peric'Oloso. Questo è proprio un
ca'so tipico al qUaJle si adatta ~ pennello' Iil
noto, '€ pur sempre attuale, apologo di Menenio
Agrippa! (Applausi dalla destra e dal centro).

Presentazione di disegni di legge.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. D'Omando di padare.

PRESIDENTE. Ne ha fa:coltà.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. A nome del Ministro dell'industria e
del cormme~cio ho l'on'Ore di 'preisenta1re. al Se-
nato i seguenti disegni di legge:

« De'lega al potere 'esecutivo di elllilinaI1enor~
mp in materi'a di poJiZlia deUe miniere e delle

cave e .per la, df'Orma deI Consiglio superiore
delJe miniere» (1070);

« Franchigia doganale per le ma,cchine ed j

materia,li destinati alle l1Ì.Cerchee coltivazioni
di idrocarburi e vapori 'endogeniÌ» (1071).

PRESIDENTE. Da atto all'onorevole Mi~
nistro dell'agricoUura e deUe foreste della
presentazione dei predetti disegmi di legge,
che saranno stam.pati, distribuiti ed assegnati
dIe Commissioni competenti.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iscritto ,a parlare il se~
nato,re De Giovine. Ne ha fa'c'OUà.

DE GIOVINE. .onorevole si'gnDr Presidente,
onDrevoli coHeghi" i pochi mesi traseDrsi d:111a
discussione del precedente bilanciD non hanno
portato, e, nDn pDtevano, sostanziali novità, tali
da indurre a considerazioni diverse da queUe
fatte re,centemente, ma hanno forse accentuato
a1cuni aS:Retti di un !plrobl'ema che non è nem~
menD sDltanto peculiare della n'Ostra N aziDne"
quello cioè delle ~i:correnti crisi economiche
dell'agricDltura. Crisi essenzd,aJmente prO'Voca~
te d'al fatto che il reddito agric'Olo si accresce
sempre in misura inferiore nei ,confronti del
reddito ind ustJriale il che porta n.aturalmente
uno slquilibrio nell'intera ,compagine econo~
mico--produttiva, da n0'i fortement'e a'Ccres'CÌuto
dall'eccessivo numero degli addetti aJll'agricol~
tura per cui, permanendo ,tale sprDpDrzione,
qualsia'si aumento di reddirto sarà sempre in~
3uffici.ente a dare alla popOl1aziDneagricola un
adeguato livello di vita.

Questa primaver:a ha purtroppD arrecato. un
maggiore stato di disagio in mo,lU settori de[la
produziDne per le avver:sità dimati,che di no-
tpvole entità e per il più accentuato ristagno
nelle ,correnti di scambi0' e di consumD.

Tale di:sagio ha provocato l'attenzione e la
preoccupazione del GovernD ,che ha cercato con
provvidenze di varia natura, attuate 0' in via
di attuazione, di porvi riparo, ma in questi
giorni specialmente, l'arnimo degli agricoltori,
str'etti da vidne e pressanti slcadenze debito~
rie e fiscali, è proteso verso il prossim0' r:a'c-
C'dltDdal quale sostanzialmente dipende l'eter-
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na visione attimistica D pessimistica del manda
'agrkala.

E questo. soprattutto. perchè, mentre i fat~
tori co.ncorrenti € determinanti l'econamia in~
dustrial'e sono. costanti (,capital'e e lavara, ca~
sti e prezzi, praduzione e cansuma), neHa
l''cQlnamia agricola sussistono. elementi base di
importanz,a fandamental:e, imprevedibili e qua~
si 'sempre irreparabili, quali l'iinfluenza d,el~
l'andamento. stagionale, il saiPravvenire dI av~
versità me:terealogiche.

Le condizioni in Italia sano. agg,ravate pai
dalla profonda e direi inverasimile dis'Parità
fra Regiane e Regione ande vi è un effettiva
contrasta fra la ne.cessaria unità po.litica, che
è partata ad unità di criteri '€ di leggi, e la
diversità del clima e della natura del suala
per cui pache' zalIlleesistano. al mondo, anche
vastiss.ime, nene quali vi sia tanta difformità
quanta ne esiste fra il nard e il sud d'Italia.

PurtroppO', tutta questa nan è stata mai s~f~
ficientemente cansiderata e sp'essa Ise ne è
data calpa soltanto agli uamini de[ Mezzagiar~
no., dimentilcandQl l'enorme camplessità e la va~
stità dei pmlblemi da l'1iso.lvereper le difficaltà
fisiche, geografiche e geologich'e; basti pensare
al clima ,che call pass,aggio dall'Italia canti~
nentale a quella peninsulare e, man mano.
scendendo, acquista le carattel'1istiche del clima
africano per cui si va incontro alla quasi as~
saluta mancanza di piogge nei mesi estirvi e
quindi all'arresta di qualsiasi vegetazione er..
b3icea iÌl ch'e impedisce, per [a mancanza dei
prati estivi, uno sviluppa :redditizio del be~
stilame, fondamenta di agni maderna agrical~
tura.

Sano state queste cause naturali, aggravate
dalla diffusa canvinzione di una ineluttabile
fatallità, che hanno fatto deil Mezzogiorno. una
grande area depressa ed è stata la sua agri~
caltura pave'ra ad impedire un qualsiasi effi~
dente svilup,pa industriale, ed a prarvoC'a;re i
suO'i più grandi mali da!!.latifondo. all'anetra~
tezza sociale. Il tanto deprecata immobildsma
cco,namiea è stato esclus,ivamente effe.tto della
prevalenza ,qua,si asso.lut'a di una ecanamia
8,grarill1stanca, inefficiente per 1'9no.n madifica~
te condiziani di ambiente e di una conseguente
se:-trs.issima econamia di scambio, traducendosi
tutta in un bassa liveUa di vita per una pa~
palaziane asso.lutamente esuberante di fronte

allI" possibilità di un Lavoro.giustamente remu~
nerata. Ma, per fartuna dell'intera Naziane,
questa trappa lunga fase d'immobiHsma è su~
perata nelle caseienze e si va superando ne:i
fatti e, sia per la sempre maggiore s,pinta sa~
eiale, sia per tutta la nuova legislazio.ne sulla
banifica integrale, sul[a riforma fondiaria, ci
traviamo. DI'a di frante ad una vecchia pra~
prietà terrie,ra ridatta in limiti ragionevoli e
normali, cansapevole, nella massima parte della
sua vera funzione ,praduttiv:usti.ca e ,soeiaJ.e ,e
ad una sempre pirù numerosa classe di medi
e pi,ccoli proprietari aperta ugualmente ad
agni idea di progresso. pro.duttiva.

Purtuttavia anche il progresso indiscutibile
di aggi non è che la sala 'pramessa di quella
sostanzia.le trasformazione ,che patrà avviei~
nare il Mezzogiarno al livella delle altre Re~
gioni annullando. quella situaziane di pavertà
che è di remara ad un vero e sostanziale pro~
gresso dell"intera Naziane. Quella trasfar~
maziane cioè ,che permetta la valorizzaziane
di tutte le risorse naturali ed insieme l'effet~
tiva riduziane della popalazione agg,i gravante
sull'agricaltura, facilitandane il passaggio ad
altre accupazioni.

Que1sta problema, 'che è esaminata con estre~
ma e :re,alistÌiCa chiarezza da[ ,piano Vanoni,
non cansente indugi 01rinvii. in quanto }.a si~
tuazione ,per l'aumento. della pa'PaJazione tende
ad aggravarsi. E poichè ['aspetto industriale
va discussa in altra ,sede co.n le sue pur nan
lievI difficoltà di ,attuaziane che vanno dalla
cr,eazione deH'ambi.ente al[a prep,arazione delle
maestranze, dovremo tendere alla integrale
saluziane dei' maggiori p.roblemi connessi aì~
l'agricaltura che per malta tempo. a:nco.ra ra:p~
presenterà la fandamental,e struttura 'ecana~
mica del Mezzagiorno. e ,che dovrà avvi.cinarsi
:i] limite deBe possibHità di praduziane e di
occupaziane.

Anzitutto. nan bisagnerà più ricadere nei
vecchi errari d'impostazio.ne, errori cOll\''!a1crati
sia in fase legislati.va che d'i attuaziane e cioè
di 'cansiderare le parti anche di una stessa
Regiane carne assolutamente distinte a came
governatp da princìpi naturaili, economici e
sociali del tutta diversi -ed indipendenti, errari
che hanno. finita per perpetuare quel seillsa di
distacca fra pae:se e paese, tra zona ,e zana non
ultima causa delle nostre difficoJtà. È vero
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che i problemi della montagna nOonsono quelli
della pianuf'a, ma non è men vero. che non si
può ,avere .una bonifka integra1e della pianura
se non si prorvverle aJlla sistemazione della mon~
tagna, ba,sta ricordare quello che è avvenuto
nel Tavoliere, una delile zone di più sicuro av~
vAnire, dorye anco.ra imperversano i to.rreIllti,
dove ancora le piogge torrenz,iali devastano
predp'itando dalLe alture, dove la sistemazione
dei corsi di acqua, e,seguita solo in prossimità
della foce, non ha eliminato i d'anno degli stra~
ripamenti neppure in vici.nanza dei tratti si~
stemati, essendo stati questi nuovamente in
parte interrati dal materiale trasportato dalle
acque irrompenti dal monte e percorrenti alvei
asso.lutamente non sufficienti a co.ntenerle.

Se la manoata sistemazio.ne deli bacirni mon~
tani ha portato la degradazione dei terreni
della montagna, uguah~ degradaziOlne avviene
nelle terre di coBina ed in pianura, dove, dopo
ogni precipitare furioso di acqua specie neglri
inverni di piO'ggia:abbondante ,come g1i u1timi,
si formano. nuovi ~etti rdi torrenti i quali oltre
che distruggere le colture, spazzano. via erttari
ed ettari di ottimo terreno. Qurindi non vi po~
trà essere una integrale sistemazione idrau~
lica neUe nostre terre, premessa indispensa~
bile per un massimo di valori,zzazioIlie produt~
tiva, se tale sistemazione non sarà co'ncepita
e 'condotta con unÌicità di indirizzo e contem~
poraneità di esecuzione dal monte al mare. Ma
vi è qualche cosa di piÙ: il consorzio generale
di bonific,a deHa Capitana,ta., ad esem.pio, che
riunisce a sua volta tutti i consorzi di primo
grado detl Tavoliere, ha lasciato fuori dal ,suo
perimetro molte altre decine di migliaia di
ettari, e cioè tutta la vasti,s,sima zona coJlinare
in gran parte formata da ottimi o buoni ter~
reni, che inespliica:bilmente è venuta a tro~
varsi fuori dalle: possibtlità di usufruire delle
pTO'vvidenze della legge su~la bonHica iìIlte~
gl'aIe, per quanto riguaIlda soprattuttO' l'e3rocu~
zione di lavori di pubblica utiJità, e di quelle
a favore del'la montagna.

E si tratta di zone dove domina quasi esclu~
sivamente la p'Ì1Ccolaproprietà e do'Ve le cul~
turo€'sono similario a quelle deUa p'ianura. Così
si è verificato i'l fatto che, mentre le zone del
comprensorio sono soJ'cate dalle nuorve strooe
della bonifica, queste si arre'stano ai suoi mar~
gini privando di un eJemento indiSipensabi[e

di progresso altre terre ugualmente suseetti~
bili di miglio'ramento, e così p'er le .gistema~
zioni idramHche, per le ricerche d'i acqua, per
le linee elettriche. Ciò ha portato anche iÌl
disinteresse della proprietà a quei lavori di
trasformazione cui sono stati invitati o ob~
bligati i proprietari della contigua pianura.
Senza dire, poi, chE' per queste ragioni vi è
st8tO un esodo verso Ila pianura non giustifi~
cato, come per la montagna., dall'assO'luta po~
vertà ,di, terre degradate, ma ,soltanto daJ. nOon
l)oter disporre di quelle provvidenze di inter~
venti e di credito di migliommento eila.rgite
per le terre dei compr.ensori di, bonifica. È
necessaria, quindi, una visione o soluzione di
msieme del problema tanto più che OggI vi
è la realtà operante della Cassa del Mezzo~
gio,rno 'con la sua possibil,ità di massicci in~
terventi. E poichè la pa>rte più importante, ai
fini della redenzione dene nostre terre, sarà
rappresentata dalle opere di irrigazione, dai
bacini e daLla utHizzae;ione: delle acque sot~
terranee, specialmente frea.tiche, 'ciò presup~
pone una cOITlipleta ,sistemazione idroJ.ogica
perchè è ,assurdo ,pensare a portare l'acqua
irrigua neLle terre minaedate idai torrenti o
('he noOnriescono. a smaltire le p,ioggile inver~
nali. SOIprattutto, poi, bisogna tener presente
che la N azi'one non può :permet.tersi il lusso
di opere destinate a riveilarsi anche a distanza
di pochi anni insuffieilenti o' inutili. Ma se
questo è 1',aSlpetto dir,emo fisico, Siepur nece's~
;;1ariamente sommario, dei!.mvenire dell'agricol~
tura del Mezzogiorno., è ~ndi.spensabile esami~
narne l'aspetto oconomi.co iDeI' porter predi~
sporre con la stessa visione di insieme ~'a 'So~
luzione di tutti i problemi che in questo ultimo
campo. si proSiperttano con uguale o. maggiore
imponenza.

\Ti è l'imperat:ivo, ,categorico di produrre,
ma può ess.ere questo detto indiscriminata~
mente per tutti i 'campi della produzione agri~
col'a?

Vi sarà ancora un lungo periodo in cui non
si potrà padare di sensibile riduz,ione di cos,ti
€ questo si.a perchè siamo in fase di migliorie,
di impianti, in fase di,eceess,Ì;\7a pres,sione di
mano d'opera in fase di indebitamento, in fase
di non ancora equiaibrata e ben distrihuita
pressione fiscale.
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La nece1ssitàvitale, quindi, che- la moderna
tr.cnica con le sue passibitlità di selezione, con
i suoi accargimenti cultu~ali si imparlroni1sca
sempre più dell'8ill'imo e, direi, della fantasia
dei nostri agricoltori, cosa che credo aVVèrrà
sel1z'altro data ,l'ottima prepa'razione, l'ansia
di ricerca ,che è caratteristica dei no.stri tec~
nici agricoli e quellO' stwto di grazia in cui si
trovano oggi tutti i no.stri agricoltori, anche
il più modesto, nel rlt'siderio di pro.gredire, di
far meglio.

Ma questo non brusta: anche quando. ,saremo
arrivati a r1durre l'aleatoriertà delle rese dei
prodotti, anche quando si slarà ra'ggiunto un
certo equilibrio tr,a richiesta ed o.fferta di la~
voro, che avremo fatto se non vi sarà una
uguale sicurezza nelle vendite, una consapevole
spe'ranza in prezzi remunerativi?

Tornando, quindi, al dubbio espre,sso poco
fa, si potrà la,sciar,e sempr,ealla sola iniziativa
individuale la po.sisibiQitàdi va:lutare la neces~
Rità di incrementare determinate pro.duzioni?

Il ministro Medi'c,i 'Ciha indicato quali siano
i setto.ri de:ficitari e cioè quello. cereali colo e
quella zoo.tecnÌiCoe come proprio sul binomio
cereali~bestiame si fondi il maggior progresso
agricolo. Ma se o.ggi vi è aria di 'crisi per i
prodotti 'caseari, saprattutto 'per ]'inco.nteni~
bile conwrre,nza ,dei formaggi stranieri che
imitano, sia pure approssimativamente, i no~
stri formaggi più tipici, ,che ,a,ccadrà quando
sui campi del Mezzogiorno, e sp.ecie neUe zone
irrigue, si moltiplicherà i'l bestiame da latte?
E ,che dire del riso, del vino., dell'olio? Quale
sarà la sorte degli ortaggi che è da prevedere
saranno. prodotti in sempre maggiore mi.sura?

Io non intendO' prospettare con queSiti in~
terrogativi un poco lieto. aNvenire, nè pensO' si
debba eS'sere pe,ssimi,sti perchè ,l'a crisi dena
produzio.ne agricola è da mettere soprattutto
in relazione alla constata:ta deficienza dei cO'n~
sumi interni ed anche in rerazione alle diffi~
coltà di scambi internazionali. IQuindi una
l'risi diremo contingente di ca,rattere assollUta~
menke transito.rio la cui so1uz,ione è stretta~
mente legata al miglior,amento deBe condizioni
eronomiehe e sociali delle popolazi'oni del Mez~
zogiorno ed alla loro evo~uzio.ne industriale.
Ma anche da queste brevi constatazioni scatu-
risce la necessità per gli 'agricoltori di una
prapria difesa attiva, cosciente, che non può

coruJiste.re nel chiedE"rE'sempre e salo alla St'ato
o. nel tentare dil sattrarsi ad obbligM che so.no
di tutti i cittadini.

Trovino il modo ,gli agricoltori di organiz~
zarsi ,e non soltanto sind.acalmente, ma econo-
micamente .Le recenti imponenti manifesta~
zioni di Fogg1a e di Roma, impressionanti
oltre che per il fervore delle adesioni, per la
profonda e cosc.iente serietà dei dihattiti, han~
no indicato n~lla 'cooperazione e in altre forme
di assoeiazi.o.ne, gia pure ancora indertermi~
nate, le vie della necessaria collaborazione e
tutela. Le singole produZAionidovranno essere
studiate, seguìte nei perfezionamenti dei mezzi
necessari per illlcr:ementarle, nella conserva~
zione, neHa trasformazione.

L',agricoltor'e non deve es,gere sol.o interes-
sato alla vendita dei suoi prodotti, e quindi
oggetto deU'altrui specuiaz1ione, ma interessato
ana loro ulteriore lavorazione e trasforma~
zione, interessato 'alla rÌiCerca dei mercati di
consumo e di espmtazione.

In ,a'ltre pal'ole, non basta per l"agI1koltura
nna evoluzione nei mezzi e nei sistemi, ma è
Sèmpre più indispensabile una ewoluzione or-
ganizzW,tiva, nè tutto ,questo presuppone ne~
cpssariamente la creazione ,di nuovi. organj~
smi; 'ne esisto.no già e basterà olPportuna-
mente modificarli o integraflli: ad esempio, gli
Enti di rifo.rma -aui potrebbe essere affidata
rcrgan'izzazione economi.ca di tutta la piccola
proprietà in continuo aumento (megEo ag~
giornare man mano i compiti di questi. orga-
nismi che illudersi in una 'loro, si'a pur lon~
tana, scomparsa); j, Consorzi obbligatori di
bonifica i qua')i non sono de,stinati a scompa~
l'ire perchè dovranno nel tempo provvedere
alla manutenzione di tutto, il compdesso delle
opere eseguite. Ed in proposito, mi sia consen-
tito una breve parentesi che non è fuori luogo,
perchè è ancora un esempio. della nocessità di
adottare criteri luni'Ci di soluzione per tutti i
pro.blemi. I Consorzi obbligatori hanno ese-
guito, sino. alla creazione della Cassa del Mez-
zogiorno, una imponente mofe di opere di in~
tere:ss'€ pubblico con i ~on:di stanziati sul bi-
lancio del M.inistero deiJ.l'3IgrÌ'Coltura.Senonchè
sin daU'linizio si è trascurato di prevedere la
spesa per la manutenzio.ne delle opere stelsse' e
quindi, mentre la Cassa del Mezzogiorno pro.v-
vede ora a st'anziare i mezzi per la manuten-
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zione delle opere da essa finanziate, i Consorzi
r.on trovano mezzi per mantenere ~e o.pere ese--
guite in precedenza, ed è facile imma'ginare
con quahi 'Conseguenze, trattandosi d£ strade e
di 'canaài la .cui usura è cosballlte. Almeno per
le strade la soJuzione non dovrebbe essere dif~
ficile o lontana, basterà por mano finalmente
alla realizzazione de~ di,segno di legge per la
l1uova classificaz'Ìone delle strade con il cOln~
seguente passaggio di esse .ai vari, Enti destJ-
nati a curarne la manutenzione.

Il nostro Ministro inaugurando la Fiera di
Foggia ha aNuto parole di lode. e di inC'Ìta~
mento per gli agnicoltori, riconoscendone i
s:ìcrifid, la tenace volontà di olper.are sempre
megIio. 'Che cosa hanno. chiesto a loro volta
gli agrkoltori? Non assurdi privilegi o as~
surdi sgravi. Hanno chiesto di poter essere
messi incondizirOne di lavorare, affro.rutando
con la maggore ,tranquiillità di spirito tutte le
incognite che incombono sul,la produzlione agri~
cola per forza in.controllabi'le della natura e
non p.er volontà di uomini. E per dar loro tale
indispensabile serenità è necessario, che si af~
fronti, e no.n soltanto con criteri diremo poli~
tici, la soluzione di tutti quei problemi che,
finchè restano allo sta,to di discussione, sano
causa di malessere e dli i,ncentezza economica
e di turbamento sociale come Riforma agraria
e Contratti ,agrari; che le frodi, le quali, crean~
do un'assurda concorrenza ai prodotti natu-
raE sono non ultima causa di crisi, siano con-
siderate p,a:niad olgni altro delitto soprattutto
da pavte degli Organi ,incarilcati deHa repres~
sione e degli Organi giudicanti; che neUa va~
lutazione complessiva, degli scambi internazio~
n'aH non sorga più la tentazione di conside~
rare l'agricoltura come la cenerentola delle
attilvità nazionali; che s'i .coordino e si armo~
nizzino semp,re me:glio tutte le molteplici leggi
che riguardano l'agrircOlltura in tutti i suoi
aspetti; che si trovi finalmente per il problema
dei contributi unifi!eati una ,soluzione che ren~
da più compre.l).sibme rulla massa degli agricol-
tori l'adeguato accertamento e la spesa; che
sia sempre piÙ chiaro come, tanto più sarà
reso tranquillo ed operante il settore dell'agri-
roltuva, tanto più se ne avv.antaggeranno tutti
g1i altri settori produttiVli deUa Nazione, sp.eog-
so portati a sfruttare 'pJu~tosto che a compren~
dere le difficoltà degli agricoltorL (Vivi wp~

plausi dal centro ('; dalla dpst'ra. Congratuh~
zinni).

PRESIDENTE. È ÌiSìcritto a parlare- j] s'e~
natore Br.aitenberg. Ne ha facoltà.

BRAITENBERG. Onorevole. Presi,dente, ono~
revoli senatori, onorevole Ministro., il mio in~
tcrvento nel bilancio del:J"agrÌcoltura. si limita
ad un unico tema, quello deLla pro.duzione ('
dell'esportazione de:lle mele. Ho sceUo questo
tpma nOlnsoltanto per il motlivo che provengo
da una provincÌia la cui produzione agricola
s; basa essenz,iralmetnte suUe meJe, ma anchp
perchè nella relazione così pregevole del se-
n:ltore Carelli ho visto che rdalla tabellw com~
parativa della produzione agricola in quantità
ed in valore dwl 1938 al 1954 risulta che fra
tut.ti i prodotti de~la nostra agrircoltura le
mele hanno avuto in questo ,perÌlOldoil più
e1evato aumento. Dal soli 2 milioni di quin~
tali nel 1938 sono passate ad 8 milioni e mez~
zo di quinta<li nel 1954 ed è prevedibile che
ben presto raggiungeremo i lO. miliani di
quintali, mentre le ppre neno stesso periodo
hanno avuto un aumento del solo 10.0. per
cento, lE'arance' del 38 per cento., j limoni p('r~
fino una riduzione .edi mandal1ini un aunwnto
di circa il 50. per cento..

Questa rimaI'lchevole tendE'nza all'aumento
della produ~ione delle mele è dovuta al fatto
che questa bella e simpatilca frutta, di cui pri-
ma la produzione e,ra limitwta quasi escl'usiva-
mente alla vaN-ata deN'Adiige, ,si è estesa con
8jstemi moderni, avvantaggilata da una feUce
struttura agricola, a media e pkcola protprietà,
aH'EmiHa e ana Romagna dove ha avuto una
straordinarÌla pragre8'sione. N €lIllasola pro'Vin~
cia di Ferrara che nel 1934 aveva 115 mila
piante di mele, nel 1947 si era giunti a 2 mi-
lioni e 30.0. mila piante. La produzione rag-
giunge ne,l Ferrarese i 2 mHiollii e 10.0. milia
qui,nta~i, cioè un quinito deHa produzione di
tutta l'Italia. Di p'ari passo con [a prodlUzione
è aumentata l' attrezzartura moderna per la
cC'llIsel'vazione, l' £mbanaggiro e la spediZJione
della frutta a,Irl'estero.

L'Alto Adige, che prima della seconda guer~
ra mondiale aveva l'indis'cusso primato deHa
produzione e della esportazione delle m('1(~,ha
seguìto, llIwturalmente con una certa 'invidia,
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quell'cnorme aumenta di produzilone del Fer~
rc.rese ed oggi assi,stiamo ad una concorrenza
ami'chevole tra i .produttari deW AltO' Adige e
quelli dd Ferrarese per aumentare sempre di
più la quantità della produzione e per miglio~
'-;.1]'e la qualità. N ella battaglia è nocess,ario
adattarsi alle purtroppo .sempte va!riabili esi~
genze della dientela.

Come tutte le attività produttive anche la
produzione delle mele ha due aspetti dei qua~
li l'uno attiene ana produziÙ'ne e l'altro ano
~mel'do, al collocamento, alla esportazione.
dplJa frutta. L'incrementO' deHa produzione
richiede, altre aHa scelta della qualità del'Ja
pianta, l' ac'curata prepal1azione del' terreno,
Ia cura dell'impianto per l'irrigaziane arti~
fiCÌ'ale, un' accurata lotta contro i parassiti
vegptali ed animali e 'contro le avversità
atmasferiche, per 'cui la frutticoltura, special~
mente quella delle mele e deUe pere, è di~
wntata negli ultimi decenni un'a vera tecnic,a
specializzata, varrei quasi dire una industria.
Basti pensare che per 'l'impianto di un ettaro
di frutteto razionalp è nelcessario, altr,e al
prezzo di acquisto del t-erreno, un c'apitale di
1 milione~l m1lione e ,mezzO'di lire, se esso è
dotato di impianto di irrigaziane e di tutela,
contro il gelo e la grandine. Le spese di ,conj~
vazione per et-taro ammontanO' a 250~300 mila
lire, di ,cui 150. mila per mano d'opera. L'irri~
gnione a piaggia a'rti.ficial,e si esteme di anna
In anllÙ' ed è favorita dal fondo di rotaziane
previsto dalla 1€lggp n. 949. Questa legge è
stata ,assai ut1le per la frutti'coltura intPTIsi'Va
in quanto ha permesso nan sOIlaa.i singali agTi~
('altari, ma anche ane cooperative di servirsi
d~ modemi impianti d'i irriigaziane. Però il ne~

..
miro numero unO' deHa fl'uttkoJtura restano
s\:)mpre le gelate primavprili. Proprio oggi ho'
letta ('he sono state pl'€'se-ntate al GOV('flW
d('lle interrowaziani in cui si chiede cosa ill
G(1verno intenda fare per porre riparo ai
dunni causati dalle rocenti gelate. Eppure esi~
sh~ un sOllo mezza moderno per combattere le
gelate: un mese fa presso. Bo.]zano è stato
inaugurare un moderno impianto di ir'riga~
;::ivne antigelo in un frutteto di 75 eUm-i, il
più moderno in l'balia e persina in tutta l'En~
ropa per la proter.ione ,cantro le gelate che in
Alto Adige si ripetono in fando valle ogni 4~5
anni. Questi impianti funz,ionano fa:cendo ca~

due una pioggia artificiale per tutto il tempo
della gelata, fin da,l suo in'iz'i'o, spandendo sulle
pi,mte, sui fiori e sui, pic-cOllifrutti un vero
strato di ghi1accio. Sembr~ s,tranissimO': si. ve~
dono le piante con i fio.ri ed i fruUi rico;perti
da una crosta di ghiaocio che resta finchè la
brina è finita e permette che sotto, ,di 'essa il
frutto o il fiore rimanga ad una temperatura
poco inferiore ai zero gradi. Poichè .l'acqua,
trasformandosi in ghiaccio cede calore, quesb
pioggerella fa sì che la crosta di. ghiacc,io ri~
m8,nga sempre sugli zero 'gradi, mantenendo
quindi la temperatura su una costante non
dannosa. È veramente impressianante vedere
pendere dai rami di quegli a'lberi delle stallat~
titi di ghiacc,io di 10 a 15 centimetri; si crede
che tutto sia rimasto rovinato, mentre il gior~
no dopo, quando la brina è finitJa, iJ ghiaocio
<;1,scioglie sotto. la pioggia canti'Dlua e l'albero
in fioritura, o con piccoli' frutti, è completa~
mente salvo. L'impianto è caro per~hè costa
tiyea 800 miLa lire l'ettaro, ma se si 'pensa che
Call ta'le sist-ema si evita' la perdita del rac~
coJta di Ul1'asola notte di gelata, come avviene
quasi ogni 4~5 anni, compensa la spe's,a, tanto
pjù 111quanta può servire anche per l'j.rriga~
zJOne nei periodi di siccità. Purtroppo non è
molto conos'ciuto i,n Italia e mi rivo~go al~
l'onorevale MinistrO' dell'agricoUura affinchè
faccia conoscer-e questo si'stema adatto, a tutte
h colture sp'eiCÌaJlizza.te,non solo per le pere

l' per le mele, ma anche per le al'bi.caC'chee le
lh~sche, 111modo che questi impianti si molti~
pli-chino do.vunque vi è l'a possibilità di avere
l'acqua necessaria.

La produzione delle mde è aumentata tal~
llwnte ne'Il'ultimo decennio che nan può tra...
vare più collocamento sul mercato nazionale.
Di regola isolo il 60 per cento può essere ven~
duto all' interno, mentre il restante 40 per
cpnto deve cerCal'e il ,eollacamenta all'estero.
Vi è purtroppo uno squilibrio tra produzione
e po.ssi,bi'lità di assorbimento sul mercato, e
dò malgradO' ,che la mo,defna dietetica sia fa~
vorevole al cansumo delle mele. Noi dobbiamo
perciò per forza curare il mercato estero, ma
anche qui troviamo ogni anno di più una for~
US'3ima 'Concorrenza. N egli ultimi di'eci anni
abbiamo visto ,che anche .i Paesi nordici hanno
avuto un aumenta cOl1'siderewoledeUa loro pro...
duzione. La Germania ha sviluppato forte~
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mente la produzione di mele e ag1gi i~ sua con~
sumo è in buona parte coperta dalla propria
produzione. L'Inghi~terra negli ultimi anni ha
aumentato la sua produzione del 120 per cento,
in percentua,le minore anche il Belgia del 100
per cento, l'Olanda del 400 per cento ed anche
la Franeia segna un aumento del 60 per cento.

Abbiamo canstatata che in Inghilterra, che
('ra un nostra tradizionale mercata di esporta~
zione di mele, mentre nel dkembre 1953 ab~
biama potato callacare 41.746 quintali di mele
italiane, cioè H 62 per centa deHe impartaziani
d; me'le complessive deH'Inghilterra, nel di~
cerobre 1954 queHa quantità si è ridatta a
24.790 quintali e la pe'l'cootuale è scesa a,l 34
per centO'. QuandO' la siltuazliane valutaria in~
glese permetterà l'impartazione da.ll'area dPl
dollaro, alla l'a c'è da temere che la fakidia
deHa nastra esportaziane diventerà ancara
maggiare. Perfina la. Svezia, paese tipilCa deHa
nO'stra espartaziane, nell'ultima annO' ha se~
gnata una produziane di 600 mila quintali di
mele ed è diventata nostra concarrente sul
mercato germanica. Le statisti'che dieana che
i11Svezia sala H 25 per centO' degli ,alberi da
frutta sana di data vecchi-a, mentre H 75 per
centO' ha una età minare di dieci anni e quindi
b produziane aumenterà ancara di più nei
prassimi anni. La Germani'a, in tutela della
sua aecresciuta produziO'ne di mele, si è assi~
curata can una dausOlla nel Trattato di 'cam~
merciO' can l'Ita~ia in modo che quandO' il
prezzO' del mercato germanico si abbassa al di
satta di 38 marchi, pari a 5.700 l;ire il qui[l~
tale, l'importazione nostra davrà venire sa~
spesa, come è effettivamente avvenuta fra
il nO'vembre 1954 e l'aprile 19,55. MalgradO'
ciò nel 1954 il 41,9 per cento della importa~
zione germanica di mele è venuta ,dall'Ttalia
e principalmente dan' A'lto .AJdige. Questi blac~
chi impravvi'Si nelle espartazioni ,che nai nan
possiama p,revedere perlchè nan passi ama can~
tro1liare la produziane estera, sanO' una grave
preoccupazione per i nost'ri espartatari e ci
costringanO' a mettere la merce in magazz,ini
e in frigariferi, di cui parlerò in seguito.

Il valare sociale ed econO'mica deH'esparta~.
ziO'ne artofJ1utticola è stato espressamente rica....
nosciuta anche dalla schema di svHuppO' deHa
oc,cupaziane e del reddita in Italia nel decen~

'}ia 1954~1964 (cosiddetta piano Vanoni). Que~

sta schema, per realizzare la svHuppo del red~
dito e deU'accupae;ione neH'a,grka1tura punta
su un incrementa del.l'attività aJ1tafrutti cala,
del 36,2 per centO' della p'raduzione di frutta,
campresi anche gli agrumi, partanda ciaè i
24'7 milia'rdi attuali di va,lare di ipraduziane
[I, 335 miliardi, nanchè su un migliar:amenta
Jella nastra bilancia cammerciale agricala, can
un aumentO' deYe eS!portaz~oni artofrutticole
di altre 100 mHiardi, di ,cui circa la metà da~
vrebbe taccare aHe fflutta fre.sche, mele e pere.

Passi ama riten<>re senz' altra attendihile e
realizzabile i,l prapasita di un aumenta deHa ·
praduziane stess.a del 36 per centa, ciaè di un
terza, data che gli impianti sana per la più
ancara giavani speciaJmente in Emilia, e quin~
di è ben preved~bilr che nei prossimi quattro
anni la produziane a.umenti in questa misura.
Più scettici, però, dabbiama essere circa la
passibilità di callacaJre questa maggiare pra~
duziO'ne, perchè ciò non dipende esc1usivamen~
te da noi, ma anche dai mer,ca,ti esteri e dalla
produziane degli altri Paesi. Se anche riU'scia~
ma a consaHdare le nostre pasizioni in alcuni
mercati vicini, carne ,la Sv,izzera, l'Austria e
la Germa1uia occidentale, nO'n potremma can
ogni prababilità ewitare un regressa in Paesi
più lontani che si ,stanna facenda indipenden.ti
dRll',impartaziane di frutta, in ,parte per un
aumenta deHa 10'1'0'praduzione ed in parte per~
C'hè cedana alle afferte ,che vengono lara ri~
volte da Paesi praduttari dell'area de-I dollara.
Tuttarvia dabbiamo lattare con insistenza p'er
Pligli>orare la possibiJità di esportaziane, sa~
pra.ttutta nen'interesse di queHe reg;ioni dave
questa 'specilfica eoltur,a è spelCializza,ta e nan
può elss~re variata con facilità richiedendo. un
investimenta ed un lassa di tempo. caspicui,
(Iato. che un mela, dapa il suo impianta, viene
a piena partata soltanto. da,pa circa dieci anni.
Dabbiama pensare anche alle centinaia di mi~
gliaia di pel~sane che oggi sona OIC'cupatenella
praduzione, nel commercia e nena lavaraz,ione
dI questa frutto. Si può ca1colar,e che ogni
quintale di pradotta espartata impegna O'ltre
tre giornate lavarative, pel' rui se riuscissimo.
ad aumentare l'es,partaziaflie soltanta di un
miliane di quintali, avremmo. maggior lavara
per 3 miliani di giarnate lavaratilVe.

Quali misure possiama inlVocare per la svi~
luppa dell'esportaa;ione di mele e pere italiane
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ai fini del pÌ'ano Vanoni, cioè di un aumento del
reddito naziona,le e di un miglioramento della
bilancia commerciale?

Anzitutto bisogna naturalmente impegnare
gli Isforzi degli operatori italiani, cioè dei pro~
duttori e de~li esportatori, per migliorare ancor
più le quali,tà delle nostre frutta, per ridurre
le spese di produzione e per vemre incontro
sempre di più alle esigenze del pubblico. In
questo campo vorrei solo accennare aU'opera
molto efficaice ,che possono svo~,gere le Coop:e~
fati ve degJi ag.ricoltori che, per e'sem'Pio, nel~
1'Alto Adige ra,C!ColgOino,ed espor ~allO circa U
60 per cento della produzione. La 10'1'0opera
educativa nella scelta d'eUa qualità, neHa teclll~
Cé.l,nella ,strandaroizz,azione deHa merce, délla
produzione, e nei, silstemi di esportazione non
Sl può sottovalutare. Per regOilare il mercato
all'interno ed anche pe,r presentaI1si all'estero
con offerte uniformi e più ,convenienti, sareb~
be utile che le Cooperwtive dei produttori di
frutta si associa;ssero in ConsO'rzi i quaii si
potrebbero mettere poi in contatto ,con i COIn~
sorzi de,gli importatori nei Paesi' di importa~
zion€'. Con una buon.a organizzazIOne e c'On
l'impiego di tutti i mezzi della tecnica moderna
1(' Cooperative dei frutticoltorÌ' :potranno ra.g~
giungere una sempre maggiore competenza
nello ,studio de.i grandi problemi della produ~
zione e dell'esportazione delle frutta.

Però i grandi ,problemi de.ll'esportazione di
fnltta fresca non poslson'O risolversi soIn da
parte dei privati operatori, anche se 'esl'ste la
migliore 'collaiborazion:e tra il produttore e Il
(ommerciante espot'tatore. Ci vuo~e un l!1te~
n:ssamentocontinuo da parte delle varie am~
ministrazioni pubblkhe specialmente di quelle
preposte alla produzione agricO'la.

Gli esporla,tori sono convinti che le po~si~,
bllità di 'lavoro t' di espo.r,tazionE' dipendono
oltre che dalla nostra ca;pa'cità di ridurre i
})rezzi di produzione essenzialmente rlal1'am~
111Iam0uto della libera,Uzzazione. La posizione
dE'Il'ItalIa è di avanguardia in questo c,ampo
(', purtroppo, non sempre ~e.guìta da,gli altri
P~esi. È ,però neee8sario ,combattere affinchè
la strada della liberalizzazione non venga ab~
handoné1ta pprchè, quando dovessimo restrin~
gere l'importazione di merci dagli altri Paesi,
la conseguenza sarebbe subito una diminu~
zione della nostra esportazione di frutta fre~

sca che non rappreselIJ.ta: una merce di prima~
ria necessità, a prescindere dall' inevitabile
aumento deHa ,spesa di produziione, connesso
con ogni restrizione dell'importazione.

I Paesi dietro la cortina di ferro can i quali
non abbiamo ancora potuto stabilire una pro~
ficua collaborazione economica, prima den'ul~
tima guerra importavano quantità Iconsidere~
voli di mele, come per e3eJlll:pio,la OecosJovac~
chia, Ia Polonia, l'Ungheria e la Germania
orientale. DaUe statistiche di eSlportazione del~
la Rrovincia di Bolzano risulta 'che dei circa
1.200.000 quintali di mele coJlo,cate nel 1953,
di cui circa il 90 per cento. provenienti daUa
provincia di Bolz,ano ed II 10 per cento dalla
provincia di Trento, l'Euro.pa occidentale ac~
coglIeva il 70 per cento eir,ca, l'Europa orien~
tale il 15 per Icento, l'Africa il 6 per cento,
l'Asia il 9 per centO', e 1'Ameri:ca del Sud Ì'l
0,5 per cento. Sarebbe possibille aumentar'e
ancora considerevolmente l'esportazione sui
nostri vecchi mercati den'Europa orientale,
mercati che con la loro pO'Polazione di circa
75 mi.Jioni di consumatori, ,compresa la Ger~
mania orientale, potrebbero a.cquilStare da soli
1~2 milioni di quintaIi. Se si vuole sul serio
favorire o}'elsportazione delle nostre frutta fr'e~
sehe è nelcessario studiare le ,possibilità di
ri:tcquistare taU mercati O' almeno di rimuo~
w're man mano le difficoltà di diverna natura,
oggi esistenti, di sorpassare il farraginoso si~
stf:'ma di ,compensazioni, e, se nOona,l,tro a smo~
bilitare i maggiori ostacoli tecnici, e burocra~
tlCi. Non so se 'questo è oggi possibile, ma
(E'rto. sa'rebbe un buon p.asso per migliorare
la nostra esportazione di frutta fresca in qUe~
sti Papsi.

Una delle premeS'sP €ssenzia.Jl per i:I com~
merda coà!'estero è la 'conoscenza esatta dei
lnf:'l'catl esleri, e so,prattutto delle possibilità
giornaliere di assorbimento e dei prezzi cor~
l'enti. Le re,lazioni s,tampate che riceviamo
rt: IIp nostre rappresentanze estere e in via
epistolare, in molti calSi non ri,spondono più
aUe esigenze di tempi moderni. Bi,sogna ser~
virsi .dei ,nwzzi 'più rapidi e adeguati che' oggi
In teonica mette a disposizione degli esporta~
tori. In Ita;lla il servizio deHe tel'escriventi è
aneora all'inizio, mentre in Paesi molto pIÙ
piccoli del nostro tale mezzo di comunicazione
moderno è già ampiamente in atto ad un c08to
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inferiare al servizio telefanka. La pravincia
di BalzanO' che esporta 1.200.000 quintali di
mele e pere all'annO' l11andispane di una tele~
scriivente, mentre 3Jd I.nnsbruk, cam'e ha sen~
tita, vi sana trenta teles,criventi a di,spasiziane
degli aperatori del cammercio e deU'ind1ustria.
~ inspiegabile 'che ciò che è passibile in altri
Paesi nan sia attu.abi,le in Italia. Sa ,che il pra~
blema è aHa studia del Minisltera delle paste
p telecamunicaz'Ìani...

MEDICI, Ministro d,ell'agricoltura e delle
foreste. Vi è già un certa numero di telerscri~
venti in funzione, spereialmente neJ]'Jta,lia me~
rid ianale. Farò tutta il possibile perchè una
vPnga a'ssegnata a BaJzana.

BRAITENBEUG. Le sarò grato. L'Italia è
UJ~Paese che esparta merci di facile deperj~
mento e si trava più di agni altra Paese nel~
J';:J'ssaluta necessità di pO'tersi inf0'rmare rapi~
damente e giarnalmente dell'andamentO' dei
mercati -esteri.

Un altra 'mezza di perfezionamentO' per la
espartaziane di frutta e di prad0'tti artafrut~
Uwli è l'applicaziane del fredda. Lo squilibriO'
d~ dispanibilità mamentanea e di pos,sibHità
en assarbimenta del mercatO' interna ed -estera
è diventata talmente rcritk0' che praduttari,
('('Olwrative e commercianti espartatari si tra~
\'ana nella assalruta necessità di depasitare le
frutta in magazzini datati di impianti frigo~
riferi fina alla primavera inaltrata e s0'l0' in
questa mO'da sana in gradO' di disporre di pro-
dotti nei mesi ,primaverili e sala in questa
mO'da passono assumere cantratti di farnitura
di determinate qnantità per un certa numera
tI1 mesi all'annO'. Pensa, ad esempiO', al con~
tratta assunta da una caopcraUva d'ell'Alta
Aòige di farnire un certa numero di vagani
d] mele in agni mese dell'annO' all' Arabia Sau~
dita. Questa era sO'lo possibile, perchè la caa~
prrativa dispan€'va di impianti refrigeranti,
altrimenti la farnitura sarebb-e ,stata perd/uta.

La castruziane di magazzini refrigeranti co.-
sta circa 7~8 mila lire 'per quintale', ciaè 700~
800 mila lire per vagane e il depasita della
mer,ce aumenta il costa di circa 2 lire al chilo
al mese. Eppure i magazzini frigO' sona l'unica
mezzo per I1aggiung'8re in esportaziani tardive
nn prezzo ancora remunerativo,

Naturalmente ci vuole un 'camplemento, ciaè
la suffi'cente dis,porribHità di carri ferroviari
rc.frigeraki. Oggi in Italia disponiamO', creda,
sala di 5 mila carri refrigerati: il numera è
davverO' esigua. Varrei pregare l' anarevole
Minis,tra di intervenire pressa il ,MinisterO'
rl(>Uecamunicaziani affinchè venga ,aumentaka
l:1 castruziane di carri ferrOlViari refrigerati;
l'C'infatti davessero mancare nan è possibile
trasportare la mer.ce depasitata nei magazzini
frigO' perchè, una volta estratta da tali magaz~
zini essa deve e.ssere subita spedita al .pO'sta
d~ cansuma e se la spediziane avviene can
mezzi di .tra,sparta narmwli si 'c0'rre il rioschia
che la meI1ce de;perisca durante il trasparta.

Un altra fatto che ha suscitata diverse cri~
tiche da par,te degli espartatori di pro.dotti
ortofrutticoli è quella de1Ja negata restituzione
dell'imposta generale sull'entrata per gli im~
ba1Jaggl: carta, cartone, gabbie, ecc., impie~
gati per il canfezianamenta dei pradatti arta~
frutticoli. Can la nata legge del 31 lugliO' 1954,
Il. 570, so.na state emanate disposizioni circa
la restituziane dell'I.G.E. ,per i pradotti espar~
tati e in pari tempO' è stato i'stilbuita un diritto
di compensaziane su certe importazioni. Can
decreti, de-I Presidente delIa Repubblica Iso.na
stati pubblicati poi gli elenchi deUe merci e
dei prodotti ammessi aUa restituzione della
J.G.E. per l'esporrtazione -e di queHe soggette
al diritta dico:mpensazione per le importa~
ziani. Malgrado le richieste tempestivamente
presentate dal settore dei 'produttori -e degli
esportatari artafruttkoli, il decreta suddetta
nan sola non prevede il rimbarsa dell' I.G.E.
sugli imballaggi e materiali per il c0'nfeziana~
menta ~ rimborsa che è previrsto salOlquandO'
i materiali vengano espartati seiparatamente ~

ma anzi viene isti,tuita un'impasta di cangua~
glia del 2 pe-r cento su caI1ta e 'cartoni e de.1I'l
per cento su casse, cassette e gabbie. Si è ar~
r.ivati all'assuI1da che un pravvedimenta che
dovelva favarire le esportaziani ha peg,giorato
effettivamente la situae;ione di un settore
espartativa già di per sè difficile per Ia farte
cancorrenza e la cui impartanza ,per l'e,cana~
mia nazianale non occarre che 'sia comrmen~
tata. Gli imballaggi incidonO' per Ie meJe e le
pere can il 12 per centO' sul pesa e per la ,stessa
per,centuale sul costa deHa merce, se questa
nan supera le 50~60 lire ,al chHo. Ha fatta il
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ca1cola che la negata restituziane deH'I.G.E.
incide can almeno. l'l,per Icenta del va'lare della
merce. N on è malta, però falcidia qualche
volta il madesta utile dell'èspaI1tatare e incide
sulla possibilità di cQlmbattere la cancarrenza
estera. N an .si Ispiega per quale ragiane da~
vl'ebbe essere ignorata i'l .settare artafruttieala
nella parte pasitiva del rimbarsa dell' I.G.E.,
mentrE' dovrebbe essere danneggiata neHa par~
te negativa, cioè nell'importaziane di questa
materia,le necessario ,per gli imballaggi. E
nata all'anarevale Ministro. come ,certi Paesi,
per esempio l'Inghilterra, richiedano. che i
frutti espartati siano. tutti aiVvolti in carta.
Ogni anno. bilsogna migliorare la confezione e
l'imballag,gia della merce. La negata relsti,tu~
ziane dell'l.G.E. .sugli imballa'g;gi ha eausata
un danno a tutto, il settare dell'esportaziane
crtafrutticola, il 'che nan può essere certa nelle
intenziani del Governa.

Nan passo tacere un desiderio. viva e giusti~
tirata della ca,tegaria ,dei cammel1cianti espor~
tatari aI1tofruttieali, cioè di attenere faci] i~
taziani sul eredita per l'Lmpianta e l'amma~
dernamf'nta delle attrezzature di lavaraziane,
spE'de per quanta concerne i magazzini friga'-
riferi. La nelce8'sità di canservare Ie frutta
in magazzini frigariferi fina alla possibHtià
di caHacamenta nell'inte'rna o nell'estera ha
indatta i 'produttari e le larocoo.perative a
e()~truirsi magazzini frigariferi can l'aiuta
della legge ,n. 949, ciaè con mutuicancessi al
3 per cento. per ,la durata di dadici anni. Gli
~spartatari, i 'cammercianti 'che acquistano. la
merce per espartarla all'estera, sana esclusi
da quelle fadlitazioni e nan travana credito.
:-!.durata lunga e ad un twsso 'sopportabile per
castruirsi queUe attrezza,ture di cui hanno. as~
saluta necessità. Tuttavia non c'è nessuna che
può negare l'impartanza ecanamica del cam~
mercia di espartaziane. Nan saprei in che ma~
niera si patrebbe farla, ma sarebbe giusta che
;1 cammercia di es,pol'taziane, che ha una fun~
zione altamente importante nel colla,camenta
;lei pradatti artafrutticali, venga aiutata nel,la
cf'struziane di magazzini frigariferi senza i
quali aggi è impossibile lalVarare con l'elstera.

Un' ultima idea mi permetta di suggerire
all'anarevole Ministro.. In consideraziane, del~
l'impanente aumenta di p.roduziane di mele in
It:1lia e della laro qua.1ità a,].tamente nutritiva

e sana, Stpecie per bambini e vecchi, noOnpa~
tr.ebbe il Ministero. deH'agrÌ'caltura farsi pra~
mQltare in sede nazionale di lUna propaganda
per il maggiore cansuma di queste frutta?
L'Ita.Jia .prima dell'ultima guerra praduceva
~~chili di mele per agni italiana, adesso. ne
produce ,già 20. la ha calcolata che se 'Si pa~
tesse indurre ogni italiana a consumare una
mela di pIÙ agni settimana, avremmo. un al~
leggerimenta del meI1cata per 5 miliani di
qu;ntali ed il grave prablema di callacamenta
ù('lla abbandante praduzione sarebbe già quasi
ri<;olta. Varrei qui riferirmi all'e-sempia della
Germania. Quando. nel 1954 aveva una rac~
calta en.o:rme di mele, persino. il Presidente
della RepubbEca federale si fece pramatare di
UNl larga propaganda per il maggiar consuma
di una mela per pel'sana a,l giarna. L'Inghil~
terra pure si fa farte del sua vecchia praver~
bio: « una mela al giarna tiene lantana il me~
dica ». Se si pateSlSe fare una propa.ganda si~
mile nel nostra Paese il vantaggio. nan sarebbe
sola per la categaria dei praduttori, ma an~
che, e ne sona persuasa, per la sala,te generale
della nastra popalaziane.

Venga' alla fine. I frutticaltari e gli espor~
tatari sana ben cansci di nan potere ottenere
tutta dalla Stata, ma ritengano., innanzi tutto,
di fidarsi della prapria iniziativa ,che, del resto,
JJ} questa catego.ria nan è mai mancata. Ri~
mane però sempre il compita dell'amminilstra~
Z10ne statale di sastenere gli ,sfarzi ,deg.Ji a.pe~
ratari che tendano. all'alumenta della pradu~
zione e alla possibilità di callacare la prapria
merce nell'interna ed all'estera. Sarei cantenta
se riuscissi can queste mie parale, can le quali
ha tediato. il Senato. già per trappa tempo., di ri~
chiamare l'attenzione dell'anarevale Ministro.,
che ha tanta a cuare l'a'gricaltura, affinchè
segua can vi.gile cura e, varrei dire, can affet~
tuasa attenzione il prablema della praduziane
delle mele, di questa beHa e simpatica frutta
di memaria bibEca e c1a!ssica. Il ri'sultata pra~
firua sarà sentita anzitutto daUe Pravince che
si sano specializzate in questa caltura, dalla
massa dei lavaratari occupati nel,la produzia~
ne, nella lava,r,aziane e nell' espartaziane di
questa merce e, nQln in ultima 1inea, dalla bi~
lancia cammerciale e can dò da tutta la eca~
namia del Paese ,che sta p,reparandasi praprio
ades3a per quella ,svilup,pa arganica dell'accu~



Senato della Repubblica ~ 115M ~

DISCUSSIONI

il ,Legisìaturà

25 MAGGIO 1955CCLXXXV SEDUTA

pazione e del redditO' di cui le vie sono trac~
ciate dal piano Vanoni. (A}Jplaus1: e ('ongra~
tulnzion1:).

PRESIDENTE. È i'scritto a parlare il se~
natore Alberti, il quale, nel corso del suo in~
terwònto,svolgerà anche l'o,rùine del giorno
da lui prpsentato. Si dia k~ttura aell'ordine
de] giorno.

MOLINELLI, Segretario:

«Il Senato, 'considerato che le assegnazioni
(Li.quO'te di terra concesse dall'Ente Maremma
hanno dato luogo a vari e grossi inconvenienti
che ledono in molti casi gravissimamente i
prmcìpi elementari di una giustizia distribu~
tiva rispondente a un minimo di animus so~
ciale;

invita il Governo a ,disporre soHecita~
mente una revisione ordinaria, e ai' ,caso straor~
d'naria, deUe assegnazioni, in modo ,che si vada
incontro il più possibile alle categorie di lavo~
ratori senza terra e si 'proceda sollecitamente
a distribuzione nelJe zone ,che nelle more, ad
L's~mplO, delle pratiche di permuta, sono
C(U1tro ogni progresso agricolo, retrocesse in
maniera paradossale a pascoi'o: dò speeial~
mente par la zona della montagna di Viterbo
Jove, di fronte alla ognor più avvertita neces~
::;ità di terreno 'coJtivabile e alla ininterrotta
utrasecolare tradizione, si assiste rullo spetta~
colo di terra indisponibile per la semina a ce--
l'pali, suprema irrisione per quel'le laboriose
genti che non hanno a disposizjone altri semi~
nativi e ,sono state impedite quest'anno, per
l'operato. dell'Ente Maremma, dal raccogliere
2.000 quintali di frumento, ha.se irriducibile
della frugalissima loro alimentazione ».

PRESIDENTE. Il senatore, Albp,rti ha fa~
(.oltà di parlare.

ALBEIRTI. On~'r€'vole Pre'sidente, onorevoli
colle-ghi, io mi rifugio nel bilancio dell'agri~
coltura cO'nun ordine de,l giornO' e non tedierò
prr molto tempo i IcO'rtesiasc0'ltatori, ma credo
('he 0'ccorra un. obbligo a me, come rappresen~
tW1te di un collegi0' elettorale in maggior parte
agricO'l0', ,che affida, la sua so,pravvivenza, senza
rE'torica, ai fr1utti della terra. N on sarà sfug~

gita all'onorevole Ministro, il qua'le 'so che
viaggia molto per ralgioni del suo alto uffido,
uno spettacolo sulla montagna di Viterbo, ab~
bastanza interessante, non soltanto per i gior~
n:llisti che vanno in cerca di motivi paesistici
o del pezzo di colore, ma' per coloro che si
preoccupano un P0", attraverso nuova, medita~
zione, ,del cambiamento ,del volto. agrkolo di
c(~:!.'tepIaghe e si domandano se s0'tto questo
cambiamento di a.spetto non 'Ci ,sia qualche fe~
nomeno che occorra studiare dal ,punto di vista
8c('iale, anzi sociologico (pa.re che la ,parola so~
ci:ile metta gli animi in agitazione, quindi io
ripiego 'sulla termino.logia scientifica obbiet~
tiva).

Avrà 0'sservato, on0'revol.e Ministro, che, an~
dando verso iJ Nord, a destra dell'antica via
Cassia, passato il «Posto..,montagna» di Vi~
tE'l'ho, si vede un.a distesa di terreno fino ad
oggi, e da più di un secolo, ininterrottamente
coltivata ed oggi invece retrocessa a pascolo.
Ho fatto una picwl'a, inchiesta su questo fE'no.-
meno ed ho raccolto dai più vecchi abitanti dE'l
più povero fra i p'aesi circo.nvicini, Cane-pina,
deJle testimonianze inte'ressanti. Quella zona di
quel comprensorio, è stata ininterro.tta.mente,
dunque, coltivata dai buoni e sventurati cane~
pinesi da circa duecento anni. Si sperava con
l'avvento deHa riforma a.graria e con la costi~
tuzione dell'Ente Maremma, che ha la giuri~
sdizione anche in Qiuella montagna, di poter
migEorare anche la condizione del lavo.ratore
senza te'l'm di queJ paese. Viceversa la delu
sione è stata non dic0' atroce, ma molto grave.
L'Ente Maremma attraverso i suoi aUi e al~
tissimi funzionari pare che ostacoli, ,poichè i
medi e i piccoli funzionari si Icom,penetrano
delle fa'gioni della pO'vera gente e fanno pro~
messe e poi si vedono. smentiti dagli alti o a'l~
tissimi funziO'nari, l'E' aspirazioni dei canepi~
rlesi.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Ci sono psprop'ri ne] comune di Ca~
nepina?

ALBERTI. C'è una permuta in corso nel~
!':...diacente territO'rio di Viterbo e nelle more
della permuta H terreno ISi retrocede a pascolo
e si perdono 2.000 quintali di grano., grano. che,
almeno per il primo piatto idrO'carbonato del
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povero italiano, è indi,spensarbile per quelle
zone di montagna, che poi non è ufficialmente
mo.ntagna, in quanto non rkeve akun be~
ndido dalla legge per la mo.ntagna. D'at!tra
parte quelle zo.ne non si passano nemmeno. de~
fiwre maremma; pe,rcIò l'Ente Maramma do~
vrebbe fare un'eccezIOne per quei poveri mon~
t:mini che prima vivevano sul raccolto base
che è il grana.

Dunque, nelle more della permuta che si
sta trattando cOonico.nti Manzolini, se non
erro, le condizioni dei Canepinesi sono peggio~
r~te e sono ancor più ,peggiorate da quaI1Jdosi
sono distribuiti loro. circa 40 ettari con stile
di 'CUI dantescamente «il modo ancor m'of~
fende» poichè questa poca terra è stata di~
stribuita a 'gente che già aveva la terra, che
ne 8iveva perfino 5 o 10 ettari e mezzadri alle
di,pendenze. Tanto che qualcuno chiamato a
redigere le domande per beneficilare dell'l1sse~
gnazione, ha avuto. un tale complesso di pu~
dare ~ vergo.gna che nOonsi è nemmeno. pre~
sentato. Ci sono state proteste, c'è stato anche
qualche ,tumulto e ,credo che i carabinieri po~
trebbero ragguagliare molto bene il signor
Ministro se egliperso.na'lmente si prendesse la
briga di approfo.ndirf' la questione.

MEDICI, M'inistro rlpll'agricoltura e dellp
foreste. Sf' mi permette, ono.revole senatore,
allo scopo ,di dare un contributo. pratico al suo
cesÌ interes.sante intervento., vorrei sapere chi
f. il pro.prietario «permutando ».

ALBERTI. Ri,peto: è il conte Manzo.lini,...
È in corso una permuta per la tenuta che ho

detto, per cui, a permuta fatta questi piccoli
terreni andrebbero ai naturali del luogo, del
IUo.goagrico.lo, <;Ìo.èCanepina. Io appunto rac~
(ornando che questa permuta bruci le tapp,e
pC'rchè nelle more di essa si dete,rmina l'af~
famamento di quella popolazione e la possibi~
Età di <Hstribuire 'contro giustizia le quote che
sarebbero disponibHi.

Credo di essere stato abbastanza chiaro;
questo è il nocciolo del mio ordine del giorno.

MEDICI, Ministro dell'agricoltura ,e dplle
foreste. Quindi lei sollecita la :permuta.

ALBERTI. Aggiungo. un'altra preghiera. In~
tanta si potrebbe,ro diiStribuire e non retroce~

clere a pascolo quei terreni che tra l'aItra sono
stati scassati a metà e che non hanno data
frutto per uno o due anni e che si prestereb~
bero assai male, ove le assegnazioni fos;3ero
fatte rapidamente, an.che a dar frutto negli
:.Elm prossimi. La richiesta che faccIO>al si~
J'lIor Ministro è di intervenire con la sua auto~
l'ltà tecnica e po.litica che spero continui. Sa
che io so.no talvo.lta un franco tiratore. I miei
amici mi redarg1uiscono tutte le volte che io
per amore di giustizia nell'atto de~ giudicare
dell'operato tecnico dei Ministri auguro, per
IllPtterh meglio alla prorva, una spe.cie di proie~
zjone nel tempo. al loro mini,sterio. Dico. mini~
sterio e non Miinistero, in senso .l.atina. Questa
volta, pOlChè lei ha suscitato tante speranze,
mi augurerei che portasse a fine questa im-
presa pur nell'atmosfera nubilo.sa di queste
settimane. Ma ritorniamo ai poveretti di Ca~
nepina che dai 200 ettari che godevano da
oltre due secoli si sono rido.tti a 40 ettari. Lei
pUÒsapere que,ste cose dai carabinieri. Il siJl~
daco di Canepina, professar Pesciaroli, mi ha
scritto una lunga lettera che non leggo per
non dilungarmi. Lei signor Ministro. ha troppa
rapidItà dI reazio.ne psichica e troppo bagaglio
dottrinale ,per noOncapire quello che vo.glio. Si
tratta di distribuire pi:Òcole quote di terra a
eh; è abItuato a trarre dalla terra il sastenta~
mputo base, il ,grano, per sè e per ]a famiglia
da epoca immemorabile, come avviene a Ca~
nepina.

Io ho, per -grazia della smte, dico.no, una
certa cultura, anche vasta, manco però di cul~
tura tecni'ca in 'questo campo.: mi corregga il
Ministro da ultimo, almeno negli errori t-ermi~
nolo.gici. Ho finito, signo.r Ministro. Chiudo
con le paro.le di oSallustio.: con,cord'ia parvoe res
crescunt, discordia maxumae diZabuntur. Var~
rei attualizzare queste parole dicendo.: pa71)((.(',
et.iam (Wabuntur. Anche le piccole co.se si di~
sfanno, nelle coJ'pevoE more; le bridole di
terra e di pane che sono, a,ltrettanto. necessa~
rie per i co.ntadini senza terra e per i conta~
dini senza piane. (Applausi dalla s'ini8tro.).

PRESIDENTE. ìD is:critto. a parlare il se~
natore Gavina. Poichè non è presente, si j,n~
tende che vi abbia rinunziato..

Ì<Jiscritto a parlare il senatore Carboni. N e
ha facaltà.
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CARBONI. Onorevole Presidente, onQorevoli
colleghi, io ,ritengo che non sarà una so:r.presa
nè per il Ministro, nè per quanti hanno la
bontà di ascoJtarmi, sentire .che parlo deUa
mia Sardegna, anche perchè penso che preci~
sare alcuni dati e fare dene osservazioni per~
tinenti ad un determinato settQore della nostra
economia agricola, sia molta utile agli effetti
di delineare il quadro 'generale dell'agricoltura
italiana.

Comincio col fare una questione di carattere
piuttosto generale che interessa tutta l'Isola:
è quella che ri<guaroa i danni ,che nO'i abhiamo
subìto per la siccità che durante l'annQo agra~
l'io 1954~55 ha così prafondamente inciso sulla
produzione sarda. È noto che noi abbiamo dUè
mesi particolarmente interessanti: il mese di
ottobre e il mese di 3Jprile. Nell'ottO'bre si pre~
parano le scO'rte per l'inverno,: i pascoli per
l'allevamento di bestiame ,che è in gran parte
brado, i campi sO'no da pO'COseminati e atten~
dona l'acqua per iniziare la vegetazione; men~
tre in apri1e le messi sono quasi mature ed
attendono ancora l'ultima goccia d'acqua che
permetta 10'1'0di compiere una buona matura~
zione. Mentre i pascoli aspettano di essere ir~
rigati per sopportare la lunga e penosa estate.
Ora, questi due mesi in Sardegna nell'anno
scorso sono stati due mesi di siccità. Questo
ff'nomeno non colpisce, come l'alluviQone, come
un disastrO' subitaneo che provoca danni enor~
mi a persone, a campi e abitazioni, ma è una
morte lenta, la mO'l'te per 'cO'nsunzione però,
appuntO' per questo, più dannosa, più perico~
losa. E per dimostrare quanto ho deUo sulla
sc.arsezza d'acqua che si è avuta in Sardegna,
mi permetto di leggere al,cuni dati moUO'pre~
cisi.

La stazione pluviometrica di Mandas, sotto
gli altO'piani della Giara ~ io parlo al Ministro
che le sa queste cO'se,,perchtè nei suoi anni gio~
vanili ha effettuato a'ccurati studi sulla no-
stra terra ~ nel trentennia 1921~1950 aveva
registrato come media una quantità di piaggia
pari a miUimetri 232, mentre nella media del
semestre maggio~ottobre 1954 ne registra solo
98, cO'n uno scarto di 134 millimetri. Il pIuvio~
metro di Ales, che neI trentennio 1921~1950
aveva registrato una media di millimetri 208,
nel semestre maggio~ottO'bre 1954 ne registra
solo 48,70, cO'n uno scarto dalla media di

149,30. Di qui una diminuzione nO'tevole della
produzione agricola, un danna enorme al no~
stl'a bestiame. Ciò ha spinto Ia regione Sarda
:;. presentare una praposta di legge nazionale
con la quale ,si chiede che con determinati
pt'(J1Vvedimenti ,si venga incontro a 'questi dan~
ni. Alcuni di questi provvedimenti non 30no di
competenza dell' onorevole Mini'stro deH' a>gri~
coltura, riguardano più che altro i suoi coHe~
ghi del tesoro e delle finanze; altri invece sono
di sua specifica campetenza. Infatti qui si
clomanda che sia stanziata una somma di lire
20 miliardi da utilizzare per prestiti di eser~
cizio e mutui per il ripristino dell'efficienza
produttiva deUe aziende colpite daUa siccità.
Si domandano dei fondi per la sperimenta~
zione, sussidi da concedere alle aziende agri~
cole, stanziamenti per gli esperi,menti di piog~
gia artificiale, ed un certo numero di sussidi.

Mi pe-rmetto di rivO'lgere una viva ,preghiera
all'onorevole Ministro, affinchè egli cioè voglia,
per la parte di sua competenza, farsi promo~
tort' dei provvedimenti richiesti, e vo,glia in~
chIrre i suoi cQolleghi,per la parte che non è cli
sua competenza, la cO'ncedere quanto è stato
domand~to. La Regione come lei sa, ha prt'~
s3ntato anche una lista molto esatta, di quelle
dlt:, sona le perdite subìte dalla Sarde'gna, per~
(U.G che in forma ,prudenziale vanno caolcolate
sui 20 miliar.di. Io penso che la Sardegna mt'~
rIti di essere aiutata in questo. settore perchè
:'alLività economica, agricola, rappresenta il

70 pl:f cento del reddito dell'Isola. Quine!:,
qGando una calamità incide sulla attività eco~
110mica e agricola, incide profandamente su
tnUa l'atti;vità economica del,la SaI1degna. 1"b
per questo che la mia pre,ghiera è particolar~
mente pressante e mi auguro che il Mlinistro
voglia tenerne conto.

Vi è un altro argO'mento che riguarda i rap~
pc.Job tra la Regione e lo Stato, ed è quellO' re~
lati 'la allo stanziamento di fondi in mate'ria
miglioramenti fondiari. Il Ministro conos'ce la
qUf'stione; la Regione autonoma ha, in mate~
ria di agricO'ltura, una competenza piuttosto
Gste3a, sicchè il Ministero ha detto che là dove
si tratta di spese ,che ri'guaI1dino la compe~
tenza della Regione, il Mnistero non intende
<!tanziare più .fondi, giac.chè questi dovrebbero
eSRcre erogati dalla Regione sul proprio bi~
lancIo. Io mi ,permetto di fare una osserva~
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zJOne: è esatta che la Statuto. speciale delJa
Sardegna, dIce che le funziani amministratIVe
r~le ri,guardana la campetenza Icgi3lativa della
Regiane sanO' esercitate dalla RegIOne stessa.
Pprò, per funzIOni amministrative, nal inten~
diamo. l'applica"ziane deJle nalme Ji legge. Qui
s; tratta di qualcosa di diversa, si tratta eli
~t:}nzial'e l fandi perchè queste narme dI legge
passano. 2ntrare in vigare. Quindi è un pra~
bJI~ma di carattC're finanziaria, nan stretta~
nwnte amministrativa. D'altra parte ricarda
a me sL,'sso ed anche all'anare'.role Ministro.,
che con la legge 5 settembre 1951, n. 1037, Il
Presidente dpl1a GlUnta regionale è stata de~
legata ad esereltare talune funziani ministe~
nali in matena di bomfica e di migliaramenti
[ondiari. E,gli infatti ha «la facaltà di assu~
me~'e impegni di spesa e di disporre i paga~
menti nC'i limiti delle samme stanziate per la
Sardegna nel capitali dello stata di previsIOne
della spesa del Ministero. dell'agricaltura ».

Quando. si tratta di delega di funziani che
la Sardegna esercita p'er Il carica ricevuta
daJla Stata, a me pare sia a,ssalutamente in~
dispensabile, necessaria, basilare, che i fan~
di che la Sardegna amministra, siano. fandi I

d'elI0'Stata, altrimenti nan vedrei l'utilità della
dplega. Si delega una persana a fare qualwsa
che sia di nastra campetenza, ma le si po.ngo.na
il dispasiziane i mezzi. D'altra parte l'arti'cala
è malta precisa, dà facoltà di assumere im~
lwgni (' disparrepagamenti. Questa prablema
è pel'dò un prablema anco.ra aperta e gradirei
che venisse risolta, in mo.da che tra la Regiane
autanama e la Stato. vi fasse una calla"bara~
zione intima. La sa che in malti campi questa
già si verifica, ma mi ,permetta di chiedere che
questa callabaraziane sia fatta su hase di legge.

Per quanta riguarda gli Enti di trasfarma~
;;:one fandiaria, se nan vada errata, l'articala 3
del de.creta del Presidente della Repubblica
del 27 aprile 1951, n. 2.65, afferma che il Mi~
nistra ha la facoltà di delegare aU'assessore
per l'a,gricaltura, pateri di vigilanza sugH Enti
di rifarma. Ora la Regiane ha fatto. presente
':hp graJdirebbe le venisse canferita una delega
Se nan campleta, almeno parziaIe. Si tratta
infatti, di armanizzare l'attività di questi Enti
di rifarma ,can quanta la Regiane 'campie per
~ncrementare l'agrico.ltura. Una ,sfasamenta,
una diversi.tà di indirizzi su questa campo, pa~

trebbe essere assai naciva al progresso. agri~
cala, e saprattutta al pragressa da un punto
di vista tecnico. Per tali mativi gradirei che
la callaba,raziane adierna, di cui deva dare
atta perchè effettivamente esiste, venisse ba~
3ata nan ,so.la sulla cardiale amicizia tra i
due Enti, che deve senza dubbia rimanere,
ma su una base giuridica, ciaè in farza di
delega.

E dirò che la RegIOne menta di essere in
questa aiutata e sastenuta perchè nella rela~
ziane casì ampIa e precisa deI nostra coJlega
CarellI, a pa,gma 27, è propria detto che per
la difesa dei bo.vini daUa tubercolasi, la Re~
ginne ha disposto. l'abbattimento. degli animali
l'lC'anosciuti infetti. Lo ste8sa l'datare ag~
glunge: «Si sono già raggiunti ottimi risul~
tati per i quali la Regiane ha davuto affran~
tare sacrifici finanziari nan i,nldifferenti ».

Sempre nelI.a relazio.ne CareUi, a ,pagina 51,
sana fatte alcune asservaziani che riguardano
gli enti di trasfarmazione Iondiaria della Sar~
degna. Deva dire, prima. di entrare nel merita,
che il '3enatare Carelli ha avuta la bantà di ri~
cordare un mio. ardine deI giorno del 23 otto.bre
1954 che riguardava prapria un ente di tra~
sformaziane fandiaria. In queU'ordine del
giorno. io. chi,edevache vel1lssero regalati i rap~
parti tra l'E.T.F.A.S. e i mezzadri di Arbarea,
in mada: a) che fosse facilitato ai mezzadri
l'acquista della. praprietà dei fandi da essi can~
datti; b) che vemsse salvaguarda,ta la pradutti~
vità dellp aziende e le unità dei singoli fandi
disciplinando oppartunamente il lara trasferi~
menta e c) che fassera' sistemati i lav0'ratòri
agricoli dei Camuni vicini. Debba dire che que~
sto e stato in gran parte fatta" perchè già metà
dei calani sano. diventati praprietari. Seicento.
quotisti appartenenti ai comuni Marrubiu, Ter~
l'alba e San Nicalò Arcidana sana stati accon~
tentati, sicchè .può affermarsi che in Arborea
la trasfarmazione so'CÌale è già molta avanzata.
È chiara, onorevale Ministro., .che su questa
punta nai desidereremmo.. che la vigilanza del
Ministero. unitamente a quella deHa Re.giane,
venisse esercitata nel mada più attenta. La
E.T.F.A.S. ha aggi 1a direzione tecnÌ'Ca e am~
ministrativa di Arbarea che, come ella sa, è
una bonifica .can una sua particalarissima fun~
z:one e can de'terminate caratteristiche, una
bonifica Iche vive soltanto. per,chè tecnici, lava~
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rato"d, agricoltori sono tutti dediti ad un'ope~
ra di grande diffi:coltà c di grande Impegno.
OggI noi vediamo che c'è una forma di collat()~
raZJOiUemolto intima tra coloni ed Ente tanto
che la resa del latte di quest'anno è stata su~
iwrion' a quella dell'annO' 3C01'SO.

Con questo non si vuole afT'erman' ehe tutta
la produzione va verso un notevole aumento,
ma vuoI significare che la collaborazione esil&te:
ehe i coloni, diventati proprietari, tendono a
collaborare con l'Ente. È altrettanto vero,
però, che possono verificarsi pericoli per questa
attività, per cui una vigilanza molto attenta
è quanto mai opportuna. lo penso che su que~
sto campo l'azione del Ministro sarebbe molto
utilmente coadiuvata dall:a Regione, se potesse
ll1tervcnire.

Debbo anche dire dw mentn~ akuni EnLi
sono indebitati in maniera rilevante...

MEDICI, Ministro dell' agricoltum e delle
foresk Si tratta di antiÒpazioni su crediti,
non di debiti.

CARBONI. lo ho letto que'l che dice il se~
natore Bertone. Sono lieto di questa rettifica
e comunque l'Ente per la Sarde~na non si
trova in queste condizioni. Infatti di queste
anticIpazioni o debiti nel 1952~1953 e 1953~
1954 non ce ne sono e &0'10'nel 1954~1955 sono
previsti 4 miliardi. È da tener 'Presente che
per acquistare il pacchetto delle azioni delle
Bomgche Sarde, l'Ente h~ speso ben 4 mi~
liardi e 200 milioni ed è da considerare che
quest'a è una partita di giro, perchè i coloni
sono ben lieti di pagare, e quindi l'Ente l'len~
trerà rapidamente in possessO' della somma
che ha versato.

Sperimentazione pratica ed assistenza. Que~
sto è il titolo che il relatore usa nella &ua re~
lazione. Con molta s0'ddi1slfazione noi vediamo
che nel 1954~1955 per 'questo titolo sonO' stati
,spesi 415 milioni, mentre per il 1955~1956 ne
sono stanziati 790. Però ho un dubbio che gra~
direi risultasse infondato. L'anno scorso si
sono spesi in Sardegna per l'olivicoltura 18
milioni, che il Mini&tro ha reperito, credo, tra
i fondi E.R.P. Questi milioni sono stati vera~
mente ben impiegati perchè, per opera del~
l'Ispettorato compiartimentaie dell'agricoUura
di Sardegna sono stati istituiti corsi per i di~

rigenti e per gli agricoltori. È noto che in Sar~
degna vi è la difficoltà di adattare la potatura
dell'alberO' alle condizioni dell'Ìisola. Su questo
si sono fatti esperimenti che hanno dato 1'IÌ~
sultJati notevoli, ma tutta questa attività ver~
l'ebbe frustrata se non fosse continuata. In~
fatti gli agricoltori, le maestranze che hanno
&eguìto il primo corso hanno bisogno' di per~
fezionarsI in quest'opera e di vedere il loro nu~
mero accresciuto, perchè altrimenti saranno
insufficienti al bisogno.

lo mi permetta di ricordare che in Sarde~
gna vi è una grande quantità di olivastri, per
cui v,i è necessità di avere maestranze nume~
rose e ben preparate. Penso ehe lo Stato farà.
opera veramente meritoria se vorrà continuare
it stamr.iare nel prossimo anno una somma al~
mellO pari a quella dell'anno s'corso. .

Sul problema degli olivastri nO'i abbiamo
dei piani molto ampi, fatti daUa Regione, ,certo
a cono&cenza del Ministro, ed ;i0' penso che,
se questi piani venissero accettati, noi arri~
veremmo a soddisfare un bisogno sentito dalla
nostra Isola che, se non mi sbaglio, secondo
lo stesso giudizio del Ministro, è un'isola dove
l'ulàva per la sua particolare natura, ha, modo
di sviluppar&i bene, sempre che naturalmente
le condizioni dimatologiche lo aiutino, perchè
è noto che pro'Prio l'anno scorso, per la grande
siccità, i nastri ulivi hannO' molto sofferto,
hanno perduto quasi completamente le foglie
compromettend0'gr'Rvemente il raccolto.

Onarevole Ministro, io non avrei altro da
aggiungere. Ghiedo scusa se ho tediato il Se~
nato parlando di questioni che hanno farse
non grande rilevanza nel quadro generale del~
l'agricoltura italiana, ma ne hanno una gran~
dissima nel quadro della nostra economia iso~
lana. La Sardegna per la grande quantità di
ulivi e per la sua produzione gliana1'lÌa può
diventare per tutti noi una fonte di ricchezza
e di benessere. Que&to problema, che non è
solo un problema economico, ma è s0'prat~
tutto un problema sociale di elevazione della
popolazione che finora ha vissuto in una ma~
niera asS'ai misera, penso che debba toccare
il MiÌnistro, come tocca me e, credo, tutto il
Senato. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Rogadeo, il quale, nel carsa del SUa in~
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tervento, svolgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentato. Si dia lettura dell'ordine
del giorno.

MOLINELLI, Segretario:

«Il Senato, consIderando la vitiroltu~a at~
tJvità economIca fondamentale della vita della
Nazione e fonte di lavoro per milioni di cit~
tadilll ;

rOllt\tatata la gravItà d'ell'attuale momento
per una Il1g1U~Llficat,a t1eS:-1lOnpdei prf>zzi df>l
vmo neBe' zone di p'roduzione e per una 'calma
preoccupante del mercato;

ritenendo doversen'e ricercare Je cause:
1) ndl'jncontrollato aumento delle piantag1Ol1l;
2) nella importazione indi'Scrimmata di ma~
tene aJeooJigene (carrube, fichi secchi, uva
passa, datteri) nonchè di acquavite e prodotti
alcoolici finiti e nelle agevolazioni degli alcool
de'Stinati alla fabbrkazione del vermouth;
:n neHa difficoJtà di una rapida applicazione
da parte delle autorità giudiziarie dei prOi\7ve~
dimenti di tutela contro le sofisticazioni ema~
nati con la legge in data 31 luglio 1954;

impegna il Governo nell'interesse supe~
l';ore df>l lavoro e dell'economia nazionale a
proporre ed attuare, con l'urgenza che la si~
tuazione impone, quei provvedimenti che ri~
muovano k cause ,da cui 'si ritiene derivi l'at~
tualf> crisi ».

PRESIDENTE. 11 senatore Rogadeo ha fa~
coltà di parlare.

ROGADEO. Onorevole signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi. Questo
mia ordin€' del giorno che occuperà po:chi mi~
nuti per es,sere illustrato, può sembrare pleo~
nastico dato che le argomentazioni a suo chia~
rimento sono da qualche tempo dette e' ripe~
tute, quasi con tedlOsa monotonia tanto che
non vi è riunione di agricoltori, non vi è gio'r~
naIe agricolo che non ribatta su questo argo~
mento. Anche qui in to,rno a ripetere quanto
già è stato detto, .perchè la gravità della si-
tuazione a coloro che l'a subis,cono "embra

~ ed è spiegabile ed umana questa impressio~
ne ~ che non sia sufficientemente sottolineata
anche perchè ogni giorno che passa si aggrava,
ed ogni giorno più alto si leva iJ lamento di chi

v'ede compromesso il suo già scarso bilancio.
Ed 10 porti qui l'eco d! questo l.amento.

E me ]0 consenta l'onorevole relatore che,
nella sua ,lucida ed anche originale relazionf',
tutta soffusa di roseo ottimismo ~ che io sarei

felice di condividere ~ si mostra così sensi~
bile a tutti i problemi df>lla nostra agricoltura
su questo argomento, ('he ill1teressa milioni di
a'gricoltori, grandi, piccoli, medi, si so.fferma
con un piccolo accenno ai benefici effetti della
roop('~razione in questo settore, coopera.zione
dw non è e:sercitata soltanto dalle cantine so~
clali, ma anche da quelle AZIende prIvate at~
trezzate, preoccupate daJl'interesse rlei propri
mezzadri, effetti che. pe,r la crisi in atto, que~
st'anno diventano co.ntroproducenti pf>rc.hècon~
:,;\Ìglieranno per il futuro il piccolo produttore
a buttarsi allo sharaglio, favorendo gl'incetta~
tori d'uva, piuttosto che correre f'alea da. non
vedere realizzlato ,quel prezzo che al raccoJto
avrebbe potuto avere senza stenti, senza at~
tese e senza agitazioni.

Le presumibili cause della crisi sono state
divise in tre categorie: una di fondo, una con~
corrente, una contingente.

1. ~ In un Paese come il nostro, nel quale
il Viino costituisce un fattore essenziale della
sua economia e c~e ha una produzione ge~
nuina superiore al suO. bisogno tale da deter'-
minare, con fr'equenza sempre maggiore, delle
crisi nei bilanci delle Aziende, crisi che si
acuiscono. in modo preo.ccupante, perchè il
costo di produzione aumenta anno per anno,
in questo Paese, dico, si osserva che l'a diret~
tiva dei miglioramenti agrari, i program:mi
della riforma fondiaria si fondano in modo
prevalentt~ nella ricostruzio.ne e nell'impùanto
ex novo di vigneti ~ anche in zone atte ad
altra cultura.

Le notizie ufficiali individuano questo au~
mento nel numero di 15 mila Ha. annui di
nuovi impianti.

Basterebbe a questo proposito dare un'oc~
chiata alla Nazione nostra vicina, la Fran~
CÌ!a,la quale, affitta anch'essa dallo stesso male,
sebbene, forse, in proporzioni minori, nel no~
vembre scorso adottava due provveda.menti di
una gravità che dovrebbe far meditare, uno
relativo all'indennità per il cosiddetto snelli~
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mento volontario dei vigneti, l'altro relativo al
catasto vinicolo.

E mentre quest~ Nazione affronta con si~
sterni così drastici e così onerosi questi vitali
problemi, noi non ci decidiamo ancora a tra~
sformare in legge le provvidenze per tutelare
il nome di origine e non abbiamo ancora
abozzata qualche legge restrittiva che limiti
le piant:agioni e le indirizzi VeIiSQInuovi v,i~
gneti più i!donei a,I gusto dei consumatori e per
la S'celta dei quaE l'onorevole Ministro ha già
provvedqto ad aumentare sensibilmente i fondi
riguardanti le sperimentazioni viti~vinicole;
manchiamo ,quindi di una legislazione che, se
adottata in tempo, potrà risparmiare guai mag~
gioril ai privati e allo Stato.

E mi l'onsenta l'onorevole relatOore che, trat~
tando così ampiamente la crisi del riso che col~
pisce così vaste zone produttive il di cui la~
Inento giunge a nOoivivO'ed acuto', conclude au~
spicando un ridimensionamento della superfi~
de delle risaie con il ritorno aUa normalità
«altrimenti il problema potrebbe diventare
preoccupante» mi consenta che 'io dica a lui
che i viticultori avr,ebbero mol,to apprezzato
s'e egli avesse considerato anche la crisi vini~
cola e ne aves,se tratta la stessa conclusione.

2. ~ Ed in questo Pae&e la di cui produ~
zione è tale da determinare ogni anno una
crisi di sovraproduzione, sembrerebbe che do~
vesse adottarsi una politica degli scamhi atta
a valorizz:are e a rendere vivente questo pro-
dotto, cioè con premi di esportazione, aUegge~
r :m<2ntodi oneri tributari, utilÌ'zzazrone conve~
niente ed economica del prodotto più sca~
d-ente con trasformazione in alcool, facendo
sfociare per questa strada il superfluo di
scarsa qualità.

Ma :anche qui cadrebbe in errore chi pensa
che così avvenga. Oggi nel nostro Paese le ma~
krie alcoligene sono importate indiscrinrina~
Lamente e con esse anche l'acquavite e i pro~
dotti alcolici finiti e sono fatte anche de1l'e
agevolaziO'ni agli akooli d~stinati alla fabbri~
cazione deI vermouth.

E vediamo affluire, in un crescendo pauroso,
i fichi secchi e le canube per il quale ultimo
prodotto siamol già ad un'importazione, nel
1954, di 367,997 quintali can una distiUazione
di una massa, comprese le can."ube nazionali,

di CIrca 521.000 qumtali e con una produziolW
di 109.000 ettanidn e per i fichi, ad un'impor~
tazione dI 60.000 quintali ed una distillazion~
globale di 120.000 quintali con una produzione
di 27.000 ettanidri.

E tutta questo complesso di alcoole ferma
l'a,ccesso di vino scarto alle distillerie, rendf',
in paragone, anti:economÌ'ca la lavorazione delle
vinaccie e la pesantezza incombe rin questa
attività.

Ed affluiscono datteri ed uva passa ~ quei
datteri che prima quando l'impartazione si
aggirava sugli 8~10 mila quintali, invadevano.
tutte le strade delle città d'Italia sui caret~
tini multicolori e che, oggi che l"importazione
ha raggiunto dfre sugli 80.000 ,quintali, sono
quasi ~panti dal mercato ~ e l'uva secca, deli~
zia dei nostn dolcieri di oggi, è giunta alla
('[fra di 155 mHa quintali, me'ntre non figura
nessuna cifra della distilla'zione di queste due
materie prime.

Occorre porre un freno a questa importa~
zione esorbitante e forse l'unico mezzo po~
trebbe essere quello della messa a licenza, li~
ccnza che dovrebbe essere riJasciata soJo dal
Ministro deU'agricoltura, altrimenti la libera
importazione dell'alcoole arriverà a sommer~
gere i,l nostro n1efocatoche dovrà subire le con~
segue'll?:e, specie per gli a,l'cooli di seconda ca~
tcgona. La Francia agevola con premi la sua
esportazione di alcoole €' se le mie notizie non
sono inesatte, alla frontiera francese l'alcoole
è pagato lire 6.000 all'ettanidro ~ cifra di
partenza così bassa che ra'ppresenta un'eco~
nomia sui nostri a1cool,idi circa 10~12 mila lire
a ettanidro ~. Sono tutte queste provvidenze
che potranno tonificare il nostro mercato. al~
leggerendo.lo' di tutta quel'la massa di vino sca~
dente che o.ggi non trovando quello sfocio na~
turale nella caldaia, apparentandosi con i dat~
tpri e cOIn l'uva passa, ritorna sul mefocato
come vino a sbarrafoe la strada al vino fatto di
pura uva.

Ed il provvedimento contingente, di cui si
è discusso anche nella riunione tenutasi presso
il Ministero dell'agricoltura sotto la Presiden~
za del ohiarissimo e competentissimo professar
Albertario, è quello di emendare la legge 31 li.l~
glio, introducendo, nella forma più costitu~
zionale, l'obbligo delle Autorità giudiziarie di
procedere per direttissima.
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Ci cansta l'apera ~ e desiderio. darne pubbli~
co aUo aU'anorevoie Ministro ~ e l'attività con
la quale gli organi di vigilanza ed i tecnici han~
HOprovveduto ad analizzare ,campioni di vino
e a denunciare migliaia di frodat0'ri, ma fino
3d oggi non abbiamo ancora letto neUa stampa
notizie di sentenze di condanne. La J.VIagistra~
tura è già oberata di lavoro e queste denuncie
seguono i,l l0'ro corso e i frodatori, tranquilli,
si considerano inattaccabili e la loro sfronta~
tczza ha come risultato tangibile di deprimere
{> scoraggiare i citbadini che giurano suLla
forza dello Stato e da,l quale si 8Jspettano ogni
loro dif-esa.

Ed ho finita: onorervale Ministro, la, prego
di acc0'gliere que3t'ordine del giorno che n0'n
è suggerita da passi0'ne di parte perchè il pro~
blema vinicolo non ha un ,calore p0'litico. La
mia è la voce di coloro che si dibattono in diffi~
coltà senza fine.

Mitighiamo, se lei crede il verbo «impe~
gnare », trasf0'rmandolo in un invito al Go~
verno, ma questo sia un invito riguard0'so
nella forma, ma impegnativo nella sostanza
perchè da parte di chi lo esprime e da p,arte
d; chi lo aecoglie è pre,panderante le preoccu~
pazioni del problema che es'so tratta.

I viticultori le saranno grati di questa sua
cura, essi sanno quanta e come i loro pro-
blemi 30no palpitanti per lei e le sapr'anno di~
mostrare che ac{'etteranno sempre in materia
quella' «disciplin:a elastica e r3lgionevole» da
lf'i all'S'picata. (Applausi dal centro e dalla
dnltra).

PRESIDENTE. È, is'critto a parla,re il se~
natore Spagn0'lli. N e ha facaltà.

SP AGNOLLI. Onorevole Presidente. onore~
voli colleghi, si,gnor Ministro, in oocasione del
dibattito dell'anno ,s'corso sul bilancio dell'agri~
coltuI"a presi la paro],a per p0'rre in evidenza
l'incidenza gravosa dei tr1buti su t'aIe settore
e ,l'esigenz,a, quindi, che fosse ampiwmente ri~
veduta l'impo,sizione: il ,problema era stato
già delineato dal relatore senatare Di Rocca,
che aveva ribadito la necessità di un'azione in~
te<;a ,ad eliminare i più stridenti inconvenienti
~1i un fiRcalilsmo gravoso.

La nuova discussione, che si svolge ora in
ol'cagiane dell'esame della stata di previsione

per il prossimo eserCIZIO finanziario, mI m~
duce a riprenderE" la parola.: in prlmo luogo.
per richiamare ancora una volta l'attenzione
degli organi competenti sulla questiane, che
ritengo sia di grande interesse per uno svi~
luppo deUa nostra agricoltura, soprattutto se
a tale sviluppo vuoI darsi un posto di primar:,a
Importanza nel quadro del Piano Vanoni per
l'incremento del reddito e la mas,sima occu~
pazione.

La situazione del settore è oggetto in questo
momento di particolare attenzione, ed in questi
::'.orni ::0ne è parlato ampiamente al Congresso
dei colbvatori diretti.

Ora va sottolineata con H relatore senatol'e
Carelli un fatto sostanziale: nonostante tante
difficoltà, l'agricoltura è sempre in decisa e
confortante ri'presa, t'anta che si può ritenere
nettamente oltrepa:ssato Il limite medio di pl'O~
dnziont; di ben distinti andamenti ciclici, con~
sol,idata la fase di assestamento dei fattori pro~
dvttivi, rigenerata la fertilità del terreno agra~
1':0, ricostit.uite le ,scorhe oltre i vecchi limiti,
r~ammadernata la struttura meccanica delle
r.z,iendf', rinnovata la organizzazione e'conollli~
ca delle stesse; gli operatari dell'agricaltura
camminano con sforzi E"ncomiabili.

Basti, a questo rÌiguardo, un dato chr mi
sembra fond'amentale: fra le componenti del
reddito nazionale, il ramo agrkolo figura COlI
valori di progressivo e notevo.Je riJi.evo, come
dimostrano i seguenti dati riassuntivi: relativi
al'agricoltura, al,le foreste ed alla pesca, in mi~
liardi, di lire del prodotto netto: dai 2.020 de,l
1950 ai 2.154 del 1951, a.i 2.162 del 1952, ai
2.479 del 1953, ali 2.430 del 1954.

La fles'sione produttiva per il 1954 è dovuta
ana indemenza del clima e non può, quindi,
e~"'ere co.nsiderata indice di regresso della po~
l:ti,ca di svi,luppo in corso di attuazione.

)jj però evidente che un ulteriore migliora~

mento sarebbe p0'ssibiLe e che l'attuale pres~
s~(!lle fiscale è divenut'a alla,rmante: lo ste-sso
Ministro delle finanz'e, onorevole Tremelloni,
clìchiara va nel marzo scorso all'« Inter:press » :
« Un a'ccurato esame degli oneri fis,cali rela~
tivi al settore agricolo consente di rilevare che
i tributi er3!riali ~ imposte sui terreni e sui
redditi agrari ~ non p0'ssono costituire di per
;;;È-un peso inso.pportabile e tale da compromct~
terue il normale sviluppo. Deve, però, ricono~
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scersi che sia le savraimpaste sui terreni, sia
l'addiziona-le sui redditi agrari, applicate a
favare dei Comuni e delle Provincie, hanno
subìto sensibili aggravi per et1'etto delle super~
c0ntribuziol1l che ven.gono autorizzate dalle
Gi unte provinciali amministrative a p~reggio
dei bilanci camunali e provinciali defkitari ».

E che ,casa, in realtà, ,chiedevamo l"anno
scorso, se non la fissaziane di un limite insupe~
r:1bile per -le s07ra,imposte camunali e provin~
dal'! sui redditI fandilari ed agrari; la a,ppli~
(;D.ziane dell'imposta di fami.glia sul reddi,to
dell'impasta complemen.tare; l'abolizione del~
l'impasta sul bestiame o, comunque, la sop~
pressiOone inderaga:bHe di qualsiasi sovracon~
tribuzione alle aliquote narmali; l'abolizione,
ù quanta meno, l'attenuazione della imposta
di consumo sul vina?

'l'ali ,punti vengano ribaditi nelLa relazione
dell'onarevole Bonomi per il Cangressa nazio~
n8,le dei coltivatori di,retti, ove si premette che
«purfroppa, gli oneri tributari 'che gravano
suU'agrkoltura nOon 'accennano. a diminuire;
anzi altri ancara si aggiungono, in modo ,che
)f:J.pressiane si riflette sulle già sca,rse capa~
cità contributive dei praduttari agncali in
mi'sura così preoccupante da imparre una sem~
pr0 più vigile e decisa azione di dIfesa e di
arginamento» ed ove viene praticamente ri~
badito ciò che è stato ri,conosciuto dal :j.Y.[inistro
d'elle finanze, dichiarandO' ,che « i tributi locali
cQostituiscono un vera e fondato motivo di al~
larmante ,preOoccupazione per la maniera ves~
ss.toria, con cui. vengono ap.pIiC'ati, e per la cre~
scente eceessiva onerosità ».

È bene qui documentare le affermazioni con
akune cifre. Nel 1954 gli agricoltori italiani
hanno soppartata un Oonere tributari,o pari a
0ttantotto vOoltequella che su loro grav,ava nel
1938; hanno pagata cioè tra imposte er,ariali
p locali, contributi unilficati, tasse di banifica,
addizionali, aggi e voci varie 231 miliardi in
cifra tonda. Twle ,cid'ra è di ben 33 miliardi
superiore a quanto gli agrÌtColtori pagarono
pef le stesse voci nel 1953, anno nel quale il
peso tributaria complessiva fu di 198 miliardi
pari a 76 vOoltequeno del 1938.

Un'analisi più accurata porta a constatare
che i due mi.liardi e 632 milioni, che rappre~
sentavano i,l peso tributario complessivo del~
l'agrIcoltura nel 1938, diventarono 151 mi~

li8rdi e 350 milOoninel 1949 'con indice 58 ri~
.3petto a quell' anno; salirono pai a 174 miliardi

L' 650 miliani nel 1950 con indice 66; aumen~
taronoancara a 186 milrar:di nell'anno suc,ces~
sivo faeendo 'salire l'mdice a 72; fecero altri
passi avanti nel 1952 e nel 1953 passando a
198 miliardi e a 198 milial'di e 800 milioni con
indici 75 e 86 r~spettivamente, sempre rispetto
al 1938; sona passati poi ai 23,1 mil,iardi. dello
scorsa 'anno.

Tralasclando l'esame dettagliato degli au~
menti per i vari tributi, rilteniamo interessante
completare l'esposizione con ol'analisi relativa
all'esame delle diverse voci dei tributi tocali e
èl.iquelli erariaJ.i per quanta concerne il settore.

Di fronte a qUaJ8inove miliardi di imposta
fondIaria, incassati d8Jllo Stato nel 1954, gli
enti ,lacali hanno. ,prelevato, ,come sovrimposta,
dai redditi agricoli qua'si sessant'a mi,Jiardi:
cifra che, a sua volta, è di pilù che 20 mili::trdi
superiore a ,quella pagata allo stesso titolo nel
1953 ai Comuni e aUe provincie.

Anche per quanta cancerne glI altri tributi
locali, che sostanzialmente sono una dupEca.
zione di queUi statali, si nota lo stesso sfasa~
mento al quale si è fatto cenno per l'nnpo'sta
[ondiaria: contro' due miliardi e 320. milioni
di imposta sul reddIto agrario per il 1954.
stanno sei, miliardi e 750 millioni di addizianali
locali su tale tributO'; contro sei milIardi di
lmpasta eomplementare più del do'ppio di im~
posta di famiglia: dodICI rmliardi e 400 milioni.

Unica voce rimasta invalriata rispetto al
1953 tra tutte le tasse e imposte locali, che
segnano sempre un aumento, è queUa sul be~
stiame che è rimasta ferma, nel 1954, ai quat~
tordici m~liardi e 100 milOonil pa,gati nel 1953:
CIa, come viene riconasciuto dalla ,categoria,
per merito deHa proposta di le,gge Bonomi,
che è riuscita a bloccare l'uteri ore aumf'nto
previ'sto per tale ultima imposizilone.

Dinanzi a questa quadro" abbastanza det~
tagliato e dacumtntato, rItengo che non si
possano non cond ivilde're le preoccupaziani
espresse in più occasioni dalle associazioni
di cate.goria, ed in particoJare dalla Con~
fagricoltura, il .cui presidente ditehiarò, in
occasiane dell'ultima assemblea: «Ottimamen.
tp ha fatta il Mini'stero ad inte.rvenire per
moderare gli ardari dei tassatori locali. Be~
nissimo ha fatto a bloccare le sovrimposte nei
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canfranti degli mdustriali, dei prafessianisti,
dei ,cammercianti. Una sala asservaziane ab--
bUìma da fare al riguarda: sona stati dimen.
ticati gli agri,caltari; ciò ha creata un varca
Cl nastra sfavore neLl'apera di cantenimenta
della finanza lacale. Per questa varco si è sca~
raventata sulle nastre spalle quasi tutta il pesa
dei disavanzi lacali. SiamO' gi1unti a questa si~
tuaziane ,che è anche moralmente assurda: la
categoria che nan vive in 'cIttà, e che quindI
mena prafitta della spesa ,cIttadina, è queila
(he più sapporta Il cari.co di 'questa spesa. Oggi

siamO' a quata 71: e la cifra tende a sa1ire ».
Il prIblema è, d'altra parte, presente, anche

se nan apprafandita, al caUega Carelli, quan.
dC\ rileva che «le esigenze del mO'menta, che
C'Ìriportano, a considerazioni di giustizia e di
equilibriO' delle farze produtti.ve, ,cansigliana la
caraggiasa revisiane dei, l'apparti tra i fattari
dp.Ua praduziane agraria ~ terra, lavoro, C'a~
pitale ~ e canseguentemente il riesame del
prablema delle impasiziani tributarie in agri~
caltura, tenendO' canta della appartunità di nan
dimenticare le fluttuaziani per cidi ecanamici
ed il reddito, media individuale degli aperatari
che i cidi stessi subiseona ad influenzano, ».

Ed in 'questo quadro va valutata la questiane
dei cantributi unificati, base di contraversie
natevoli e da tempo, aH'esame degli argani
competenti.

Nei g1arni scarsi ~l Gaverna ha, in verità,
affrantata il prablema agricola ed ha ap.
pravata al'cuni pravvedimenti che patranna
certamente salLevare la eate'garia: ma è lagica
am:;picare un ,pravvedimenta del Ministro, delle
finanze, perchè il sallievo dalol'insappartabile
anere di carattere tributaria è fandamentale
per una risaluziane favarevale della «crisI»
m atta, percantenere le canseguenze di una
pressiane fiscale che è gravissima in special

'

mO'do per la gente deHa mantagna.
Infatti, carne natava l'cmarevale Bonami, la

legge sulla montagna, pur intraducenda la
esenziane dalla imposta fandiraria e sui l'ed.
diti agrari per i terreni situati nel territari
mantani, ha lasciato, purtrappa, immutata il
regime di ~mpasizi()lne deHe saiVrimpaste co
munali '2 pravinciali.

Un'indagine effettuata la scorso anno,
ha meslsa in luce che la esenziane compleis.
siva delle imposte erariali ammantava a lire

1.231.245.194 e che restavano, ancara accol.
lati ai p0'ssessari dI terreni mantam 11re
2 638.561.945 per savrimpaste fandlarie e <..a~
munali e lIre 3.437.956.456 per sovnmpaste
fondiarie pravincialI. Però, seconda i prù re.
centi rilievI, nell'anno, 1954 glI aneri relativi
alle sovrtmpaste fandiarle camunali e pravm.
Ciali, attinenti ai terrem dei comum mantani
risultano, leggermente aumentati. Si può, con
malta 'sicura apPl'aS'slmazlOne, ntenere che m.
Larna ai sei miliardI e mezzi si aggIrma le so~
vrimposte camunali epravmciali. Poi,chè la
popa~azione rurale dei territarl montam è ca.
stituita da 7.732.371 abitanti, la incidenza delle
savrimpaste è d'l circa 900 lire per persana.

Appare evidente la necessità di pravvedere
urgentemente, anche per evitar'e che le papo~
Jazioni, preoccupate e avvilIte, scendano, verso
]a pianura, se nan addirittura verso la città,
rendendo, ~a si,tuaziane generale ancor più
g~~ave.

Ed a conclusiane ritenga di n,chiamare l'at~
'Jenziane del Gov'erno s>ui provvedimenti che
;Jrassimamente saranno nchiesti dalla Canfe~
deraziane 'caltwa,tari diretti e che rappresen~
tano le esigenze fandament'ali d'el'le categane
è1grkale: a) determinare un hmite veramente
msarmontabile per le savrimpaste 'camunali e
pravinciali,: b) applicare l'impasta di famiglia
3ul reddito, dell'impasta complementare; c) aJoa~
Jire l'impasta sul bestiame; d) mantenere rim.
pesta di cansuma sul vma entra i limIti della
tariffa mwssima senza alcuna altra possibilità
rl'aumenta; e) esanerare i ,produttari di vino,
dall'obbliga vessatario della denuncIa annuale
del wna prodatto; f) riformare la legislaziane
r,iguardant£' l'applicaziane dell'imposta di ric~
chezza mobile a carica degli affittuari, in mO'da
da assoggettare i reddIti mobllIan di tutte le
imprese agrica~e a un a'c,certamenta unifarme
in base a dati catastah; g) nan far versare
l'impasta sull'entrata dar produttari agricali
per le vendite, avunque avvengano" dei prodatti
ortofruttieoh; h) non far versare l'imposta
sull'entrata dagli armentari per l'aoquisto, nei
periadi deUa transumanza, delle erbe in ,piedi
per l'alle\Tamenta del bestiame.

E già che ha accennata al prablemi riguar~
danti la mantagna, mi cansenta l'anarevole
Ministro di richiamare la sua autarevole at~
tenzione sulla necessità di un migliore finan.
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ziamenta, sia in canto. co.ntributi, che in co.nta
mutui, della legge sulla mo.ntagna n. 991, dei
25 lugliio. 1952, tanta provvida per le papala~
ziani interes3ate; "Qerquanta concerne, pai, la
mia regione Trentino~Alto. Adige sussiste pure
l'urgenza che venga da,to 'Carsa aHa ca:pertufa
finanziaria dei la,vo.ri già appro.vati, prima del~
l'entrata m funziane deiLl'Ente stesso., sulla
lf'gge banifica integrale n. 215 del 1933, ca~
pertura negata recentemente dalla Carte dei
conti.

l pravvedimentI per la montagna, dai rim~
boschimenti dI pascoli montani, ai vivai fa~
restali e ai bacilni imbriferi, richi3Jmana aI1che
1m'altra gra.ve ed urgente esigenza: quella di
aumentare il] persanale farestale.

Presidenza del Vice Presidente SOOOOIMARRO

(Segue SP AGNOLLI). In Germania, in Au~
stria, in Svilzzera 'c'è ben altra cansideraziane
P€f questo. argamenta. che no.n da, no.i. Basti
riflettere 'Che in S.vizzera o.gni ispettore fare~
stale ha 4.000 ettari; ai quali de'Ve.attendere,
mentre in Italia arriviamo. in certe zone fina
a 80.000 ettari: è evidente, allo.ra, che l'ispf't~
tore farestaIe nan ,può arrivare a fa,re cample~
tamente il prapria do.vere ed è pertanto. inu~
tHe che ci lamentiamo. se i baschi vanno. in
letrimenta. Non è po.ssibiJe, d'altra canto, la~
sciare in mano. il patrimanio. farestale e guar~
cUe fo.restali a a sottufficiali e far eseguire le
marte],l'ate a liberi profelssio.niiSti.

Mi preme, in1fine, aocennare ad un prablema
sul quale pure ha rkhiamato ,l'anno. S'co.rsal'at~
Lenzio.ne del Gaverna: quella de],la casa J.'1urale,
unitamente a quella dell'as,s,istenza saciale per i
co n t3Jdi,ni.

Appunto. l'anno. scarsa riochi'amatiil Ministro.
dei lavo.ri pubblici sulla necessità di farmulare
un piana rapido. e concreto per le abitaziani
ai contadinil, perchè essa appariva sin d'allara
urgente, soprattutto. in alcune zane ed in par~
tko.lare in quelle di rifo.rma.

La questiane è tuttara insaluta e quindi al~
l'ordine del gio.rno: pel'chè, salVo. quaJche spo~
radica pravveldimenta di carattere 'più locale
che nazianale, non si è ancara affrantata in
mada arganica ecampleta. Dare a tutti i can~
tadini una casa, razionaLe e rispandente ai bi~

""ogni maderni, costrUIre del veri e prapri vil~
laggi, can un'adeguata, assistenza saciale, ap~
pare quanta mai apportuna a,i fini di un mi~
g]iaramenta materiale e morale della gente dei
ca:mpl. .

È laglco che io. ne parli, suUa base del~
l'espenenza vissuta can l'attuazione del vil~
laggi dell'U.N.R.R.A.~Casas ~ prima Giun~
ta, una es'perienza che dimastra, cOonl dacu~
menti alla mano., cOomesia pO'ssibile cantri~
buire aH'elevaziOone delle ma'slse, attraversa la
cas'a, accompagnandavi una vasta apera d] as~
si,stenza: caniSapevoE del valOore del fOoca:lare
domestico., canvinti ,che essa è ,la base del be--
nessere individuale e so.ciale, certi 'Che una
argani'zzaziane rlcreatIva e .culturale, che nan
dimenti'chi la scuo.la, per i pircah e per i grandi,
q1~aIemezza co.ntra l'analfabetismo., può essere
di grande ausiliio. all,a «pace saciale» dab~
biamo richiamaI'e il Gov,errna a preparare gli
strumenti idanei per un'apera destinata ad
attenere certamente frutti no.tevali.

Il problema dell'edilizia rurale assume, per~
tanto., in un pil8,na di investimenti, grande im~
partanza: per il pO'sta data" sia all'agricaltura
sia aH'edilizia, dal pianal Vanani, varremmo.
trava,re praprio rneH'attu3JZiane di tale pi3Jna
una co.rrispandenza alle esigenze fOormulate.

Interessante anche qui ~lpunta di vista della
CO'nfederazione coltivatori diretti, 'Che rileva
came una impastaziane sistematica del pra~
blema deHa 'ca'sa rura}e in Italia porti ad una
prima suddivisio.ne della materiJa tra «ripri~
stino delle .condizioni di a:bitabili tà delle case
esistenti e co.struzione di nuave 'case cala~
niche ».

Questa seconda aspetta va riguardlata, a sua
valta, sotto. un duplice ,prafilo: quello, ca~
mune a tutta il settOore dell'edilizia" della ne~
cessità di nuave abitazioni per carrispandere
alle esigenze dell'accresciuta papalaziane e,
l'altra, praduttivistica, rappresentata dal fatto
che la cas'a colanica castituiiSce un inveqti~
menta fondiaria avente car3Jttere funzianale
nella vita produttiva dell'azi<:mda.

L'incrementa dell'eidiliz,ia ruraJle, dell'assi-
stenza saCÌiale, l'aJpplkazione severa delle leggi
sanitarie, sano esigenze bas~lari per Ia gente
rleicampi ed anche qui alcuni dati valgono., me~
glio di molte parale, a sastenere il mia punta
di vista: aI 1954 abbiamo. 3.645.817 case ru~
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raIl (sparse e accentrate) 111cond:ùzlOni molto
d!saglate; 160..975 case da demohre; 523.186
C93eabitabilicom. grandI riparazioni; 1.0.0.7.114
case abitabili con pIccole nparazionI; a tali
dati dell'Istituto centrwle di Stahstica, va ag~
glUnto un dato aggiornato della Confederazione
l&voratori dell'agri:coltura, secondo cui le case
d'i. demo[i're sono 276.0.0.0. (148 mila neglI ag~
glomeralti e 128 mila nelh~ campagne).

Motivi umani e cristIani Impongono una rl~
soluzione del' prohlema: altnmenti, a mia pa~
l'ere, la riforma fondia,rla atterrà risultati par~
z'ali perchè alla distnbuzIOne delle terre non
avrà accampa,gnato queU'opera che può cam~
pletare la rifarma stessa e dare un sastanziale
mi:gliaramenta all'esIstenza della papalaziane
agri.caJa.

Ciò, d'altra parte, ha sattalineata prapna
in questi giorni il Santa Padre Pio XII, quando,

~~~ parlando agli agricaltari ~ ha dI,chiarata
che «la famiglia rappresenta anche nella eca~
nomia ciò che è durevole e che assicura la serie
deUe generazi:ani future », ed ha a,ggiunta che
gli agri,caltari «can la sfarzo, paziente di tutti
i giarni, contribui&cona a costruire, nell'ardine
(' nel rispetto delle istituzioni, un monda mena
duro, mena i:mpregnata di materiaUsma, mena
srhiava d,ella persi,stente rilcerca di un mero,
interesse egaistica ».

Canvinti di ciò, dabbiama dare agli agri,cal~
tori il nostro incondizionato appaggio, perchè
ad E'<ssisona affidat'i in gran parte i destini
futuri del nastro, Paese, preminentemente agri~
cola e che dall'agrÌicoltura può trarre aneara
mezzi cosp,icui per l'iincrementa del reddito,
nazianale. (Appl,ausi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natare Piechele. N e ha facaltà.

PIECHELE. Onorevole Presidente, anare~
voli colleghil, signar Ministro" deHa pregevale
e documentata relazione del collega ed amI,ca
senatare Care'llì un punta i:n moda p'articOilare
mi ha calpito, quello rIguardante la caopera~
zione; caaperaz,ione che dE"ve veramente 'con~
siderarsi come la spina darsale dell'agriCO'I~
tura, specie per quanta riguarda i territori
mantani, ed alla quale è rivolta' castantemente
il penSIero del .Ministro, e di tutta la Naziane,
che vede in essa una strumento veramente be~

neficO' per l'incremento della praduzione e per
consentire agli agncoltarIl, soprattutto ai pÌ'c~
coli eoltrvatoTl delle zane montane, quello stato
di beness'ere 'al qua,le hanno, dIritto ed al quale
da tanta tempo aspirano,.

Di questa problema deHa cooperaZIOne, c
principalmente dI un particolare aspetta fisca~
]e intendO' brevemente parlare, e preCÌ'samente
della tassazione che si pretende imporre a ca~
rico dei magazzmi frutta delle socIetà coopc~
rative o di, gruppi di agrIColtori, riul1'i,tI in so~
ciètà di fatto.

Succede, specialmente nel terntorIO del col~
legio senatariale di, MezzolÙ'mbarda, ma credo
anche di altri ,del Trentino, che gli agricaltori

"i uniscano, sia i\n società caoperative, aventi
forma legale, sia in assocIazIOni lihere per la
costruzione di magazzinÌl p.er la cÙ'nservaZIOne
e la vendita collettIva della fTutta da loro
pradatta.

Il collega Braltenberg ha parlato delle di~
verse provvidenze necessarie per favorire lo
smercio d,ella frutta; 10 mI limiterò sola al~
1'aspetto fisca:le, eiotè alla pretesa che avanza
I~ procuratore d'elle Impaste di tassare gli
agrkoltori per il maggior profitta che atten~
gono., riunendosi in cooperative a in associ:a~
zioni libere per la vendita tdella frutta. Il pro~
curato.re deUe impaste sastiene che i[ reddito
the i sillJgolicoltivaJtori ritraggano unendosi
m cooperative od in associazioni Ehere eccede
quello che è il nÙ'rmale reddito agraria; p'er~
tanta questa eccedenza non rappresenterebbe
più un normale reddito agrario, ma qualche
cosa dI- diverso, ciaè un reddito di ricchezza
mobilIe, che come tale deve ~ secondO' lui ~

essere tassatO' a cari'co della 'società di diritto
a di fatta.

Ora a me sembra che questa pretesa. sia can~
traria alla spÌil'ito ed ana lettera déHa legge, e
soprattutto all'indirizzo espressa del Governo
in favore delle società cooperative di produttori
frutta. N on vedo infatti eame si possa dire che
il T'eddito che i silngoli agriìcoltari liberamente
cansorziati o associati, o umti neHe sÙ'cietà
coÙ'perative, ritraggono, attraverso la vendita
cÙ'llettiva della lorO' frutta passa eccedere il
normale redd-i,ta agrari,o e diventare un reddito
commerciale ed industriale. Io ritengo sia er~
rato il presuppasto da cui parte il procuratore
delle imposte 11el vedere nel maggior ricava
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che i singoli agdcoltod ritraggono medi'ante
le organizzazioni cooperative ed i magazzini
di frutta, un reddito di natura commerciale.
La questione intere'ssa moltissimo gli agri:col~
tori, i quali presi uno per uno, iThdubbiamente
~ anche a parere del procuratore delle im~
poste ~ non dovrebbero essere soggetti ad al~
cuna imposta, se non a quella sui redditi agrari.
Que1sta imposta però non viene pagata, perchè
in base aIle provvidenze della legge' sui terri~
tori montani ne sono esenti quasi tutti li Co~
muni del collegio ,di Mezzolambardo e degli
altri collegi delJa Regione Trentino--Alto Adige,
che sono considerati comuni montani, s81vo
qualche rara eccezione.

Ritengo che non vi dovrebbe essere, oltre
alla tasgazione sul reddito a,grariO', nei casi
in cui è apprÌlCabile, per questi magazzini di
produttori di frutta, costitui/ti sia in società
cooperative regolari, sia in società di, fatto, la
possibilità per il fisco di assoggettarli a im~
posta di riechezza mabi[e, considerandoE come
enti collettivi, che si vogliono vedere distinti
dalle persone dei soci, mentre non sono altro
che la riunione dei conta,diniper lo smercio
collettivo della lara frutta, e per poter avere
in tale modo un maggi,ore ,profitta. L'estensione
media delle aziende produttrici del Trentina
non 'Supera iil mezzo ettaro; si tratta quindi di
pircoHssimi proprietari i quali: producono dai
cinquanta al duecenta quintali di frutta; per
]~ conservazione e la vendita di ta,le frutta
essi si avvalgono di,questa benefica rete di: ma~
gazzini di frutta, costruiti in ogni comune, per
h cO'nservazione e la prima manipoJazione del
prodotto. In tali magazzini, generalmente, non
si fa ,che la scelta della frutta, che vi'ene sud~
divi,sa a seconda deUa qualità, e cioè in prima,
seconda e terza qualità; poi la merce viene
venduta, a 'seconda delle richieste e cercando
di spuntare il prezzo migliore, per trame il
m2.ssimo profitto. L'agente delIe imposte vor~
vebbe convertire tale profitto a vantaggia dello
Stato, assoggettandolo, aH'imposta di ricchezza
mobile, H cui ammontare, comprese le savrim~
poste e l'aggio, raggiunge il 28~30 per cento
dE'll'imponibil,e accertato. In tale modo il mo~
destissimo pro,fitto che i piccO'li agricoUori ri~
cavano dan'essersi uniti 'in 'queste soÒetà coo~
perative, di dirittO' o di fatto, viene in gl'lande
parte assorbi,to dal'l' imp osta. Così operando,

quello che dovrebbe essere Ìil beneficio del~
!'unione e del1acoope,razione fra gli agricol~
tori, va a vantaggio de~ fisco, contraddicendo
agli intendimenti del legi'slatorel nazionale e
regionale, che cerca di, favori,re, mediante i
contrilbuti, il sorgere dÌ!queste società coopera~
tive per la conServ.aZIOne e la vendita coHettiva
de-lla frutta.

MENGHI. Li solLecitiamo, ad uniI'lsi in coo:pe~
l':ltive e poi li punilama.

PIEICHELE. È, proprIO così; si dàmna i con~
tributi del 50 060 per cento perchè si costrui~
BeanO t magazzini e poi, una voUa costruiti, il
fisco pretende di colpire iJ profitta che agli
agricoltori deriva da'lla nuov,a organizzazione.
Quindi, io raccomando all'onorevole Ministro
di voler studiare e ,prendere a cuore questo
problema 'particolare, in manilera da venire
incontro ai de,sideri degli agri'coltari riuniti
in queste piocolissime cooperative, le quali non
debbono costÌituÌ're un incentivo ad operare
per i prO'curatori delle imposte, ma devono in~
vPce es.sere uno strumento d,i progresso in fa~
vore degli agricoltori e speci:al:mente di quelli
piccoli delle zone di montagna.

C'è inaltre un'altra questione che riguarda
la. tassazione dei fabbricati rurali. Nel mio cal~
legio succede, infatti, anche, questo: che il pro~
curatore deUe imposte vorrebbe rivedere le
esenzioni dalla imposta fabbricati per quanto
l'l'guarda appunto i fabbri'cati rurali.

Quanrlo l'agricoltore non dedica tutta la
propria attività manuale alla cO'ltivazione della
terra di cui è proprietario ~ come avviene
quasi sempre perchè Tepropriletà sono, non solo
frazionatissime, ma altresì modestissime, non
~uperando in media ogni azienda ,H mezzo et~
taro ~, ma cerca di trarre anche altrimenti
col propriO' lavoro il ne,cessario per vivere e
mantenere la famiglia, iJ procuratore delle i[ffi~
poste osserva: la casa che voi, abitate serve
soltanto parzialmente ,per quelli che sono gli
scopi e le neeessità dell'azienda agri,cola, ma
serve a voi ed ai vostri fi'gliali, non tutti im~
pegnati 'per la lavorazione dei terreni, anche
per abitazione. Così pretende che queste case
di piccoli proprietari', i quali non hanno ter~
reni sufficienti per dare Lavoro continuo al
capo famiglia, od ai membri della stessa, e che
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quindi non possono dare il pane per tutti,
venganO' assoggettate, parzi'almente, all'impo~
sta sui fabbricati. Mi sembra che anche in
t~le campo si v,ada contro lo spirito della legge
e soprattutto contro le ipro'Vvidenze che il le~
gislatol'e ha disposta con la legge sulla mon~
tagna.

Anche qUI e ne,cessarÌ<a un richiamo al Mi~
nistro ed agli argani della finanza, perchè non
si facciano delle distinzioni, che andrebbero
tutte a danna dei piccaJi agricailtari, i quali
sano attaccati can una ~rande tenada alla lara
terra di mantagna, ma,lgrado la durezza e la
gravezza dei sacrirfici che lara impone la vita
disagiata della montagna. Se nO'i vogliamo.
realmente 0he la legge' sulla montagna abbia
('Iportare i suoi frutti, se 'Ci preaccupiama che
questi nastri mantanarisiano veramente fe~
deli alla terra, che li ha vista nascere, dab,
biamo cercare dI risolvere ~n maniera defini~
Uva anche il problema fiscale, e dobbiamO' eer~
care che queste loro. piccO'le abitazioni, mal~
comade, vecchie, assalutamente mancanti di
tutta quello ,che è il moderno confort, non ah--
b~ana ad essere oggetto. di tassaziane da parte
cE trappa zelanti funzianad delle imposte ehe
non camprendono ~ e nan 'possana cam'pren~
derla, se non hanno un precisa indirizza dal
centra ~ tutta lo sfa,rza che H Governo fa
per andare incontro alle papalazioni della man~
tagna e fare sì che esse rappresentino sempre
un saldo baluardO' deUa nostra Nazione. Nan
voglia dilungarmÌ' più altre, ma sono certa che
la squisita sensibilità del Ministro. varrà pren~
dere a cuore i due prablemi che ho breve~
mente espasta e vorrà partare il suo' cantri~
butO' affinchè essi trovino quella saluzione ,che
le popolaziani della mantagna attendono., iPer~
chè sanno. di avere' diritta per la nastra Ca~
stituzione ad una vita migliore, ad una vita
che possa chiamarsi' veramente umana, degna
di essere vissuta. (ApplaUJsi dal centro).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tore Petti, il quale, nel carsa del suo interven~
to, svolgerà anche i tre ordinlÌ del giarna da
lui presentati. Si dia lettura degli a'rdini del
giarna.

MOLINELLI, Segretario:

«Il SenatO', impegna H Gaverna a Ipravve~
dere con la massima sallecitudine e can criteri

di apprapriata larghezza alla liquidaziane ed
al pagamentO' degli indennizzi e dei contributi
a favare delle aziende agricale della pravincia
di Salerno., danneggiata dalla alluviane del
26 attabre 1954, in applicaziane alle dispasi~
zioni della legge n. 161 del 24 marzo. 1955, e ciò
alla scapa di cansentire la immediata 'esecuzio.~
ne delle apere di ricastruziane, e quindi facili~
tare il ripristina della praduttività di dette
aziende, e, nel cantempa, preservarle dalla
eventualità di ulteriari danni che potrebbero.
essere provacati dal ripetersi deille piOlgge»;

«Il S'enato, invita il Governa ad una più
equa distribuzione delle samme destinate a
scopi assistenziali in favare dei vari enti di
rifo.rma agraria ed a volere tenere distinta la
spesa per l'assistenza sociale, la sanitaria e la
religiosa, indicando. per ciascuna di dette for~
me l'Ente inc,aricata»;

«Il Senato., invita il Gaverno a valere ade~
guare can appartune dispasizioni il credito
agraria alle necessità delle medie e piccole
aziende agrarie, sia individuali che coJlettive,
tanto per il credito. di esercizio, quanto per
quello di miglioramento e per l'acquisto di mac~
chine, con speciale riguar,do alle Regioni de1
Mezzogiorno, ove tali forze di assistenza cre~
ditizia sono del tutta insufficienti ».

PRESIDENTE. Il senatore Petti ha facol~
tà di parlare.

PETTI. Onorevole Presidente, anorevol,i col~
leghi, nan abuserò della vostra cortese pre~
senza in questa Aula e cercherò di illustrare
in moda più rapida e breve possibile i tre or~
dini del giarno da me presentati.

Il prima ordine del giornO' è di interesse la~
cale, ~iacchè si ricallega all'al1uvione che fu~
nestò le cantrade del salernitano nell'ottobre
scorsa.

Esso dice:

«Il Senato, impegna il Gaverna a provve~
dere con la massima sallecitudine e con crite'ri
di appropriata larghezza alla liquidazione ed
al pagamento. degli indennizzi e dei contributi
a favore delle aziende ;agricole delle provin~
cie di Salerno danneggiate dailla alluviane del
26 ottobre 1954, in applicazione al,le dispasi~
zioni della legge n. 161 del 24 marzo 1955, e
ciò allo scapa di cansentire la immediata ese~
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cuzione delJe opere di ricostruziane, e quindi
facilitare il ripristino della produttività di
dette aziende, e, nel contempo, preservarle
dalla eventualità di ulteriori danni che po.treb~
bero essere provocati dal ripetersi delle
piogge ».

Vi sono molte aziende che non hanno. ancora
percepito alcun indennizzo. Ora, se questi in~
dennizzi, così co.me si leggeva !Sulla relazione,
servono aHa sallecita r<ÌCastruzione delle azien~
de danneggiate, è pure necessario che si faccia
qualcosa in propasita. Io, per esempio, in que~
sti ultimi giorni mi sono recata neUa frazione
Molina ed ho potuta canstatare che moltissi~
mi d,l quei piccoli proprietari che possede-
vano sola un po' di terra, e che l'hanno per~
dutla non hanno fino a questa momento rice~
vuta alcun indennizzo nè alcun contributo. Lo
'stesso dicasi per Maiori e Minori, che sono
i paesi più colpiti dall'ultima alluvione.

Vorrei augurarmi che le mie informazioni
non fossero completamente rispondenti alla si~
tuazione di fatto; però è 'Certo che vi è questa
remora e pertanto vorrei pregare iJ.'onorevole
Ministro. di accuparsi della questione con la
maggiore benevolenza e camprensione affinchè
contributi ed indennizzi vengano. raplidamente
cancessi a coloro che sono stati disastrati e che
ora vivono nella più grande miseria e nel1'ab~
bandono, anche ai fini dell'assistenza, che la~
scia molto a desiderare.

Il secondo ordine del giarno suona così:
« Il Senato, ,invita il Governo ad una più equa
distribuzione delle, samme destinate a scopi
assistenziali in favore dei vari enti di rifor~
ma agraria ed a voler tenere distinta la spesa
per l'assistenza sociale, la sanitaria e la reli~
giosa, indicando per ciascuna di dette forme
l'Ente incaricato ».

Ha rilevato dalla lettura del bilancio che gli
Enti i quali ricevono. quesba forma assisten~
ziwle sono: l'Ente Fuclina; la Sezione speciale
riforma fondiaria per la Puglia., Lucania e
MoUse; la Sezione speciale riforma fondiaria
Sila; la Sezione riforma opera nazionale com~
battenti; l'Ente trasformazione per la Sarde~
gna; l'Ente Flumendosa; l'Ente per il delta
Padano. Orbene, carne risulta daNe cifre stan~
ziate, sembra che mentre alcuni di questi Enti
ricevano una somma più o meno cospicua per

provvedere aIr assistenza così carne viene
enunciata nei relatIvi ca.pitoli, altn ricevono
poco o nulla. Per esempio, l'Ente Fuoino ri~
ceve per l'assistenza sociale 50 miliani e pel'
la cooperazione 44 milioni; la sezione speciale
per la riforma fondiana III Puglia, Lucania
e MaEse riceve per l'assistenza sanitaria e
religiosa (nan c'è l'assistenza socia:le) 571 mi~
lioni; la sezione speciale per la riforma fon~
diaria in Sila, ha le spese assiistenziali limitate
al minimo; la sezione riforma Opera nazionale
combattenti, spese limitate al minimo; l'Ente
di trasformazione sarda, niente assistenza, nè
saciale nè sanitaria; l'Ente Flumendasa, mente
assistenza; l'Ente delta Padano, assistenza so~
ciale sanitaria e religIOsa per 60 miliani; Ope~
ra valorizzazione della Sila, assistenza sooialc
sanitaria e religIOsa per 127 mIlioni.

Ora, a prescindere, come ho detto, che sa-
rebbe desiderabile una maggiore giustizia di~
stributlva nella rip:artizione degli aiuti aSlsi~
stenziali, è, certo, necessano che le tre forme
di ~ssistenza, que1la sociale, que1lia sanitaria
e quella religiosa, venga1na indicate sep<1rata~
mente, in modo da conoscere con preci'Sione
quanto SI spende per CÌiaS'cuI1'adi esse. La ri~
chiesta mi sembra pien~mente fondata e,
quindi, spero che l'ordine del giorno venga
accolta.

Ultimo ordine del giorno: « Il Senato invita
il Governa a volere adeguare con opportune
dispasizlioni il credito agIiario alle necessità
deIle medie e piccole aziende agrarIe sia indivi~
duali che collettive, tanto per il credito di
esercizio quanto per quello di migEoramento
e per l'acquisto di macchine, con speciale ri~
guardo alle regioni del MezzogIOrno. ove tali
forme di assistenza creditizia sano del tutto in~
sufficIentI ». N on soJtanto sono im;uffic.ientI
ma certe volte inesistenti. Parlo della mia re~
gione e specie della mia provincia dove vi sano
due enti, il Banco di Na:poli e la Banca della~
voro, che dovrebbero. esercitare Il credIto agra~
ria. Orbene, mentre fina a pochi anni or sono
questi due enti esercitavano il creditO' agrario
siia nell'interesse dei grandi praprietari, sia
nell'mtere:sse dei piccoli e dei contadini, a me
risulta che in questi ultimi tempi tali forme
credltizie sono venute completamente a man~
care anche per la difficoltà di prendere con~
tatto con questi istituti. Invero la Banca del
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lavoro ha sede soltanto nel capoluogo della
provinci:a; mentre il Banco di Napoli pur aven~
do delle agenzie trascura l'attività creditizia
in paroJa. Le no.stre regIOni sono essenzial~
mente dedite all'agricoltura ed è perciò spe~
l'abile che i due istitui facciano. il possibile,
attraverso le svariate forme di credito agI'1a~
l'io, di fadlitare alle categorie mteressate Il
credito agrario, e dò sia nell'interesse di tali
categorie che dell'agricoltura in generale. Si
pensi che in mo.lte zo.ne ci trO'vi!affio.di fronte
alla miseria più cruda di quanti sono dediti al
lavoro dei campi ed è là che sii sente più co~
cente il bi,sogno di questa assistenza creditizia
che dovrebbe essere data a tutti i nostri con~
tadini e piccoli proprietari, specie, come ha
detto, delle zone depresse e nel MezzO'giorno
ne abbilamo molte. Perciò confido che il Senato
vorrà accogliere anche questo ummo ordine
del giorno. (Applausi).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Papalia. N e ha facoltà.

PAPALIA. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, onorevole Ministro, non vi parlerò di
agricoltura, ma di un !argomento che è nel bi~
lancio dell'agricoltura, e per il quale ho rac~
colto le lamentele di migliaia di persone le
quali si sentono càlpite da una politica che
non interpreta la loro necessità, i loro bisogni,
i loro desideri. Intendo parlare dei cacciiRtori
che in Italias.ono quasi 800 mila, cacciatori
per i quali il Governo provvede con i cap,itoli
68, 69, 70, 71 del suo bilancio. Il bilancw, per
la voce «Caccia» è formulato in questi ter~
mini: «Spese e contributi per l'applicazione
deUa legge sulla caccia, per il coordinamento
della vigilanza e per le zo.ne di ripo)Jolamento
e di cattura e relativa vigilanza tecnica ~ con~

tributi per gli Qisservatori ornitologici ed o.asi
di protezione della fauna. Contributi e sus~
sidi ad enti e privati per attività svolte nel~
l'interesse della cacc,ia ~ studi e pubblicazioni

~ sussidi per infortuni nell'esercizio della vi~
gilanza aglI agenti e 10.1'0famiglie: 40 milio~
ni »; « Contributi all'ente assi's,tenziale produt~
tori di selvaggina ~ co.ntributi ai comitati
provinciali della caccia per i[ loro funziona~
mento e per l'adempimento dei compiti tad essi
affidati ~ contributi aHa Federazione italiana

della caccia ~ contributo al Laboratorio d.i
zoologia a'pplicata alla caccia 110 milioni»;
«Premi alle riserve di caccia per l'intensivo
allevamento. della selvaggina: 5 milioni» ;
« Somma da erogare per il mantenimento del
guardlacaccla e per premi a:gli agenti che si
dIstinguono maggiormente nel servizio di vigi~
lanza ai sensi dell'articolo 80 del testo unico
approvato con regio decreto n. 1016: 14 mi~
lioni ».

In tutto si tratta di una somma di 150 mi~
lioni stanziata per la cacda; ma è un errore
credere che tutta questa somma vada a favore
dei cacciatori. Intorno alla caccia e ai eacc~~
tori si è formato un apparato e lei, onorevole
Mini1stro, il denaro IO' dà in buona parte a
questo apparato. C'è un osserv,atorio di orni~
tologia a Bo[ogna molto importante dal lato
scientifico ma 'poco interessante ai fini pratici
venatori. C'è un ente produttore di selvaggina
che non so a quale funzione d'interesse gene~
l'aIe [assolva essendo costituito da incettatori
e da commercianti di selva'ggina sicchè difficile
riesce spiegare come e perchè abbia guada~
gnato il diritto a particolari sussidi go'Verna~
tivi, che per colmo d'ironia gravano su coloro
che sono le vittime naturali della sua attività
speculativa.

C'è poi .j} Comitato centrale per la caccia
che a differenza dai Comitati provinciali, dà di~
ritto a gettoni di presenza ed a particolari in~
dennità. Insomma, !alla Federazione dei caccia~
tori di tutta la somma stanziata vanno esat~
tamente 7 milioni e mezzo.

Una certa somma pOli va ai Comitati per
la caccia e per determinarne l'entità è bene
fissare come si incassa dai cacciatori il tributo
per il permesso di caccia. È stabilita dalla
legge una tassa e una sovliatassa. Vedremo in
seguito qual'è la tassa; la so'Vratassa ascende
esattamente a 120 lire e mentre la tassa è st/ata
geometrIcamente aumentata, la sovratassa è
I,imasta dello stesso importo.

Della sovratass:a, secondo la leg1geattuale, il
70 per cento viene dato ai comitati della caccia
e l'a rimanente somma, ai sensi dell'ail'ticolo 92,
viene riparbita come segue: «Sul provento
complessivo delle sovratasse di clUi al prece~
dente articolo viene anzitutto detratta una
somma fino al massimo di due terzi del rica~
vato della sO'pratassa erariale per le riserve
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di caccia e della savratassa sulle tabelle peri~
metrali da a,ssegnarsi ai fini statutari all'en~
te... ». La restante sO'mma viene ripartita per il

7'0 per cento. ai Camitati pravincialri per la cac~
cia proparzianatamente agli intraiti delle ri~
spettive pravince per un massima del 9 per
cento. alla Federaziane italiana della caccia

~ alla quale s,i dànna l'O Ure per agni tessera
(per cui cO'n 78'0 mila cacciatari attiene 7 mi~
liani e 8'0'0 mila lire quante ne risultano. de~
nunzilate nel bilancia 1955 di quelle Federa~
ziani) ~ mentre il rimanente 21 per centO'
viene eragata came cantributa straardinariD
ai Comitati per premi di cattura, per spese dri
funzianamenta del Camitata centrale deUa cac~
cia, ecc.

Quindi di questa savratassa di 12'0 lire una
parte va ail cammercianti della selvaggina ~

e ancara una valta ripeta che nOonrieiSca a
caprire per quali particalari benemerenze CD~
stara debbano. avere un premia dai cacciatari
~ un'altra parte va ai Camitati pravincilali
della caccia, un'altra alla FederaziDne, un'altra
al Camitata centrale.

Da questa diiStribuziane di miseria derIva
che il CamltatO' pravinciale della caccia di
Bari che ha seimila ,ca'cciatari tesserati sulla
base del 7'0 per cento. delle 12'0 lire, ha una
somma che supera di paca le 5'0'0mila ilire. Can
questa saffiffila davrebbe assalvere alle incam~
benze stahilite dall'articala 82 della legge e
principalmente deve pravvedere alla vigilanza
ed al ripapalamenta. Si camprende facilmente
come can queste 5'0'0 mila lire iÌl CO'mitata
provinciale nOonabbia neppure ~a pDssibilità di
pagare due guardie 7enatorle perchè è la Se~
ziane pravinciale dei cacciatari che deve in~
tervenire e prDvvedere a quanta la legge e l'in~
teresse venataria richiedano..

Patrebbe, a questa punta, essere importante
un'altra indagine, sapere cioè quanta incassa
IO' Stata a titDla di tas'sa. AbbiamO' già vista
a quanta ammanta l,a sDpratassa e carne viene
distribuita, ma c'è in aggiunta una tassa che
va unicamente alla Stata. La tassa per colara
che chiedano. la ld.cenza di partO' d'arme la
prima volta è di 4.33'0 lire l'annO' per i fucili
ad uno e due calpi e di 8.33'0 liI'ie l'anno. per
i fucili a ripetizione. Se si tratta di rinnavo
la ta&sa è rispettivamente di 4.270 lire e di
8.27'0 lire. Per 'cDlaro che cacciano can la rete

le tas,se sana di 5.5'0'0, 9.5'0'0, 15.'0'0'0 lire a
seconda del tipo. di rete. Camunque vaglia tra~
scurare le tasse che pagana calara che usanO'
la rete O' che adaperana barchini, spingarde
ad altri speciali mezzi di aucupila a di caccia
e considerare sO'ltanta ciò ,che pagana alla
Stata cO'lO'rache usano. il fuCÌ<l:e.

Se rappartate le cifre che ha letta al nu~
mero. dei cacciatari, stabilendO' una prapar~
ziane tra calara che hanno. il fucile a un calpa
e calO'ro che hanno. il fucHe a ripetiziane nella
misuI'ia di quattrO' quinti can iÌl fucile ad un
calpa e a due e di un quinta cO'n il fucile a
ripetIziane, vi accargerete che la Stata incassa
circa quattro. mi'liardi aH'anno.. Sicchè, in con~
elusione, i ca'cciatari versano. quattro. miliardi
per avere d'allO' Stata un'as&egnaziane sulla
carta di 15'0 miliani, che nan 'SDna nemmeno.
il ricavata di questa tassa, ma in gran parte
di quella sovratassa della quale ha già parlata.

Quali oneri assume la Stata m~i canfranti
dei cacciatari? È scritta in questa legge a ca~
ratteri cubitali (articala 62) che si assume
l'Dbbliga di vigilare per il rispetta della legge
suJla caccila e che ila vigHanza dev'essere affi~
data ad ufficiali ed agenti di palizia ,giudizia~
ria, alle guardie camunali campestri, alle
guardie dei cansorzi, in particalar mO'da ai
guardacaccia dipendenti dai Camitati pravin~
ciali della caccia, ecc.

Orbene io. afferma che su centinaia di con~
travvenziani elevate da guardacaccia e da
guardie valantarie giurate della mia Pravin~
cia, saltanta due SDna state elevate da agentI
di palizia giudiziaria a servizio della Stata,
i,l che praticamente sign~fica che carabinieri,
'guardie di finanza ed agenti in genere i1gnorana
Il davere di far rispettare questa legge. De~
riva da ciò che nemmeno. sotto. questa titolo.
trava giustificaziane l'apprensiane di queste
somme che finiscano. nelle casse della Stata
senza dare ai ca'cciatori che le versanO' alcun
vantaggio.. Il si&tema ripradatta nel bilancia
attuale nOonfa che riconsacrare questa' ingiu~
stizia cantra la quale i cacciatari italiani
hanno diritta di prate1stare. E-ssi chliedona che
se devDna versare miliardi alla StatO' per avere
la licenza di caccia, equa sarebbe pretendere
dalla Stata un mi'gliare patenziamenta dei Co'-
mitati della caccia e l'intervento. efficiente di
questa Camitata sia nell'immissiane della seI.
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vaggina che nella sua prateziane e difesa. Che ,
se questa la Stata nan volesse a nan potesse
fare con argani suai, che riduca almeno ciò
che prende ai cacciatari, mettendo. la Federa~
ziGne dei cacciato.ri neI.la condizione di poter,
meglio. E'can più adeguatI mezzi, assolvpre alla
sua funzione.

In Italia oggi con le banifiche che si stannO'
facendo; con le strade che si moltiplicano;
con le auto.mo.bili che si irradianO' in ogni an~
gola, i pasti nei quali si può :andare a caccia
si sono ridotti maltissima. Senza l'intervento
attivo e fattiva da parte della Federaziane na~
zianale della caccia e da partE' del Governo
attraverso il patenziamenta di Comitati della
caccia, la caccia tra breve nOonesisterà più,
il che stignifica fra l'altra, che i cacciato.ri
sacrificheranno. l'a 10'1'0pas1siane e che la Stata
perderà i miliardi che incassa perchè nOonci
sarà più mativa di andalre a pagare migliaia
di lire per il parta d'un fucile che nOonci
sarà passibilità di usare.

Queste asservaziani sana nell'anima di tutti
i c:acciatari italiani, i quali si riuniscono. da~
mani a Trieste per esaminare il lara bilancia;
per fare pro.getti e p,ragrammi per l'avve~
nire e saprattutta, si,gnor MinistrO', per pen~
sare se nOonper dire male di nai che nOonte~
niama canta delle lara giuste esigenze.

Queste sana le case che valeva far asser~
vare. A co.nclusiane del mia disco.rrere dirò
che le strade da prendere sana due: a dI Ga~
verna s'induce a mettere una m!8lggiare quan~
tità di mezzi a dispasiziane dei Comitati pra~
vinci ali perchè questi assaI vana effettivamente
alla funziane 10'1'00affidata dalla legge; a me~
gIia vada a patenziare, cOoldiminuire le rite~
nute gave,rnative, la Federaziane nazionale del~
la caccia, in mada che, questa aumentandQ il
suo patenz,iale ecanamica passa direttamente
operare per attenere l'intenta.

Queste le raccamandaziani che faccia al Ga~
verna ed al Ministro. che nOonpassano nè de~
vana ignarare le necessità ed i desiden di
tanta numerasa gruppo. dei cacci~atori, e super~
contribuenti, nella fiducia che presta verrannO'
adattati gli appo.rtuni invO'cati pravvedimenti.
(Vivi, generali applausi).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il se~
natore Ristari, il quale, nel carsa del sua m~

terventa, svalgerà anche l'ardine del giO'rna da
lui present!ata. Si dia lettura dell'ardine del
giarna.

RUS80 LUIGI, Segretario:

« Il Senato., cansiderata la gravità della Sl~
tnazione eco.namica e saciale della popalaziane
dei Camuni della mantagna fiarentina" caratte~
rizzata dal pro.gressiva abbandana dei paderi
candatti a mezzadria e di pic,caJe praprietà
C'oltivatrici, dall'aumento della disoccupaziane,
dalle difficoltà crescenti in cui si travana gli
stessi ceti medi: artigiani, battegai, prafessio~
ni8ti, ecc., dalla deficienza di adeguati servizi
so.ciali: strade, scuole, aspedali, ecc.;

invita il Gaverna ad intervenire 'can l'a
massima urgenza e can adeguati provvedimen-
ti atti ad alleviare le co.ndiziani deHe popala~
zioni deHa mantagna in generale e dei Camuni
della mantagna fiarentina in particolare;

e cansiderata, altresì, l'esiguità degli stan~
ziamenti previsti nella legge 25 lugliO' 1952,
n. 991, la quale o.pera a favo.re di 3.286 Comuni
montani (seco.nda la cla'ssificaziane a tutta ìl
31 giugno. 1954);

cansiderata l'elevata numera delle daman~
de di mutui e 'so.prattutto. di cantributi di cui
al]'articala 3, rimaste inevase;

impegna il Gaverna a pravvedere gli stan~
ziamenti necessari per rendere aperante la sud~
detta legge, anO' sco.po di avviare a sa}uziane
i pro.blemi fandamentali della mo.ntagna ».

PRESIDENTE. Il senatare Ristari ha fa~
catà di parlare.

RISTORI. OnarcvO'le Presidente, onO'revoli
colleghi, anarevale MinistrO', in questa mia in~
terventa mi limiterò a svalgere il seguente ar~
dine del giarna: « Il SenatO', cansiderata la gra~
vità della situaziane ecanamica e saciale della
papalazione dei Camuni dell:a mantagna fiaren~
tina, caratterizzata dal pro.gressivo. abbandanO'
dei paderi candatti a mezzadria e di piccole
praprietà caltivat'rici, dall'aumenta della di~
saccupaz,iane, dalle difficaltà cres'centi in cui si
trav:ana gli stessi ceti medi: artigiani, bottegai,
prafessianisti, ecc. dalla deficienza di adeguati
servizi saciali : strade, scuale, ospedali, ecc.; iÌn~
vita il Gaverna ad intervenire can la massima
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urgenza e can adeguati provvedimenti atti ad
:allcviarc le candiziani delle papalazian~ della
mantagna in generale e d-ei Comuni della, rnan~
tagna fiarentina in particalare; e cansiderata,
altresì, l'eseguità degli stanziamenti previsti
nella legge 25 luglio. 1952, n. 991, la quale ape~
l'a a favore di 3.286 Camuni mantani (secan~
do la 'Classificaziane a tutta il 21 luglio. 1954);
cansiderata l'elevata numera delle, domande di
mutui e sap'rattutta dei 'cantributi di cui all'ar~
ticala 3, rimaste inevase; impegna il Garverno
a provvedere gli stanziamenlii necessari per
renderei o.perante la suddetta legge, allo scapa
di avviare a saluzIOne i problemi fandamentali
della mantagna ».

In occasiane del bilancia déll'agricaltura del
~952 'cbbi i,! modo di intel'vemre e tra l'è:\ltro
accennare alla gravità della situaziane de.i Ca~
muni mantani della pravincia di Firenze. In
quella circastanza segnalai la consistenza di
circa 500 paderi candotti a mezzadria che
erano stati abbandanati e che nan avevano.
travata una famiglia 'ca~anica che sast~tuis~
se queUe che dall'esa.spel'a~iane della stessa
:SItuaziane erano state indatte ad abbanda~
Ilare i terreni medesimi. Oggi, la situaziane
si è ulteriormente aggravata. Sana altre 800
i poderi abbandanati nella pravincia di Fi~
renze in prevalenza, naturalmente., nei Camuni
mantani. Ebbene, in una indagine sulle can~
diziani della montagna fiarentina can p:artica~
lare riguarda ai paderi abbandanati, il dottar
Cianferani, incaricata dal Centra della manta~
gna fiarentina che fu castituita nel 1953 in
occasiane del prima canvegna pravinciale della
mantagna che si tenne a Borgo. S. Larenza, si
esprime in questi termini: « È intereSlS,ante na~
tare che l'ampiezza dei paderi abbandanati è
aumentata pragressivamente nel tempo.. In un
prima mamenta i paderi chiusi furana quelli
più pkcali, quelli che erano. stati fo.rmatli can
criteri ecanomici molto discutibili ai margini
dei boschi can superficie di seminativa piccalis~
sima e che quindi nan avevano. avuta vita fa~
cile. Oggi ci sona paderi vuati 'can circa 20 et~
tari di seminativo e can annessa basco a pa~
scala di 30~40 ettari. Nel compleSlsa li paderI
abbandanati nei Camuni in cui è stata fatta
l'indagine sana 442 riguardanti una superficie
traseminativa, prati permanenti, boschi, ecc.
in tatale di 9.367 ettar.i. In tali dat~ nan sano

campresi i paderi ohe saranno. abbandonati nel
prassima febbraio. 1955 in base alle natizie rac~
calte ». E canclude dicendo. che si ha ragiane di
ritenere che questa numera aumenterà. Carne
si constata d,a questa indagine la s~tuaziane dei
Comuni della mantagna fiorentina si va vera~
mente drammatizzando.. Carne vedete vi è un
prima aspetta nella reaziane delle papa~azioni
mantane. Vi è l'aspetta di quei cantadini mez~
z:adri ed anche di alcune decine di fami'glie cal~
tivatrici dirette piccale praprietarie che ab~
bandanano illara stessa terrena frutta del lara
sudore. Ora di frante a questa fenomeno. vi è
altre,sì un altra aspetta della reaziane con la
quale le papalaziani mantane cercano di farsi
valere nei canfronti delJe autafl'iità pravinciali
p nazIOnali. Infatti nei 18 Camuni mantani del~
la pravincia di Firenze attraversa canvegni l'd
assemblee comunali si cootituirana a suo tem~
po. dei Camitati camunali unitari permanenti
per lo studio e anche per aV'anzare praposte
concrete aUe autorità stesse. Ebbene, dalla co~
stituziane di questi Comitati permanenti, daHa
vataziane di ardini del giarna, dalla sottoscri~
ziane di petiziani, dalla convacazione, di fronte
a questa situaziane, del prima canvegna per la
mantagna fiarentina pramossa dlall'amministra~
ziane pravinciale, can la adesiane della Camera
di commercio, industria e agricaltura di Fi~
renze, dell'Ente pravinciale per i~ turismo, de]
Camitata per la ricastruziane del Mugella e del~
l'alta mantagna e delle stesse amministrazioni
camunali si tenne, carne diceva, nell'attabre
del 1953 un impartante canvegna a Borgo San
Larenza, al quale aderirana e parteciparano
numerase pel's,onalità e saprattutta un numera
natevale di mantanari. In questa occasione le
relaziani furana svalte: dal professor Maria
Tofani, dacente in ecanamia e palitica agraria
pressa l'univers'ità di Firenze, sugli aspetti
dello spopolamenta mantana ; dal professar Ma~
rino Gasparini, docente in ecanamia e caltiva~
zioni erbacee pressa l'Università di Firenze,
sulla pas>sibilità di migliaramenta dell'agricol~
tura nella mantagna fiorentina; dal prafessar
ingegner Livia Zali, direttare dell'Istituto. per
la sistemazione idraulica e faTestale pressa la
Università di Firenze, sull'arganizzaziane delle
attività di bonifica mantana e sulle provvridenze
a favore della mantagna. Dapa queste relazioni
si ebbero. nupierosi interventi ed anche relazia-
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ni scritte dei vari Camuni lette dagli stessi
Sindaci.

Voglio citare qui un passo della relazione
orsentata dal comune d-i Pala'zzuolo sul Seni o :
«Il comune d,i Palazzuolo è tr,a i Comuni a
reddito più bassa non sola della To.sclana ma
di tutta Italia, se si tolgano certe zone della
Italia meridionale per le qua,li padare di zana
depressa è ancora usare un termine troppo d,i~
screto. Il suo' reddito media imponibile per et~
taro rivalutato è di lire 465,60, risultante dalla
somma del reddito dominicale e di quello agr>a~
l'io determinato a norma del regio decreto~
legge 4 aprile 1939, n. 589, moltiplicato per 12.
Quando si pensi che la legge 25 luglio. 1952,
n. 991, recante provvedimenti a favare dei Co~
muni mantani, prevede un reddito' minimo di
lire 2.400 perchè un Comune possa eSIs,eream~
messo a godere dei benefici previsti, e si con~
sideri che il reddito del nostro Comune è di al~
tre 5 volte linferiore al minimo prescritto dal~
la legge, ogni ulteriore cammentO' sarebbe su~
perfiua ».

Un'altra relazione dettagliatissima presenta~
ta dal comune di Firenzuola, dice tra l'altra:
« Confrontando alcuni dati statisti>Ci del Comu~
ne can altri apparsi su "Il Corriere della Sera"
dell'8 dicembre 1950 sotto il tito.lo " Il rp.eridio~
ne è l'area più depressa d'Europa ", risulta
che Firenzuola sotto. certi aspetti è più depres~
sa del meridione stesso. Infatti in Itali~ il con~
sumo medio deUa carne per abitante è di chi~
logrammi 11, la media per il meridione è di
chilogrammi 4, mentre per Firenzuola è di chi~
lagrammi 3,850, compresa quella consumata dai
villeggianti ,che ivi si recano. nel periodo estivo.
Per l'energia elettrica la media nazionale per
abitante è di 25 chilovattore, mentre per il me~
ridione è di 9 e per Firenzuola è di 7,800 ».

Ma se non vi bastassero questi dati sia purè
sommari, dovrebbe es,sere indicativo per VOI
un intervento che in queUa ciI1costanza ebbe a
fare il parroco di una fraz,ione del comune di
Marradi, Campigno don Chiari. Egli fece una
premessa alquanto sconcertante per gli stessi
relatari domandandosi, dopo aver ~scaltata le
relazioni, se questi relatori così dotti in scienza
economica ed agraria fossero mai stati in mon~
tagna. Egli fu indotto ad esprimersi in questi
termini perchè le relaziani vi erano app'arse
troppo ottimistiche di fronte alla realtà. Eb~

bene, con profonda amarezza Don Chiari espri~
meva le cond,izioni desolate, tristissime della
vita dei suoi compaesani abbandonati da tutti
nel loro piccalo centra che nè leggi della mon~
tagna, nè piano Fanfani, sono valsi ad avvici~
nare aHa civiltà. La strada, cominciata tanti
anni fa, ha progreditO' per pochi chi'lometri, i
panticelli non sono in muratura, le alluvioni
distruggono. quei pochi che i montanari con le
loro mani riescono a costruire. Egli steslso si
era prodigato a costruire una picco1a centrale
elettrica, ma l'alluvlione l'ha distrutta. E in fon~
do, affermava testualmente: « ditemi se la gen~
te di montag-na scende al piano ed url!a e stre~
pita e brucia anche la casa comunale la quale
non ne ha colpa, ma quando la gente è arrab~
biata, diventa come una fiumana, come una al~
luvione, che casa fa di male? ». Damanda Don
Chi,ari che era una specie di prete operaio del
tipo di preti opemi francesi. Egli è stato suc~
cess'ivamente trasferito in altra parrocchia far~
se perchè aveva troppo a cuore i prahlemi dei
prapri montanari. In questa p,rimo convegno
fu presa una importante decisione, fu delibé~
rata la costituzione, come vi ho accennato in
precedenza, di un centro provinciale permanen~
te per i problemi della montagna. Ebbene,
lei sa, onorevole Ministro, che questo Centro
permanente per la montalgna è presieduto
dall'ex onorevole Maria Augusta Martini,
ex ambasciatore del Brasile in questo secondo
dopo~guerra, una persOlnaEtà politica del mon~
do democristiano. Ho qui la sua relaziane
svolta al secondo 'convegno tenutosi nel di~
cembre del 1954 in cui lo stesso presidente
del Centro della montagna lamentava la grave
situazione di disa1gio in cui si trovano ancora
le popolazioni deHa montagna e la scarsezza
degJi interventi di calrattere finanzi.ario pre~
visto dalla ol'egislaziO'ne per i problemi della
montagna ste,ssa. Ora occorre tener presente
che soprattutto la legge n. 991 che può essere
considerata la legge organica per i problemi
a favore dei territori mO'ntani, aveva determi~
nato delle aspettative e, aveva creato anche
molte illusioni. Infatti oggi vi è una generale
delusione per quanto riguarda la efficienza
degli stamziamenti previsti dalla legge ~ e
di ciò credo sia re,spansabHe in buona parte
anche l'attuale Ministro delil'agriealtura in
quanto che a queH'epoca fu uno dei re]atori di
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maggioranza; una personalità così competente
per i prohlemil agrari in gene'rae e per quelli
dela monta'gna in partico~are, avrebbe dovuto
opporsi ad un programma decennale con 10
stanziame.nto di appena 67 milia'rdi, cioè 6 mi~
liardi e 70'0 milioni alil'anno, di fronte ~, 3.286
Comuni benefici,ari.

Occorre considerare che lo stesso relatore,
collega Carelli gliene do attO'I, ha fatto a questo
proposito un rilievo che è di notevole interesse
alloI\chè, nella sua relazione, afferma: «N on
si può in questa sede che rilevare l'evidente
sproporziO'ne tra 'lo scopo cui fa legge 9!H tende
e la disponibilità di, capiìbali, imponente il
primo, esigua (vorrei a1ggiungere io addirit~
tura risibil'e) la seconda. Capitali distribuiti a
termine di legge fra le varie iniziative. ESSI
rappresentano sparuti finanziamenti che si di~
sperdono, polverizzandolsi, nel labirinto di un
complesso sistema di potenziale attività ope~
rati.va che troppo ha conc'esso alla parte for~
male e troppo poca invece all'e,l'emento. sostan-
ziale ».

Per quanto riguarda la Toscana, Mario De
Martini, ispettore superiore del Corpo forestale
recentemente dava questi dati per la Toscana:
nell'agosto del 1954, domande di contributo ac~
colte n. 1.022 di fronte la domande presentate,
n. 6.8'09 (se non erro mi sembra sia stata bloc~
cata la recezione delle domande per ,cui il loro
numero sarebbe stato notevolmente superio.re
senza blo,cco); benefici ari 5.460 di fronte a
34.60'0; importo dei lavori lire 696.252.787 di
fronte a 6 miliardi a 782 milioni 135.4'01 lire;
importo del contributo concesso lire 3'07 milioni
745.611 lire. .. ~n ......

Lei vede, signor Ministro, la sproporzio.ne tra
i contributi erogati e le esi,genze che maturano
nella stessa co.scienza dei montanari, i quali si
rÌ'volgono soprattutto verso i contributi più che
verso i mutui, mutui che molto. spesso si vedo.no
rifiutare dal,le Banche per insufficienza di ga~
ranzie quando non larrivano, per avere il mu~
tuo, a so.stenere spese di notevo~e e,ntità.

Per quanto. concerne i co.mprensori di bonifica
montana in conformità del disposto dell'articolo
] 7 della legge,l'ingegnere Zo.1ia suo tempo. pre~
dispose, inoltrandolo al competente Min1s,tero,
un piano sommario per la sistemazione del
co.mprenso.rio di bonifica montana del fiume
Sieve costituito da 83.468 ettari in cui sono

previste spese dell'ordine di miliardi. Ne leggo
solo i totali. Spesa totale a carico dello Stato,
10 miliardi 750 milioni; spesa totale a carico
dei privati, 2 miliardi 850 milioni; spesa com~
plessiva della bonifica montana in questo solo
comprensorio, 13 miliardi 2'0'0 mIlioni. Voi ve~
d'ete che, sommando queste 'cifre per l,a va,lu~
tazione delle spese per :analoga sistemazione
dei vari comprensori esistenti in Italia, anche
in rapporto alle varie leggi che operano in
questa direz,ione, no.i ci troviamo di fronte ad
una.carenza di me'zzi,che deve essere eliminata.

N el secondo Convegno provinciale che si è
tenuto in di'cembre a Firenze, nelPalagio di
parhe guelfa, oltr,e alla rela:zione dell' ex Junba~
sciatore M'artini, vi sono state altre ,cirnque im~
portanti comunicazil(Jini di tecnici su vari pl'O~
blemi, come importanti sono stati anche gli in~
trrventi degli ste,ssl montanari che hanno sol~
lecItato l'inbervento deUe auto.rità go'VernatLve.

N egli atti, già pubbUcati 'a cura del Centro
provinciale della montagna, sul primo Conve~
gno provinciale per la montagna tenutosi il
18 ottobre 1953, e negli atti in COI1So.di pub~
b1iclazione sul secondo Convegno provinciale per
la mQntagna svoltisi il 19 dkembre 1954 a Fi~
renze nel Palagio di parte guelfa, troverà, si~
gnor Ministro, una miniera di dati che sono
una denuncia dello stato di gra.ve disagio eco-
nomico e sociale in cui Is,itrovano le popolJazioni
dei Comuni montani della provincia di Fi~
renze e nello stesso tempo troverà delle vitali
proposte per avviare a soluzione molti dei pro~
blemi che angustiano la montagna ed i mon~
tanari.

Dato che mi sono promesso di limitare il
mio intervento allo svolgimento del mio ordine
del ,giorno, intendo concludere leggendo ~a riso~
luzione che scaturì daI secondo Convegno della
montagna fiorentina. La mozione generale af-
ferma: «Il secondo Convegno della montagna
fiorentina svoltosi a Firenze il giorno. 19 di-
cembre 1954, con l'intervento di centina,ia di
montanari, tecnid, studiosi, amministratori e
rappresentanti di vari enti ed organizzazioni
udita la relazione di sua eccellenza rambascia~
tore Mario Augusto Martini e del dottor inge~
gner Mario Danti, nonchè le comunic:azioni del
dottor Reginaldo Cianferoni, dell'assessore pro-
vinciale Vasco. Eicchi del geometra Aldo Torsi
e la discuss,ione seguìta, cui hanno parte'CÌpato
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anche numerosi montanari, premesso che le
condizioni economiche sociali della montagna
fiorentina si sono ulteriormente aggmvate dal
primo Conrvegno ad oggi, anche perchè i mag~
giori interventi dello Stato auspicato nell'àm~
bito delle disposizioni vigenti a favore dei ter~
ritori montani non sono a tutt'a~gi stati con~
cessi, constatato che l'elevato rapporto tra le do'
mahde pre,s,entate e quelle accolte per ottenere
Il contributo in base all'articolo 3 della legge
mH dimostra chilararnente l'encomiabile vo~
lontà dei montanari di migliorarsi e l'insuffi~
cienza degli stanziamenti statali, ritenuto che
l',aggravarsi della situazione presenta carattere
tale di eccezionalità da far ritenere che solo
provvedimenti tempestivi e di vasta portata
possono aver sensibile riflesso sulla situazione
esistente, fa voti: 1) che siano finalmente au~
mentati gli stanz~amenti sulla legge del 25 lu~
glio 1952, n. 991, in modo che silano adeguati
alle provvidenze contemplate (mi sembra che
su questo piano si siano posti nan solo il Con~
vegno della provincia di Firenze, ma tutti i
Convegni provinciali, regionali interregionali
come quello dell' Arco Alpino tenutosi nel 1954,
che hanno sottolineato l'esigenza non solo di
un aumento ma di una moltiplicazione degli
st.anziamenti; 2) che i fondi a disposizione della
legge 991 sull'articolo 2 ~ mutui ~ siano
convertiti in sussidi e contributi secondo l'ar~
ti colo 3 della suddetta le,gge; 3) che alla pro~
vincia di Firenze per le condizioni di partieo-
L'.re disagio in cm si dibatte, per le garanzIe,
ellE'offrono i suoi tecnici e le 'popolaziOini, si,ano
~ì.:-,qkurati i mezzi idanei per realizzare gli
schemi di trasfarmaziane agrarIa secondo i
voti del prin1a Convegna provincia[e della:
llwntagna (lei sa che nei Camuni della mon-
b,gna fiorentina c'è stata la guerra per circ'a
l1D. anno ~ 1944-45 ~ sulla cosiddetta linea

gatka, per cui questi Comuni sono stati gra~
VC~l1ente danneggiati); 4) che per agni COIill~
prensario si praceda alla 'Cosb uzione del Con-
sorzio di bonifica mOintana sul criterio preva~
Jr~1te del voto pro capite (questa vuoI dire de~
mocratizzazione dei Consorzi di bonifÌ:ca mon-
tana, senza la quale democratizzazione nan vi
può essere una ammini'strazione conforme agE
mteressi di tutti i soci grandi e piccoli; 5) che
la redazi,one ed esecuzione dei piani generalI
ai bonifica mOintana av'venga nella massima

cooperazione con i soci, con gli enti pubblici
interessati e col centro, provinciaiJ:e della mon~
tagna che li rappresenta; 6) che la definizione
e classifi.cazione di territari montani siano de~
mandati ad una appasita Commissione provin~
ciale, la quale pOissa anche presdndere dal cri~
terio amministrativo e tener conto invece del~
l',:,ffettivo sta,to di degradazit;H1e della zona;
7) che nelle ZOineove non si,a realizzabHe una
tril-sformazione agraria, siano create delle fo~
reste demaniali per sollevare il bosco, dalla i3ua
continua degradaziane attuale così da armo~
nizzare la produziOine far'estale cO'n il sorgeTc
di industrie per l'utilizzazione dei prodotti de]
bosco; 8)che in analagia a quanta avviene per
altre zane depresse venganO' concesse a~vola~
zioni stat3Jli atte a favorire iJ sorgere di in~
dustrie lacali, per l'utHizzazione dei prodotti
agricoli, forestali e ,del 'sottosuolo; 9) che siano
esentati dal pagamento delle sovraimpÙ'ste co~
munali e provinciali sui terreni e della imposta
di famiglia tutti i,mo.ntanari quando 'l'isulti ab~
"bianÙ'un reddito inferiÙ're al[ fabbisogno fon~
damentale della vita della propria famiglia e
che in dipendenza delle conseguenti minori en~
trate a favore dei, Comuni, montani s'iano presi
da parte dello Stato i seguenti provvedimenti
eccezionali: a) elevazione della quorta I.G.E. a
favore dei Comuni montani; b) contributo ma~
nutenziOine stradale; c) assunzione del 50 per
cento delle spese di ospedalità; 10) che sia ap-
provato, 'can procedura urgente per le zone di
montagna, il disegno di legge :Segni e che siano
studiate per le zone di montagna l'e fÙ'rme di
conduzione della te'l'l'a da sostituirsi alla mez~
zadria senza danneggiare i piccoli e medi pro~
prietari concedenti... ».

A questo proposito ritengo SIa opportuno
dire due parole. I mezzadri della montagna
attendevano la legge di riforma nei contratti
agrari che ne1lla sua stesura e appro.vazione
che avvenne nel novembl"e del 1950 alla Ca-
mpra preve,deva per le zane montane la ri-
partiziane anzichè al 53 per cento al 60 per
cpnto. Vi è ora invec0 il timol"e che di,venga
operante l'aecordo del Governo, che noi, ci au~
guciamo governi ancora per poco, indipen~
dcntemente dalle persone che lo ,costituisco,no
cggi o che lo po.ssono 'costituire domani, ec~
cezio.n fatta naturalmente per chi \lo presiede,
altrimenti sarebbe un semplice rimpasto, men-
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tre da un nuova Governo i montanari si au~
8picana che l'accarda stessa deca-da perchè
essa, attraverso una serie di emendamenti sna~
tura nan saltantO' il prindpia deHa giusta
Cf..usa,ma porta anche un danna, un danna ul~
tcri'Ore ai mezzadri della montagna. In pre~
Sf.pza del fenameno dell'abba-ndO'na dei paderi
~~ per quanta riguarda Pa,lazzuoIO', per esem~
pi,o, su 386 poderi esi,stenti circa centa sana

"tati abbandanati, il 26 per centa, una percen~.
tuaàe veramente i.mp'ressianante~ i monta~
nari attendana a giusta ragiane che nella ri~
p:.wtizione dei prodatti, finchè esisterà la farma
di conduzione a mezzadria, nei Comuni mon~
ta'li si giunga aHa percentuale del 60 per 'cento
già appravata a suo tempo dalla grande mag~
giaranza dei deputati.

11) che il Cansarzia agrario pravinciale
usanda un trattamento di particolare ri~
guardo alle zane mantane ed alla piccola
e media prO'prietà, anche in base a quanto
prevede l'articala 2 della Statuta, insieme
agli altri Enti pravinciali campia agni s,far~
zo per pramuovere ed aiutare IÌI sorgere di
caseifici, di centri per la meccanizzazio.ne a
prezza palitilcO', campi sperimentali ed agni
altra iniziativa che cantribuisca al sollevamen~
to delle candiziani di vita dei montanari;
12) ,che nel pianO' naziO'nale di lavo.ri, per mi~
glio.ramenta ed ampliamento della rete stra~
dale sia tenuta particala:rmente presente la
vi:abilità in mO'nta,gna che, per fe insuflÌ'cienze
attuali, determina salcri,fid e danni 'ecanomici
non lievi alle popolazioni montane; 13) che
nelle Commissioni previste per la rkostituziane
della «minima unità culturaJle» siano. ehia~
mati a far parte i CO'muni, l'Ammini,strazione
]Trovinciale e il Centra della montagna; 14) che
l<1ri,levaziane stati1stica relativa al movimento
emigrwtaria e immigratorio dei mezzadri e dei
lavoratO'ri a salario possa assumere carattere
di sistematidtà nel tempO', 'possibilmente estesa
<~duna più vasta zO'na territoriale e caìllate~
rale int'egrata da specifiche indagini atte ad
indirviduare la cansistenza effettiva di alcune
delle manifestazioni di particalare interesse
f canamica~sociale del fenamena medesimo;
15) ,che vengano emanati provvedimenti di O'r~
dine giuridÌico-amministrahvo i quali, tenendo
conto. delle grandi passibilità che la irrigazione
e la fertilizzaziane a pioggia apro.na al migiliO'....
ramente economico delle papolazioni rurali e

mantane, appartina s03tanziali madifiche ai
crite,ril che attualmente presiedana aHa conces~
sione delle a,cque pubb'1iche in mantagna e alla
compasizione degli organi che Vi pravvedana
nel senso di immettervi una più diretta parte~
cipazione ed una piÙ determinante influenza
dei 'co.mpetenti uffki del Ministera dell'agri~
coltura e delle foreste; 16) che sia d'atO' inizia
ana studio di pia-ni r,egoTatod dene pm;sibili
utiUzzazi'om idriche, mizianda tale studia dai
bacini idrO'grafici di zone mDntane più derpresse
e servendosi di campetenze specifiche ~nche
estranee all' Amministraziane.

Il CanvegnO' riaffe,rrna la fiducia nel Centra
pravinciale d8Ua mantagna nell'unità c-reata
o cementata dallo. sf.arzo camune per la re~
denzione della mDntagna, saluta l'U.N.C.E.M.
che sul piano nazionale latta per gli interessi
obbiettivi che iJ Centra della montagna si
pone sul piana prO'vilIlciale e riafferma la deci-
siO'nedel prima Canvegno di ri'petere ogni anno.
i~ CDnvegnD della mDntagna per fare il punta
::ulla situazi,ane e tracdare le direttive per
l'attività avvenire.

Il Convegna dà mandato al Centro pwvin~
ciale della montagna di costituire una Cam~
missiane tecnka per studia~e came avviare
alla pratica attuaziane i,l vato del primo Can~
vegnD ~ testè confermata ~ di creare in pra~

vincia di Firenze una a più esempi di bonifica
madella ».

Questo. è il testa integra-Ie odella maziane ge~
m-rale che fu vOltata alla unanimità nel diecm~
bre dell'annO' scorso, al secDnda Canvegno pro.~
vinciale della montagna fiO'rentina.

N €l cancludere, OInorevùle Mini\3trO', ia rio-
te~go che sia suo' ,compita specifica di fare
pressione sul Governa per dei provvedimenti
adeguati e tempesti1vi per quanta riguarda la
montagna in generale e particalarmente per
quanta riguarda i Comuni della manta.gna fiO'....
ypntina, pO'ichè in effetti la po.palaziDne della
montagna, se nel passato. era rassegna.ta Dggi
nO'n lo è più ed ha acqui,stata cansapevolezza
e coscienza del proprio stato di inferiDrità in
cui è tenuta da un Gaverna incapace di prav~
v0dere e pane l'accenta sul terrena di un'aziO'ne
pO'litica co.nseguente.

Se nan voJete travarvi di1nanzi a deUe delu~
siani anche sul piano palitka, nel prO'ssima
futuro, andate incontra ai bi'so.gni, della mon~
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tagna medesima. D'altra parte, indipendente~
mente da una valutazione di carattere più o
meno el>ettorale, il problema deve essere nella
coscienza di tutti gli italiani, poichè i,l pro~
blema della montagna è di ordine nazionale e
di capitale importanza. O lo. si affronta con
mezzi adeguati o altrimenti la montagna, e
~]Cnsolo essa ma gli stessi montanari, si ven~
dieheranno. dell'incuda governativa. (Applausi
dalla 8inistra).

PRESIDENTE. Rinvio iJ. seguito della di~
~cussione alla prossima seduta.

Trasmissione di disegno di legge e suo défem
rimento all'approvazione di Commissione perm
manente.

PRESIDENTE. Comumco che Il Presidente
L1ella Camera dei deputati ha trasme5so il se~
guente disegno di legge:

«Permanenza a vita del professore Luigi
Einaudi, nella cattedra Universitar:a» (1069).

Questo di,segno di legge sarà stampatI> e dl~
stribuito.

Camunico, altresì, che Il Presidente del Se~
lUtt.O, valendosi della facoltà confentagli dal
R0galamento, ha deferi'ta il dise'gno di legge
stesso aJl'esame e aHa approvazione della

6" Co.mmissl'one permanent-e (Istruziane pub~
blìca e belle arti).

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. SI dia lettura delle mter~
pellanze pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Mmistro di grazia e giustizia: conside~
rata come il 21 maggiO' 1952 sia stata. presen~
tata, alla Procura generale della Corte di ap~
peUa di BO'logna una denuncia a carica di tala
Silvestro. Cau, già sottufficiale nell'Arma dei
carabinieri, per numera si. reati dalla stesso
C'0mmessi neU'esercizio delle sue funzioni, se~
canda precise accuse contenute in un mema~
l'iale inoltrato ai superio.ri Comandi da:ll'uffi~
ciale camandante la stazione di Caste.]franca

Emilia nella quale il Cau prestava servIZio.;
ed accertata came a tutt'aggi 21 maggio 1955
la Sezione istruttoria pressa la Corte d'ap~
pella di Balogna non abbia ancora condotto a
termine le sue incombenze prendendo. le defi~
nitive canclusiani in merito alle imputazioni
eventualm~mte da elevare a carico del Cau;"
osservando come una tale inspiegabile e deplo~
revaliissima lentezza degli Uffici giudiziari nel~
l'adempimento del loro. compito, oltre a casti~
tuir-e un sintomo. allarmante della carenza pur~
trappa sempre lamentata e ma'i sanata. del,l'Am~
ministrazione della giustizia, se non apporta
danno ~ anzi! ~ a,l Cau Silvestro, la cui li~
bertà persanale, nonostante la estrema gra~
vità delle accuse mossegli con ampio :suffragio
di testimonianze, mai è stata turbata, pesa
~erribi1mente sulla sorte di un grup'po di im~
putati di altro processa per fatti connessi alla
lotta partigiana, il cui dibattimento è stato
sospesa nel giugno 1954, dalla Corte di assise
di appello di Bologna per la riconosciuta ne~
cessità di attendere, prima della Sua conclu-
sione, le decisioni relative aHa istruttoria Cau,
il sottoscritto chiede cons'iglio circa il mO'da
col quale, più che come parlamentare come cit~
tadino, gli sia possibile co.nvincere i magistrati
in causa a concludere le loro ormai eccessi.
vamente lunghe fatiche, savvenendoli che la
libertà altrui deve pure pesare in qualche
modo nel determinare il ritmo e l'ordilne del
loro. lavoro, il quale intanto supera il piano
prafessionale per assurgere a quello di una
altissima missiane in quanto non diment.ica che
dietrO' alle carte scritte :stanno uomini vivi
,la cui persona1ità deve essere comunque rispet~
tata (131).

TERRACINI.

Ai Ministri degli afflari esteri, del cammercio
estero e della marina mercantile, circa i mativi
che hanno indotto a concludere gli accordi com.
me'rciali italo~jUlgoslavi, dei quali è stata data
natiz,ia il 31 marzo s'corso, senza che contem~
poranelamente venisse concluso l'accordo di
pesca, così come era stato precedentemente as~
sicurato; per conascere inoltre quali siano gli
intendimenti del Governo in merito all'alccordo
di pesca che resta da concludere, a quanto
sembra, entro la fine del mese di giugno pros~
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simo, e se non si ritenga indispensabile chiia~
mare a far parte attiva della delegazione ita~
liana un numero adeguato di rappresentanti
diretti delle categorie della pesc!a adriatica
(132).

RAVAGNAN, LEONE, GRAMEGNA.

Ai Ministri del tesoro e del Lavoro e della pre~
videnza sociale, per conoscere qual,i provve~
dimenti siano stati adottati per eliminare o at~
temIare il disservizio causato ai cittadini aventi
diritto lane prestaz,ioni, ai contributi, paghe,
rote di mensilità e di pensioni degli Istituti di
Previdenza sociale, per malattie e per infortuni
il cui personale dipendente ha proclamato lo
sciopero; in modo speciale perchè venga assi~
curato il funzionamento di centri sanitari, os.pe~
dali, ambulatori e simili; e quali provvedimenti
abbia adottato verso i rispettivi Consigli e altri
ol'gani di amministrazione per la ca,renza di
provvedimenti di propria competenza (133).

STURZO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri e al
Ministro dell'industria e commerciO', chieaono
di inter:pellare il Governo circa gli intendi~
menti della sua attuaJe poHtica in riferimento
alla utilizzazione dei giacimenti petroliferi sici~
liani ed ane pressioni dei monopoli anglo~ame~
ricani intese a mantenere e ad e5tendere il loro
controllo 'Su questo settore fondamentale della
economia siciliana e nazionale (134).

MONTAGNANI,FIORE, ASARO, P A~
STORE Ottavi o, TERRACINI.

Al Mimstro della pubblica istruzione, per
conoscere con quali pro'VVedimenti di urgenza
il GOV'8rllO intenda soddisfare le giuste richie~

s'te dei presidi e professori delle scuole secon~
flarie intese ad assicurare serenità, sicurezza,
libertà e dignità a1la loro alta funzione e piena
(ftkacia all' insegnamento e alla educazione
seolastica, fondamento di vita civile e demo~
cmtica (135).

BANFI, DOJ)l.INI,ROFFI, Russo Sal~
vatore, MERLIN Angelina, SMITH,
CALDERA, LIBERALI, GIACOMETTI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dla ora lettura d'elle Jlll~
t(,,.r:ogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Seg1"etario:

Al Ministro degli affari esteri, per sapere su
quali ~agioni e su quali fatti concreti si ap~
poggi l'asserzione, oggi contenuta in una 'nota
l.1fficiosa del Governo itaHano, che il Partito
c'Ùmunista sia causa oggettiva che impedisce
il miglioramento dei rapporti tra l'Italia c
l'Unione Sovietica (659).

SPANO,PASTOREOttavio.

Interrogazion'i
con richiesta di risposta scri.tta.

Al Ministro dellavofQ e della previdenza so~
ciale, per conoscere quali provvedimenti in~
tende adottare al fine di normalizzare la situa..
ziol1e determinata si in seno a Ma,rinarsen di
Messina che dal 30 aprile 1952 ha sospeso il
versamento delle marche assicurative della
previdenza sociale per gli operai in servizio,
in numero di 2.000 circa, venendo a creare Una
grave situazione di disagio per gli interessati.

A seguito di tale provvedimento ~li operai
licenziati per limiti d'età non percepiscono la
pensione nella misura dovuta, mentre gli orpe~
l'ai che hanno compiuto il 60" anno di età e
che continuano a prestare servizio non usu~
fruiscono de'1Japensione nel giusto ammontare.

A Marina rsen di Messina si afferma che
tale situazione sia dovuta a mancanza di fondi
(1272).

ZAGAMI.

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapers
come intenda risolvere la tristissima condi~
zione de'll'abitato di Sant'Arcangelo (Poten~
za) in seguito alla paurosa frana, verificatasi
al 'Rion(~Castello, e se non creda diporre, senza
ulteriore indugio, la immediata costruzione
di un sufficiente numero di abitazioni per alle~
viare le sofferenze di numerQse famiglie col~
pite dal disastro.
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Il problema è di notevole importanza e va
risoluto a fondo e rapidamente, anche per .]'an~
siosa e giustificata a.ttesa della cittadinanza,
che vive ore di sconforto (1273).

CERABONA.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo stato
della pratica di p~msione del signor Ballerini
Oreste fu EgidlO, classe 1914, poso 1268971 da
Lisciano Niccone (Perugia). Il relativo schema
di provvedimento risulta trasmesso al Comi-
tato di liquidazione sin dal 16 ottobre 1954
con elenco n. 56389 (1274).

IORIo.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo stato
della pratica di pensione dBI signor Cagini Giu-
seppe fu Pompeo, della classe 1893, numero
di posizione 1058424 V. G., Perugia.

La documentazione relativa è stata tra-
smessa al Servizio pensioni, dal Distretto mI-
litare di Perugia, sin dal 27 agosto 1954
(1275).

IORIo.

Al Ministro del tesoro, per conoscere lo stato
della pratica di pensione del signor VakeIli
Cladimoro di FranC'esco, da Pietralunga (Pe~
rugia) classe 1927 (1276).

IORIo.

Al Ministro de'i lavori pubblici, per sapere
se non intenda sollecitare il disbrigo deUe pra-
tiche per il rilascio del mandato di riconosci
me-nto spettante ai danneggiati dal terremoto
del 1908 nelle provinci~ di Mess'ina e Reggio
Calabria e se non intenda concedere la mag-
giorazione a 80 volte resasi necessaria dato
l'aumenta Lo costo dei materiali e della mano
d'opera.

Quanto sopra si chiede per ovviare al disa-
gio di quelle popolazioni che, dopo 47 ann~,
non hanno ancora visto riconosciuto il loro
clil'itto (1277).

PERRIER.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono-
scere il motivo per cui il Genio civile di Mes~
sina restituì al Ministero dei lavori pubblici,
in data 14 luglio ]953, il progetto per la Ri-

stemazione idrauEca valliva del fiume Alcan-
tara, riguardante il tratto Rocca Perciata-
Ponte ferroviario, maggiormente esposto alle
insidie del fiume.

Quanto sopra si chiede data .J'urgenza dei
lavori e per conoscere se il Ministero dei lavori
pubblici nOn mtenda sollecitare i lavori stessi
(1278).

PERRIER.

Al Ministro tIei lavori pubblici, per conoscere
quali provvedimenti si siano presi o si inten~
dano prendere in modo definitivo pelI' sistemare
la paurosa fl'lana neJl'ahitato di Sant' Arcan-
gelo di Potenza che da oltre quattro mesi con~
tinua a rovinare abitazioni e strade del paese,
causando finora circa quattrocento senza tetto
che reclamano giust:amente una u~gente cost,ru-
zione di abitazioni nel rione Mauro déllo stesso
abitato allacciandolo con la nazionale 210 al
fOlsso Mattina e con appena quattro chilometri
di strada rot:abile (1279).

MASTROSIMONE.

Ai Ministri della difesa e dell'industria e del
commercio, per conoscere se è intendimento
degli Origani tecnici del Ministero della difelsa~
esercito di estendere ulteriormente l,a sostitu~
zione deJ cuoio con succedanei nel fondo degl1
stivaletti da truppa dei tipi di più esteso Im-
piego nelle unità dell'Esercito ~ fondo ora
confezionato interamente con cuoio~suoJa ~ e
se, nell'affermativa, ne siano state considerate
tutte le conseguenze, da quelle di ordine igie~
nieo-sanitario, al rifornimento delle materie
prime, alle esigenze del magazzinaggio, all'ef~
ficienza del settore con'Ciario per eventualità
eecezionali, ecc.

Si riJeva che prima delJ'ultimo conflitto solo
gli stivaletti per paracadutisti ~'Vevano le suole
e i tacchi di gomma; nel dopoguerra la gomma
è stata estesa ai fondi degli scarponi da mon-
tagna-sci e delJe scarpette da ginnastica, ed è
st'ato campionato anche un tipo di stivaletto
per truppe coralZza,te COnmezza-suola e sopra~
tacco di gomma, il tutto in sostituzione del
cuoio~suola. In atto sarebbe aJlo studio l'ado~
zione di mezze suole e sopratacchi di gomma
anche negli stivaletti da truppa.

A parte le ovvie esigenze di ordine igienicJ,
pienamentE' soddisfatte solo da11c ca.1zaturc con
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fondo di tutto cuoio come da anni ammoni,sco~
no medici ed igienisti dei paesi più progrediti,
si rileva: che il cuoio è più leggero dei ma~
teriali di sostituzione; che le calzature dei tipi
di largo impiego più apprezzate durante l'ul~
timo confllitto, sono state quelle di tutto cuoio
(es.: stivaletto ing,lese); che per gli stivaleW
militari mod. 39 il cuoio~suola ora impiegatv
è preparato con pelli bovine nazionali; le pelli
gregge liberamente esportate sono, in atto,
solo quelle mol~o pesanti già impiegate neUa
produzione del cuoi~suola per scarponi da
montagna. Il materiale conciante (estratti di
castagno) è prodotto tipicamente nazional~ con
una sola possibilità di impiego, quella della
concia dei cuoio. Le materie prime dei prodotti
di sostituz'ione sono invece di importazione;
che la struttura dei prodotti di sostituzione
può subire alterazioni più o meno intense
a seconda della durata della giacenza e del~
le condizioni ambientali. Il cuoio, rispon~
dente ai capitolati speciali d'oner'i, conserva
invece le sue p,eculiari caratteristioche; che
già dimezzata la produzione prebellica dal ri.
dotto consumo (1938 == 100; indice produzio~
ne 1954 == 53), con la conseguente sparizio'1c
di molte concerie di cuoio~suola e i.I ridimen~
sionamento di tutte le altre, l'ulteriore aggra~
vamento della crisi della industria della concia
al tannino ~ inevitabilmente nel caso chI'
l'orientamento degli Organi tecnici del Mini~
stero Difesa~Esercito dovesse prevalere ~ ri~

rlurrebbe l'efficienza produttiva di detta in~
dustria (che non s'improvvisa) ad un livello
assolutamente inadeguato ad eventuali, eccezio~
nali necessità di rifornimento; senza contare
i riflessi di carattere sociale, in atto già fin
troppo pesanti anche perchè l'industria degli
estratti di castagno ha tonificato il livello di
vita di popo,lazioni montane prive di altre' ri~
sorse (1280).

BUSSI.

PRESIDENTE. Il ,senato tornerà a ri'U~
Dirsi in sedut8J pubblica domani, giovedì 26
m:tggio, con iJ seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del' disegno di
legge:

Stato d.i previsione del'la spesa deI Mini~
stero dell'agricoltura e delle foreste per

l'es€rcizio finanziario dal to luglio 1955 al
30 giugno 1956 (930).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dell'indu3tria e del commercio per
l'esercizio finanziario dallo luglio' 1955 al
30 giugno 1956 (933).

III. Discussione della mozione:

Lussu (ZOLI, MOLÈ, ZANOTTI BIANCO,
AMADEO, CANEVARI,TERRAClNI). ~ II Senato,
mentre la RepubbHca si appresta a cel'ebrare
il decennale della LiberaziO'ne, impegna il
Governo a dare sO'llecita attuazione aUe di~
sposizioni dell'articO'lo 9 della legge 20 giu~
gno 1952, n. 645 (Norme di attuazione della
XU dfsposizione transi,toria e finale, comma
primo, della CostituziO'ne), sì che possano
essere «banditi concorsi per la compilazione
di cronache dell'azione fascista, allo scopo di
far conoscere in forma O'biettiva ai cittadini
e partkolarmente ai giovani delle scuole,
per i quali dovranno compilarsi apposite
pubblicazioni da adottare per l'insegnam€n~
to, l"attività antidemocratica del fascismo»
come è cO'ntemplatO'nella suddetta legge (13).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Modifiche ed innovaziO'ni al vigente
testo unicosulI'ordinamentO' delle Casse ru~
rali ed artigiane (800) (Approvato dalla
IV Commissione permanente della Camera
dei deputati).

2. Deputato GENNAI TONIETTI Erisia. ~

Modifica alla l'egge 2 lugliO' 1952, n. 703,
recante disposiziO'ni in materia di finanza
locale (432) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

3. CARONed altri. ~ Istituzione di una
Commilssione italiana per la energia nucleare
e conglobamento in essa del Comitato na~
zionale per le rkerche nucleari (464).

4. Composizione degli Organi direttivi
centrali e periferici den'Opera naziO'nale
maternità e infanzia (322).

5. AssettO' della gestione cereali e derivati
importati dall'estero per conto deHo Stato
(51).
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6. ROVEDA ed altri. Riarganizzaziane
delle aziende side.rurgiche e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del DemaniO' (238~Ur~
genza).

7. Norme per la ricerea e la caltivaziane
dei giacimenti minerari di vapO'ri e gas uti~
lizzabili per la prGduziane di ~.mergia elet~
trica (375).

8. Tutela delle denommaziO'ni di O'rIgme
Q provenienza dei vini (166).

9. Deputata MORO.~ Praraga fina al set~
tantacinquesima annO' de,i limiti di età per i
prafelssari univprsitari perseguitati per ma~
bvi palitici e decO'rrenza dal settantacinque~
sima annO' del quinquenniO' della pO'siziO'ne
di fuari ruO'la per i p,rO'fessGri universitari
perseguitati per ragiani razziali O'palitiche
(142) (Approvato dalla VI Commissione
permanente della Camera dei deputati).

10. CAPORALI e DE BOSIO. ~ CastituziO'ne
di un MinisterO' della sanità pubblica (67).

Il. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle listecGsidette deU'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

12. SALARI. ~ Madifica dell'articaJa 582
del CO'dice penale, cancernente la lesiGne
persanale (60.6).

13. SALARI. ~ Madifiche ailll'articala 151
del Cadice civile, sulle cause di separaziane
persanale (607).

14. SALARI. ~ Modifiche aH'articala 559
e seguenti del Cadke penale, cGncernenti
d'8litti cantrG il matrimoniO' (608).

15. STURZO. ~ Madifica agli articali 2 e 3
della legge 11 marzO' 1953, n. 87, riguarda
le nO'mine elettive a giudid della Corte co~
stituzionale (82).

16. Concessiane di una savvenzione straO'r~
(linaria per la maggiare spesa di ,cO'struziane
del prima gruppO' di apere deUa ferravi a
CasteUammare di Stabia~SarrentO' in conce'S~
siGne all'industria privata (188).

V. 20 Elenca di petÌ'zioni (Doc. LXXXV).

La seduta è tolta" alle ore 20,25.

Dott. MARIo ISGnò

Direttol'e dell'UfficlO Resoconti.


